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Genova e Torino hanno raggiunto I lo
ro obiettivi di sottoscrizione per l'Unità, 
avendo versato sinora rispettivamente 
29.583.000 e 25.000.000. 

Compari l i , sottoscrivete e tate 
sottoscrivere per l ' U n i t à 
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Articolo di PALMIRO TOGLIATTI 

Sbarazza lo il te r reno delle 
rivehi/ioni, degne soltunio di 
M-her/o, clic il ministro Torn
ili oni avrebbe voluto fare al
la Camera sopra di noi, ma 
poi. molto oppoituiiuti ienie, 
non fece, occorre ora con Be
n d a prendere in esame la 
posizione da Ini sostenuta a 
proposito della questione che 
M vuol ch i amare della disten
d o n o nei rappor t i politici al
l ' interno <lel l 'uese. E' a vali
m e l o del l 'a t tuale ministro lo 
aver t r a t i a to di questo pro
blema in termini inolio diver-
>i da quelli che usava ed usa 
lo Si ciba, le cui parole e la 
(ili azione, in quan to povcr-
naiiie e m quan to uomo di 
part i to, tendevano e tendono 
sol tanto a esasperare i r ap 
porti politici, spingendoli ver
so il limite dello scontro aper
to. < he egli a m a v a presentare 
«(une sempre imminente <• 
minaccioso. Anche il ministro 
a t tuale , richiesto forse di te
ner Tede a una tradizione, fe-

< t: risuoiitiie la stessa nota, 
pa r l ando di < i r inacce •> e di 
< pericoli s, ma distrusse l'ef
fetto vantando, sub i to dopo, 
il < perfetto ordine pubbl ico s. 
I la riconosciuto, invece, che 
la distensione dei rappor t i po
litici al l ' interno è un obiet-
i i \ o s»»iio, impor tante , non 
es t raneo u i ror ien iamento del 
presente governo. Da un lato. 
però, no ha fornito una no
zione t ioppo ristretta e non 
giiisia, pa r l ando sopra t tu t to 
della necessità d i e la polemi
ca politica non scenda al li-
\c l lo delle ingiurie. Dal l 'a l t ro 
iato ha fatto un gravissimo 
sbaglio, confondendo la par te 
< he spcha ili part i l i politici 
con quella che spetta, invece. 
al coverno e allo Sfato, in 
modo tale che potrebbe c-^e-
i e il pun to di par tenza di una 
uiofonda degenerazione dello 
o rd inamento democrat ico re
pubbl icano. 

Che la si smetta con le in
giurie e con le offese, è ciò 
» he noi d i icd ia iuo da tempo, 
r ivendicando il d iba t t i to e 
confronto oggett ivo delle re
ciproche posj/joni concrete co
me inizio di un nuovo costu
me nei rappor t i tra i part i l i . 
Non possiamo diment icare , 
però, che la risposta più con-
stieia che si dà alle nostre 
posizioni e richieste è che no; 
s iamo agenti dello s t raniero. 
- paracadut is t i > sovietici, sco
municati e intoccabili , quindi . 
come i colerosi. SII questa scia 
si muovono, con divergo grado 
«li infamia, tut t i o qnn*i tu ' t i 
i nostri avversar i , dagli edi
torialisti dei grandi quotidia
ni sino ni furfnntelli che s tam
pano e affiggono, con l 'aiuto 
dei grandi industr ial i e di 
.niioriià governative, i mani 
festi che tut t i sanno. l i m e r e 
mo all'ori. Tambron i un'«in-
uain intiera della Discussione. 
orbano del MIO par t i to , per
chè veda come, a par t i re dnl 

giugno, vi è s tata t ra t ta ta 
la nostra opposizione. Noi non 
s iamo del tu t to indifferenti a 
•queste co-c, lienohc sapp iamo 
d i e in questi a t tacchi imriu-
rio-i 5-i espr ime il r iconosd-
menio della funzione positi* n 
da noi avuta nel gu idare la 
« lasse operaia e le masse la
voratrici a combat te re e ro-
vc-d . i re il regime fasciata, di 
«•'ii <osi grande è la nostalgia 
ira le nosire classi privile-
iri.iic. e della nostra a t tua le 
funzione positiva nel guidaro 
alla lotta per l i b r a r s i da l 
lo s f ru t tamento capital is t ico. 
Tan to meglio >,-» <i abbando 
neranno le ingiurie e le offese. 
Xfin è sii quel te r reno che vo
gl iamo baitcr<i. 

.\Fa il minis t ro Tambron i 
sbaglia, e con lui sbagl iano al
tri esponenti del governo a t 
tuale quando , d o p o essersi 
sforzati di cor ro t tamente do
rmire i reciproci rappor t i t ra 
il governo e la opposizione. 
i e t t a n o l 'al larme per i pori-
«oli ohe una discensione dei 
rapport i politi* i interni n i -
s<ondercblv. in quan to po 
trebbe essere sfrut ta ta dai co 
munist i por progredirò nella 
ennqnisia della opinione pub 
blica ai loro pr incipi . Qui si 
ap re la solita questione — so 
s a più facile arros tare la no
s t ra marc ia persegli il a ndoci 
aper tamente , come tentò. >en-
za r i u sd re i . Mussolini, o a t 
t uando una persecuzione na
scosta «otto il m a n t o di nna 
falsa legalità, come h a n n o fal
lo. fon analogo insuccesso. Do 
Gaspori e Scclba. o in alt^o 
modo. Risolvano la questione 
i nostri avversar i : a noi in-
icross.i che <ia ben mossa in 
« h ia ro la distinzione t ra ciò 
« he è compi to «lei par t i t i *• 
< io che è compi to del governo 
e dello Stato. Noi s iamo na 
j o \ o r n o dei par t i t i d i centro , 

— «lice il Tambron i . — è. qu in
di na tura le che . e por raffor
zare la nostra ba-o ?. lott ia-
MIO con t ro di TOÌ, «omnnisi i . 
Preso l 'avvio por questa ch i 
na, si arr iva lon tano assai. Si 

a i n va sino a par la re di < prin
cipi > del governo, a cui si 
oppongono le t autent iche » 
formule organizzat ive, econo
mico-sociali e dì governo '-he 
sarebbero nostre e si conclu
de, com'è natura le , che ai 
s pr incipi » non si r inuncerà 
mai, ecc., ecc. 

Q u i bisogna intendersi . Se 
par la te come dirigenti di un 
part i to , o di un car te l lo di 
part i t i , avete tut te le ragioni. 
Ogni par t i to ha i suoi prin
cipi e li difende, con la mia 
p ropaganda e con lu sua azio
ne. Q u a n d o un pa r t i to va al 
governo, se riesce a fare cose 
buone a favore del Paese e 
'dei c i t tadini , dà hi prova, in 
questo modo, che sono buoni 
i suoi prìncipi e quindi ne 
accresce il prestigio. Ma il go
verno e lo Stato, qual i « pr in
cipi > h a n n o o possono avere? 
Il governo e lo S ta to hanno 
e possono avere sol tanto ed 
esclusivamente quei principi 
che sono sancit i nella Costi
tuzione. Per questo, quando 
l 'altro giorno il minis t ro da
gl ' interni incominciò una po
lemica (assai disgraziata , in 
verità) con t ro i d i r igent i del
la Confederazione del lavoro 
e a difesa dei dir igenti di 
un 'a l t ra organizzazione s inda
cale, tutti sen t immo ch'egli 
non par lava più come gover
nante, ma come uomo di pa r 
te. E cosi nella polemica con
tro di noi. La cosa grave è 
che questa confusione, che 
porta a identificare il gover
no e lo S ta to con un par t i to . 
è il principio della fine della 
nostra Costi tuzione repubbli
cana. perchè è il principio 
della «.osiituzionc di un redi
mo di par t i to a una Repub
blica democrat ica. Per quesia 
via t roppo si è già proceduto. 
Bisogna tornare indietro, alla 
normali tà costituzionale, a l
trimenti tu t te le p rospe t t i l e 
«Iella s i tuazione cambie ranno . 

Nel pa r la re di distensione 
dei rappor t i interni noi di
s t inguiamo quindi semi)re la 
richiesta che facciamo al gc>-
verno da l discorso che rivol
g iamo agli nitri part i t i poli
tici. Al governo ch ied iamo di 
r ispet tare la Costifnzione e 
di appl icar la , nella lettera e 
nello spiri to, d a n d o così vita 
a un effettivo S ta to democra
tico e di dir i t to , non polizie
sco e non di burocra t ico ar
bitrio. Chiediamo la fine del
la discriminazione di qualsia
si na tura e la l ibertà , per cia
scun par t i lo , di diffondere : 

propri principi . Agli al tr i par 
titi facciamo un discorso più 
ampio. Ind ich iamo loro Ir 
riforme polit iche, economiche. 
sociali che la Costi tuzione in
dica e prevede: ch ied iamo lo
ro se sono d 'accordo por at
tuare queste r i forme; propo

niamo le nostre soluzioni; in 
vitiumo al dibat t i to e alla col
laborazione, quando un accor
do a t t raverso il d ibat t i to sin 
stato t rovato. Così intendiamo 
preparare la e aper tura a .s:-
nistra >, cioè il formarsi di 
una si tuazione par lamentare 
che consenta nuovi indirizzi 
politici. La nostra parola e 
raz ione nostra si rivolgono 
dunque, in questo modo, a 
tutti quei milioni di ci t tadini 
che in Italia vivono di disa
gio, di stenti e di miseria e a 
loro proponiamo di unirsi e 
combat te re per a t tuare quelle 
misure che devono incomin
ciare a t rar l i e xlallu mise ra , 
e dagli stenti , iT dal disagio. 
Le lotte che noi conduciamo, 
che conducono i sindacati e 
che noi sosteniamo, tendono 
tutte a questo scopo. Una 
vera distensione «Vi rapport i 
interni, ol tre che dal rispetto 
scrupoloso dei diritti e del
l 'eguaglianza dei cittadini da 
par te di tut te le autori tà del-
lo Stato, degli industriali , «le-
gli ngrnri . eco., non p«itrù vc-
nire che da una progressiva 
soluzione di quelle qu«'stion : 

economiche e sociali da cai 
d ipende il livello di esisten
za di milioni e milioni di cit
tadini i taliani. 

PALMIRO TOGLIATTI 

L'APPASSIONATO DIBATTITO AMA CAMERA IN DIFESA DELLA COSTITUZIONE 

Lo moggloronia divìsa sul tribunali militari 
Le tesi di Moro criticate da tutti i settor 

Gullo sottolinea la contraddizione tra gli emendamenti Moro e gli impegni costituzionali di Segni - Gli interventi di Marchesi 
e di Basso - // repubblicano Macreìlì, il liberale Di Giacomo e i monarchici Caramia e Degli Occhi contro i tribunali militari 

Nella giornata di ieri la 
Camera ha proseguito la di
scussione sulle competenze 
dei Tr ibunal i mil i tari . Pl inio 
oratore , nella seduta mat tu
tina, l'on. .MACRKLLI (PRI) 
il quale in precedenza aveva 
i l lustrato una sua proposta di 
If'Rgo •)'.•'." r.i->M(-iii;i/.iotie so
ciale Tillo donne casalinghe. 
Il deputato repubblicano, pre
messo chi' !a direzione del suo 
par t i to si è già espressa in 
senso contrar io nd ogni di
scriminazione fra cit tadini 
non in servizio militar*', ha 
porta to un duro attacco alle 
intenzioni dell'oli. Moro. Pur 
niTeriYinndo che il governo «dia 
da to prova di buona volontà 
presentando i noti emonda
menti ». Mai-rolli ha ri levato 
che "Moro avrebbe evitato il 
ridicolo non concedendo le 
autorizzazioni contro i gior
nalisti ed i sindacalisti de
nunciat i da l l ' autor i tà mil i tare 
per « vilipendio al governo >•: 
secondo Moro — ha det to lo 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 

Ieri Genoi/a e Torino 
hanno raggiunto Tobi e 11 ivo 

C'oinplcssivaniciitc. a tulio ieri. 40 IV-
delazioni avevano supera lo l'ohiel-
livo. e 10 raggiunto il 100 per conio 

Altre due grandi federazioni. Genova e Toru.o. >-i 
sono por ta te alla vetta della graduator ia nella .-o-to-
scrizione popolare p e r l'Unità: la p r ima col 100,23 per 
cento del l 'obiet t ivo, la seconda col 100 pe r centi). La 
Federaz ione di Genova, infatti , che domenica era ;m-
cora ferma ni 24 milioni, ieri ha versato altr i 
5.483.400 lire, raggiungendo e superando così l'obiet
tivo di 29.500.000 l i re . Da 20 a 25 milioni è balzata 
invece la Federazione torinese, che ora va .-.vanti «<>n 
slancio vprso il comple tamento della sotto.-crizione. 
lanciata un moie e mezzo fa. per la casa provinciale 
del Par t i to . 

Comple tano questi due important i su ere.-si. \] rag
giungimento e il superamento degli obiettivi realiz
zati da a l t re qua t t ro federazioni: Agrigento, con il 
101.23 pe r cento e con 1.417.320 lire versate : Aosta. 
con il 111.75 per cento e con 950 mila l ire vci.-ate :-u 
350.000 di obiet t ivo; Asti , con 963.320 lire versate pari 
al 101.40 pe r cento: Trento , con 1.200.000 ver.-a te-
par i al 100 pe r cento dell 'obiett ivo. 

A tutto, ieri 42 federazioni avevano .superato l 'obi . i-
tivo e 10 lo avevano raggiunto. Molte dolio r imanent i . 
e tra es.so Milano, sono vicine all 'obiettvio e ce: te
mente en t ro sabato lo raggiungeranno. 

ora tore — dorrebbe «-.-sete 
mandato davan t i a: Tribuna
li mil i tari anche «me! citta
dino che fa proprio il detto 
popolavo: « pio* e. governo la
dro » (.si r ide ) . O.a — ha 
proseguito Macrelii — il go
verno può r i tener i fortunato: 
tiene ha fatto l'on. Segni a 
non porre la i'uliu'i.i .-ul .--no 
progetto, perchè MI t : » I caso 
si .sarebbe potuto 
elisi. 

parlare ili 

Casi paradossali 
I /o ra to re ha i,'.evalo elio 

ba.sta consultare ui\.i pubbli
cazione dovuta a'.'.'ex .segreta
rio generale della Ci .nera, lo 
avv. Cosentino, per capire co
sa la Costituzione intendesse 
con la dizione « appartenen
ti alle KF.AA. ;>: -; intende
vano solo i mili tari in ser
vizio at t ivo e si specificò an
cor più chiaramente: « coloro 
i qual i por tano '.e .stellette ». 
Inoltre, anche a kitue di lo
gica. non era pos,ihi'.e che 
la Repubblica amila cista vo
lev i ' man tene re in v.t.i una 
disposizione del codice mili
talo fascista; e ciucile disposi
zioni si vor rebbe at tuare ora 
che la Repubblica italiana è 
consolidata, ora che l 'antifa
scismo ò sciupi e più piofon-
damen tc radicato nel cuoi e 
degli i taliani. 

L 'oratore ha poi -.rovaio le 
incongruenze «; > .-iUiu/.ioni 
paradossali che . comunque, 
sono favorite d:igli emenda-
nienti Moni : doni.mi bastc-à 
che un mil i tare acculato di 
spionaggio faccia ! i chiamata 
di correo di una donna o di 
un veccliio, o allora il T r i 
bunale mil i tare \ e r ra scaval
cato; ed ha ricopiato l 'assur
da procedura deila^matristra-
tura mil i tare nei casi Renzi-
Aristarco e Tr iy / ino: nel n n -
mo condannò i due giornalist i 
affermando che. anche se essi 
avevano rivolto le loro cri
tiche a una -ola pa r te dello 
Iv-ercito. avevano con ciò 
s,t<--.-<» vilipeso tu t t e le Forze 
a rmate : ne: .secondo, assolse 
il T r i n i n o con l'ail'erniazio-
ne esat tamente opposta. Il de-
nut;>t«) repubblicano ha con
cluso aii-picando che il go-
\ e m o voglia tener conto dello 
spirito e della le t tera della 
Costituzione. 

Anche il successivo orato
re. il monarchico CARAMIA. 
-i <* esp.-e.-so recisamente con
tro il n:o,'«tto del governo. 
nur avvertendo che egli par
lava a t ' t ì ' o t iervinnle. i! juo 
e rupp" Cs-eni'i di d iverso nv-
V.MI. Ha tat'.i un certo effetto 

.sentire un discorso antifasci
sta pronunciato da u n depu
tato monarchico: Caramia ha 
ricordato che la g rande ma
trice di tut te le leggi di uno 
Stato è la Costituzione; che 
la Costituzione» i ta l iana è na
ta nel momento in cut si sen
tiva viva l'esigenza ili distrug
gere quanto ili male , ili ec
cezionale, di illegale aveva 
tat to il fascismo e che sarebbe 
ottesa sanguinosa agli uomini 
ed alle idee a t tua re «iggl le 
disposi/ioni fasciste, in con
trasto con la Costituzione. 
Dopo aver at taccato i giudici 
militari, conio uomini troppo 
spesso privi di dialettica uma
na. l 'oratore monarchico ha 
attorniato che sarebbe un ve
ro o proprio schiaffo per la 
magis t ra tura i ta l iana se ad 
essa venis.se tolto il diri t to 
di giudicare quei reat i che 
il governo vuole affidare ai 
Tr ibunal i mili tari , esa t tamen
te come voleva fare lo «« sta
to-caserma » lasciata. L'ora
tore ha terminato dichiaran
dosi perplesso di fronte allo 
scempio costituzionale che si 
vuole condurre in por to . 

A cjue.to punto l 'on. Pac-
ciardi ha senti to il bisogno 
di preannunciare una preci
sazione sull 'addebito mosso

gli il giorno avant i da Tar-
getti, di aver cioè, come mini
s t ro della Difesa, inviato una 
circolare ai t r ibunali mili tari 
sul l ' interpretazione del l 'ar t i 
colo 103 della Costituzione. 
Kgli ha annuncia to che a v r e b 
be fatto la sua precisazione al 
termine della discussione; ma 
la precisazione — che sarebbe 
servita a chiar i re la posizione 
dell 'ex ministro della Difesa 
che, con la sua famosa c i rco
lare. mise per la pr ima volta 
in moto i t r ibunali mil i tar ' 
contro i civili in occasione 
delle « cartoline rosa » — non 
è poi venuta, r isul tando a s 
sen te Pacciardi alla chiusura 
della discussione generale . 

Mostruoso connubio 
Nel dibat t i to è quindi in

tervenuto con brevi e nobili 
parole, il compagno Concetto 
MARCHESI, per chiosare — 
come egli ha detto — la rela
zione di maggioranza dell 'ono
revole Riccio. L' i l lustre par 
lamentare comunista ha co
minciato osservando che è 
s ta to abbondantemente dimo
st ra to come gli a r t . 7 e 8 del 
Codice mil i tare costituisoano 
una deroga al principio ge
nera le secondo cui i mili tari 

in congedo non debbono es
sere considerati appar tenent i 
allo Forze a rmate , principio 
generale sancito a l l 'ar t , 13 
nello stesso codice fascista. K' 
evidente, quindi , che tali ar
ticoli. costituendo una dero
ga, non possono esser presi 
come base per in terpre tare la 
Costituzione. La tesi dell 'onde 
Riccio è stata per tanto già 
bat tuta .sul piano giuridico e 
deve essere esaminata sul pia
no morale e politico. Il re
latore della maggioranza scri
ve che « non può essere ne 
gata la necessità di un ordi
namento mil i tare che impone 
doveri per il ci t tadino anche 
in tempo di pace allo scopo 
di assicurare la difesa della 
Patr ia ». 

« On. Riccio! — ha escla
mato Concetto Marchesi — la 
Patr ia è s ta ta difesa dal cit
tadini molto p r ima che esi
stessero i codici mil i tari . 
Quanto ni resto, anche^ noi 
sappiamo che l 'esercito è co
sa delicata, sappiamo che 
senza la disciplina esso an
drebbe in rovina, sappiamo 
che il ci t tadino in uniforme 
è .soprattutto un soldato. Ma 
è assurdo sostenere che i cit
tadini, anche quando sono in 
congedo e occupati nel le at t i 

vità pacifiche, debbano av;-n-
il loro animo proteso al im
possibili necessità guerre -.che 
e debbano sentirsi legati a 
una part icolare disciplina mi
li taresca. In tal modo non s: 
formano eserciti pronti alla 
difesa della Patr ia ma esercì'.. 
di esasperati , di ottusi e, :n 
ul t ima analisi, di vili. Si 1.-
mitino gli ossessionati dall 'an
t icomunismo a rivolgere le 
indegne accuse di venduti al
lo s t raniero e di traditori agli 
oppositori dt sinistra, sulla 
s tampa e nella polemica cor
rente ; si abbandoni la sug
gestione di met tere ip moto 
i t r ibunal i militari per spaz
zare jenza indugio gli oppo
sitori che non si riesce in ni
tro modo ad el iminare. Anche 
ai tempi di Roma antica, co
me ci ricorda uno storico. ìa 
giustizia mili tare ha avuto . 
infatti, un cara t tere somma
rio e sbrigativo ». 

Concludendo, il compagno 
Marchesi si è detto sicuro che 
nessuno dei deputat i governa
tivi sia ve ramente convinto 
delle tesi prospet tate da Moro 
e da Riccio: oggi, infatti, l i 
maggioranza è chiamata non 
a cancellare un articolo de'.Ii 

(Continua in 2. »a?. 7. col). 

I l ministro del Tesoro minaccia di dimettersi 
per ostacolare ie rivendicazioni degli statali 

Lu l'U'flcrstutalì rileva che il bilancio indica una spesa di 200 miliardi superiore a quella tla 
erogare pel conglobamento - Emendamento Villubruna-Macrellì per l'attuazione dell'ari. 103 

Si comincia a definire ezii 
licai, ncjjli amhicnli politici, 
la situazione in cui v.-rsa il 
Uovi-ino Sedili: sui tribunati 
militari, }di statali e i pro
fessori, le U-R î elelhirali, va
le a dire iu i r indir i /zo costi
tuzionali-, Mill'imliriz/.o eco
nomico-sociali ' , sui rapporti 
tra i partiti «Iella n ia^ io ran-
7.1. riaffiorano in pieno le 
rmilraildi/ioiii e In paralisi 
quadripartita. 

F.'nndninenlo il e 1 ilìbnttito 
sui triiiiiiiali militari si com-
mi-iita da sé. b r i matt ina il 
liberale Villaliruna o il re
pubblicano MncrcMt. hanno 
presentato a l l a (laniera un 
cmenriamt'iito clic limita la 
giurisili/ione «lei tribunali mi
litari ai soli cittadini allo ar
mi. conformciiii-nlc alla Costi-

IX VX A L E T T E » A IH RISPOSTA AI, C'AI'O IHCL COVEHXO SOVIETICO 

Eisenhower accetta una proposta di Bulganin 
ma non affronta 81 problema del disarmo 
// presidente degli Stati Uniti si è dichiarato disposto ad accettare V istituzione di posti di controllo negli 
S.U. e nell'Unione sovietica - La risposta sul piano di riduzione delle forze armate rinviata ad epoca successiva 

NEW YORK, 12.— ET sta
to reso noto oggi il testo del
la lettera inviata da Eisenho-
iccr a Bulganin, in risposta 
a quella con cui il presidente 
del Consiglio sovietico, il 19 
settembre, aveva richiamato 
l'attenzione del presidente 
degli S.U. sui lenti progressi 
compiuti, a causa dell'atteg
giamento americano, dal tot-
tocomitato dell'ONU per il 
disarmo. 

La risposta di Eisenhower 
dice: 

«• Caro signor presidente. 
la ringrazio per la sua 

lettera del 10 settembre 1955 
concernente le proposte da 
me avanzate a Ginevra il 21 
luglio scorso, in r i s t a di uno 
scambio di informazioni sul
le installazioni mi l i ta r i e per 
ispezioni aeree reciproche sui 
nostri due paesi. Lei ha sol
levato molte questioni ed io 
non sarò in grado di rispon
dere ad esse, fintanto che i 
medici non mi consentiran
no di lavorare di più di 
quanto non possa attualmen
te. Ad ogni modo, una com
pleta risposta richiede lavoro 
preliminare da P-|r*e d*i m i e * 
consiolieri e ciò é attual
mente in pieno COTJO. 

- Mi laici però dire sin da 
ora che sono incoraggiato dal 
fatto che Ella dia una cimile, 
piena considerazione ail«e mie 
proposte di Ginevra. Spero 
che potremo raggiungere un 
accordo su ciò, non come un 
rimedio definitivo ma, come 
ho detto a Ginevra, per mo
strare uno spirito di non ag
gressività da ambedue le 
parti e per creare in fai 
modo nna n u o r a atmosfera 
che dissiperebbe in gran 
parte la paura e la diffiden
za a t tua l i . Ciò, in sé, avreb

be già il suo valore. In una 
simile atmosfera, ritengo, 
sarebbe maggiormente possi
bile compiere progressi con
cernenti piani dettagliati in 
vista dell'ispezione, del con
trollo e della riduzione di 
armamenti, piani che soddi-
sferanno le speranze di tut
ti i popoli e. in verità, di 
tutto il mondo. 

e Non ho dimenticato la 
sua proposta concernente lo 
stazionamento di squadre di 
ispezione in punt i c h i a r e dei 
nostri paesi , e se lei ri t iene 
che ciò contribuirebbe a 
creare la_ migliore atmosfera 

alla quale io mi riferisco, nni 
potremmo accettare anche 
questo. 

*Con i miei migliori au
guri. Dwight Eisenhower ... 

La risposta di Eiscnìicwcr, 
come si vede, è redatta in 
termini amichci-o.'i. con/ormi 
allo « spirito di Ginevra > ; e 
contiene inol tre «na accetta
zione di principio delle con
crete proposte per un riporo-
so controllo in ternazionale 
sul disarmo, contenute nel 
piano sol ic i ico del 10 mag
gio: ciò che potrà indubbia
mente contr ibuire a far pro

gredire verso tui accordo i 
lavori òel .yottocomitalo del
l'ONU per d disarmo. Come 
del resto in <-u-s.\o Eiicnhoiver 
ri; i-L'i-ce, : .Italia, qucA'a 
prima ri5pr,,ra interlocutoria 
i.ou ajjrtiiilr. nel loro com-
plc.so i proàicmt essenziali 
sollevati tìn Bulganin. In par-
'.icnlare, «'»i In sua risposta, 
Eisenhoirer tocca esclusiva
mente un«i ff-Ydi aspett i della 
questione; quello re la t ivo al 
controllo dei/I» armameriti. 
Gli altri óve problemi. ,-;'rci-
sii;i. drlli t-JlcMivM liduzjone 
degli crrartMCnli e delf-l Ì H -
fcrdiZi'u..' d(lie nrrui C 'O"! -

MOSCA — Molotov stringe I» mano al ministro deitll esteri canadese, 
il comunicato sui colloqui svoltisi nella capitale .'ovic-ticai 

Pearson. (In 7. png 
(Telefoto) 

che, sono, iniccc, in questa 
prima lettera, completamente 
trascurati. ™ 

Nella sua lettera del 19 
settembre, Bulganin notava 
appunto che il rappresentan
te americano nel soltocomi-
tato dell'ONU «- ha comple
tamente trascuralo le que
stioni della riduzione delle 
forze armate, degli armamen
ti, e della proibizione delle 
armi atomiche, esprimendo il 
desiderio di discutere prima 
di tutto e principalmente la 
vostra proposta per lo scam
bio di informazioni militari 
fra l'URSS e gli Stati Uniti, 
ed anche per la reciproca ri
presa di fotografie ceree dei 
territori dei due paesi. Si crea 
cosi l'impressione che egli ri
duca l'intera qitestione del 
programma di disarmo a 
queste due proposte sol
tanto •. 

Bulganin discuteva larga
mente le proposte di Eise
nhower rilevando che esse 
avevano importanza, qualora 
fosse raggiunto un accordo 
sulla riduzione depli arma 
menti e sull'adozione di mi 
sure per la proibizione delle 
armi atomiche, e suggeriva 
che. per facilitare le tratta 
fire sul disarmo, si sanzio 
nasse l'accordo già pratica 
mente esistente, o facile da 
raggiungere su: 

a) riduzione delle forze 
armate delle grandi Potenze: 

b) data di entrata in r i 
gore delia proibizione delle 
armi atomiche: 

e) creazione di posti di 
controllo. 

Su quest'ultimo punto, Ei
senhower ha espresso la 

lozione, e in pari tempo au
menta le pene del Codice 
penalo ordinario per i citta
dini che commettano reati mi
litari . A parte la possibilità 
concreta che sì formi alla Cu-
mera una ma^gioran/a demo
cratica intorno a «picsla po
sizione che è, sul piano co-
slituzionalc quella stessa 
delle sinistre e «piell.i stessa 
che è .stata invece rinnegata 
ufficialmente dal PI,I di Ma
la godi e dal PSDI, sta il fat
to clic rinizi . i t i \a Maerclli-
Villabruna sanziona la rottu
ra della maggioranza gover
nativa su questo problema. 
Di conseguenza, solo con i \nt i 
fascisti gli emendamenti .Mo
ro possono prevalere. l'er 
compreiulcrc la gravità «li una 
simile situa/ione, prolocata «la 
l'anfani e agevolata da Mala-
godi e Saragat nel quadro «lei 
noli compromessi, basterà ri-
conlare clic il governo Segni 
nac«|ue sulla base di solenni 
impegni costituzionali confor
mi alle sollecitazioni del Ca
po dello Stato, e che una del
le ragioni «lei crollo «lei pre-
ceilentc governo Scclba fu pre
cisamente la mancanza o In 
violarionc -— come nel caso 
attuale — «li «megli impegni. 

La «piestionc «legli statali 
— e analogamente «piclla dei 
professori — si pone iti ter
mini forse ancora più critici. 
Ieri ì- stala confermata la 
notizia, già diffusa «la «pial-
ebe giornale, scconilo la qua
le il ministro «lei tesoro Gava 
ba inviato a Segni una let
tera per annunciare le sue di
missioni nel caso che la que
stione «legli statali, e in par
ticolare quella «lei ferrovieri 
e «lei postelegrafonici, venia 
risolta in modo conforme alle 
richieste delle categorie inte
ressate e ai voti «Iella Com
missione interparlamentare, m 
pari tempo il ministro Gara 
e rimasto fino n feri a Napoli. 
per ragioni familiari, rifiu
tando «H incontrarsi con Ga
n d h i . 

I/ntlcggìamenlo «lì Gava ha 
determinato reazioni uguali e 
contrarie da parte dei mini
stri più direttamente interes
sati a una sola/ione positiva 
«Iella questione, e cinò il mi
nistro della riforma f.nrorri-
tica Gonella, il ministro del
le ferrovie Angelini, il mini
stro delle poste Itrasehi. i 
anali a loro volta potrebbero 
prendere e contrnmisnre > sp 
la posizione rigi«Ia dei mini
stri finanziari provocasse nna 
ripresa della lotta sìnd.ieile 
"elle grandi amministrazioni 
Ielle ferrovie c «Ielle poste. 

Contrasti ne! governo 

ed è solo accogliendo queste 
rivendicazioni clic pu«*> averli 
una soluzione positiva. 

Nella serata, essendo Gava 
rientrato a Hnma, Segni ha 
potuto incontrarsi con lui a 
casa «li Vanoni, clic «."• a letto 
malato. All'incontro ha par
tecipalo anche l'anfani, redu
ce dalla Francia. Si ignorano 
i risultati «lolla riunione, ma 
il fallo che il Consiglio dei 
ministri non sia slato ((invo

lti) non e seguo di accordo. 

I.e i i i innct-e i l i t i a v a 

l.i- minacciate dimissioni di 
('•a\.i sollevano comunque una 
questione più generale. Il pro
blema tle^li statali, e «luci
lo «lei professori, non sono 
infatti clu- un indice del
la grave situazione econoinun 
e sociale «lei Paese, e un in
dice di tutto un indirizzo di 
politica economica ormai in
tollerabile. Il ministro Gava 
è, con Vnnoni, l 'uomo clic tu 
conservato al governo Sc^ni 
lo «.tesso indirizzo economico 
clic caratterizzò il governo pre
cedente, e che fu tra le cause 
non secondarie «Iella cacciata 
•li «pici governo (si pensi, ap
punto, ai professori). L'ali 
mento del costo «Iella vita, 1' 
nuove tasie impopolari, le 
stesse voci contraddittorie c-»e 
ora circolano circa le ultcrior 
imposizioni fiscali, le notizie 
di decurtazioni indiscriminate 
dei bilanci già assolutamen
te insufficienti, o addirittura 
di riduzioni nel campo delie 
pensioni ( ! ) , «|Uesla e la linea 
di Gava. I.e dimissioni di Ga
va noli apparirebbero dunque 
davvero inopportune in una 
situazione «li questo genere. 

K* tra l 'altro noto che io 
on. Gava si è finora r i f iuta t i 
di esporre dcttagliatamrnt? 
alla Commissione interparla
mentare i suoi calcoli ci:---» 
l'onere che le rivendicazioni 
«Ielle categorie comporterenbe-
ro. In un «no comunicato, il 
Comitato direttivo della Fé 
derstatalì li a confermato i*.-i 
clic da studi compiuti r ivn la 
clic gli stanziamenti di bit in

d o e indicano una S/J«'.XI di 
oltre 'JUO miliardi superiore <i 
<inella effettivamente du «.;•'-
yare per le retribuzioni c»m-
[itcsswe conijtubutCì. Anche ai
tale clamorosa differenza ìt 
ministro Cava ha finora r i 
fiutato di dare spiegaziin. ai 
sindacati e alla COIIIIIIISM >IU-
interparlamentare. <c Ne cu.•se
guii che nessuna giustific.12.li
ne — osserva il comunicato 
— possono avere i recenti iie-
creti - catenaccio con i q>i.n: 
si cerca di additare i dipen
denti dello Stato «male cajs.i 
di inasprimenti fiscali, clic v -
iiu invece necessaria e .<>-;.ci 
conseguenza di una poti n..t 
t r ibutaria tuttora fondata s'i.-
la difesa del privilegio i . t -i -
ciò il comunicato indica «ne. -
la utilizzazione dei fondi î.< 
stanziati e in una in iz io . „-
impostazione del bilancio, si . 
come politica tributaria si i 
agli effetti della priorità n.-.-
le spese, il mezzo per ri sol
vere in modo soddisfacente il 
problema degli statali, s-az.i 
che s i a n o necessarie lumi-
impostazioni fiscali ». 

Itiinarrcbbc da parlare de! 
le leggi elettorali: qui s in
trigo quadripartito diffo i le <'•• 
niioin il suo tradizionale le*-
zo. Il gruppo del PSDI li.i 
riproposto ieri che la le;.-e 
elettorale politica venga c«arn--
n.ita prima di quella jmmin ; -
strativa. e sia possibilmente 
approvata entro Natale, insie
me alla riforma tributaria e 
alla legge sugli idrocarburi. 
Ma le agenzie «li stampa demo
cristiane già parlano deir.ir-
cordo a suo tempo r.i^^iun{'> 
con i minori, e concretalo ne' 
disegno di legge cb'è a 1 Te sa-TIC 
della Camera, come di un sem
plice cac-'ordn «li massima > da 
rivedere in senso meno propor-
zionalistico! E PSDI e PI-I 
fanno in verità di lat to per 
meritarsi questo trattamento. 
poiché pare che già .ihbi.ir'n 
praticamente rinunciato . i ' ' i 
riforma in senso pr.spnrz!^-" •-
le della legge elettorale .i-n-
ministraliva. co«i come h-i.m » 
capitolato s,u*;a questione dii 
tribunali mi l i tar i ! 

// dito nell'occhio 

l'er uscire da questo aspro 
contrasto, l'on. Segni ha «Vi
to ancora ieri contatti con Co
ncila e con una rapprese'»-
tanza d e i sindacalisti della 
CISL guidata da Cappugi. La 
CISL. dovrebbe escogitare qn« i 
possibili compromessi sui qua
li comporre i dissensi ne] go
verno e tra il governo. 
le categorie interessate e 
la Commissione interparla
mentare. Ma il contrasto nel 

sunlgoverno non è che il riflesso 
adesione di principio. Rimane!'Iella pressione delle cateto-
ancora da chiarire la posi : io- | r ic interessate e della leai f i -
ne americana sugli a l t r i due. imità delle loro rivendicazioni, 

Delitto contro i bimbi 
Enrico Altavilla, corrirpOn-

acnte delta Stampi, ha atjijt'ro 
tr, Gcrtn.ìnia ad uno spettacolo 
straziante: tornavano dalla 17-
mone Sovietica i prigionieri 
tedeschi e tra di essi vi sono 
« p;cc;ni che a dodici mesi vrr.-
r.ero tolti site madri ». come 
sfirrotinea il giornale nel titolo. 

L<J faccenda è prore. >f.j bi-
totrnerà prima di rutto chiarire 
come e avvenuto che quelle 
aonne. «rOntXjnnar* « per sp;o-
nafficio o altri dettiti ». abbiano 
oruli) figli in prigionia. Certo. 
« qualcuna doveva aver avuto 
Ja posiib:l:tà di stare vicino al 
suo compagno, lo testimoniano i 
b.imlvrri nati » Vosi già si co
mpiei i ad ammettere che quel!£ 
prigionia i.-on era poi casi spo-
ven^osa se « altrur.e di cs»e 
erzr.o riuscite ad acquistare 
persi.-.o dello pellicce ». Ma «jue-. 
.«:> TIOP conta. Quello che eor.'a 
«• conoscere la sorte dei biniti. 
Mi i bimbi? Quale infame de
litto è stato compiuto contro 
ai loro? « Pur essendo figli di 
tedeschi, furono tolti alle rr.3dn 

quando corr.pirono : c-d.c: rr.e«. 
e r>or:i-i :.- as:l- ir.fir.-,;.. e. 
più tardi. :n scuote sevi::*, cr.c 
dalle quali sor.o Ufcits so'tir.To 
pochi Ric-rm fa per eììere r:-
cor.se^.ati alle madri. Na-.ural-
tr.er.te non cor:oscor.o» una pa
rola d: tedesco, e r-i"-a.-v> :I 
russo ». 

Ecco i treme-r.ài delitti del 
comunLmo: esili iJifz-r.f.'.z e 
scuole: i ^gì: dei pT-.gtJTtieri 
trittati come » btnibi del popolo 
sovietico. Etirico Al:<n~i'.'-i s di
sgustato da u"» si-zile errare 
fra lunga dimestichezza con i 
nazisti gli arerà inseon-ito che 
la « cfriiid » è tutra altra M M . 
La reta Cirilla era quella che 
•irairats* con i forni creruron 
di Auschicil:. 

Il f e t s o de l g i o r n o 
« Tutta la Cina in casacca blù-

nossuno ha obbligato o invita-© 
i ciresi a vesiirsi in tal modo. 
rr^ il clima trilitaresco ha <-j?-
(-cstior.ato le masse portan.icie 
a una irrejimentanone spor.'a-
nea ». Da tra tuoi© «lei Tempo. 
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DA UNA MOZIONE DEI PARLAMENTARI DI SINISTRA 

II Senato sollecitato ad annullare 
le Illegali circolari sulle liste elettorali 

Magistrati e avvocati dibattono a Viterbo i problemi relativi alla cancellazione dalle liste 
e in particolare quello cbe riguarda le condanno condizionali per i reati elencati dall'art. 2 

I comparo! Umberto Ter 
raditi (PCI), Emilio LUSÌU 
< r s i ) , Ottavio Fautore (l'CI), 
Alberto Cianca ( P S D . Car 
mino Mancinelli <rM) e Ce 
leste Negarville <PCi). han
no presentato ieri la scguen 
te mozione in Senato: 

« Il Senato, rispettosa ilei 
principio fondamentale di
chiarato nell'art. 1 della Co
stituzione. a tenoro ilei qun»e 
la sovranità nella Kepuubli-
ia appartirre al pop.ilo; con
siderando come questa sovra
nità del popolo si affermi ed 
esprima nel diritto di vot'i 
garantito ai cittadini da lerr-
KÌ che regolano l'Impianto e 
la tenuta delle Uste eletto
rali; rilevalo corno questi» 
leggi rimettano qun.-ria com
pito ad organi costituiti sul
la base della rappresentanzn 
elettiva, e cioè radicati nella 
stessa sovranità popolani. 
salvo 11 ricorso alla Magistra. 
tura, garante dell'imparziale 
osservanza e appi inazione di 
tutte le leggi; presa cono 
.scenza delle numerose circo
lari diramato dal ministero 
degli Interni In materia di 
tenuta e revisione, cicliti l.sto 
elettorali, con Istruzioni di
venute. attraverso la atti
vità delle prefetture, di ca
rattere imperativo e obbli
gatorio; invita II e ivcrno nel 
annullare detto istruzioni che 
esulano dalla sua coinncten/.i 
invadendo spesso 11 campo ri
servato agli altri notori, e si 
attende che esso %i astenga. 
d'ora innanzi, da mjnl inter
vento che in questo campo 
ferisca gravemente 11 nrinci-
pin fondamentale della so
vranità popolare ». 

Il dibattito^! Viterbo 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 12. ~ Ieri sera, 
nel salone della Amministra
zione provinciale di Viterbo, 
si è tenuta una di quelle riu
nioni alle quali siamo ancora 
poco abituati, ma che in regi
me democratico dovrebbero 
aver luogo quanto più spesso 
possibile. 

E' noto che, in seguito ad 
ima circolare del ministero 
degli Interni, molte commis
sioni comunali e mandamen
tali stanno cancellando dalle 
liste degli elettori tutti quel 
cittadini che. avendo riporta
to una condanna condizionale 
per i reati elencati nell'art. 2 
n. 7 della legge elettorale, 
hanno poi tenuto buona con
dotta per cinque anni, sicché 
nei loro confronti si è estinto 
ii reato. Dice il capoverso del
lo stesso articolo 2 che la can
cellazione dalle liste non può 
aver luogo se le sentenze di 
condanna siano stato • annul
late e dichiarate prive di ef
fetti giuridici in base a dispo
sizioni legislative di carattere 
generale», ovvero se i con
dannati siano stati amnistiati 
o riabilitati: ed è sorta que
stione per sapere se, dopo il 
favorevole decorso del termi
no, le sentenze di condanna 
condizionale debbano ritener
si annullate anche in relazio
ne agli effetti della privazione 
del diritto dj voto, o, quanto 
meno, se non debbano equipa
rarsi ai casi di riabilitazione e 
di amnistia quelli di condan
na condizionale estinta per 
felice decorso del termine. 

La questione è di notevole 
gravità, perchè interessa un 
grandissimo numero di elet
tori appartenenti a tutti i 
partiti politici (si parla di 
molte centinaia di migliaia di 
casi) e la Magistratura non si 
è finora pronunciata che in 
pochissime decisioni, tra loro 
contrastanti. Ora. per inizia
tiva del presidente del Con
siglio provinciale di Viterbo. 
compagno avv. Morvidi. si 
sono riuniti a discutere sullo 
argomento i magistrati e gli 
avvocati della provincia di 
Viterbo. Erano presenti il 
presidente del Tribunale 
comm. Schiavntti. con la 
maggior parte dei giudici: il 
Procuratore della Repubbli
ca comm. Ottorino Ilari e 
quasi tutti i suoi collabora
tori: i pretori dei manda
menti di Viterbo. Montella 
scone, Valentano e Ronci-
glione; il presidente del Con
siglio dell'Ordine degli avvo
cati. comm. Barbacci. e molti 
avvocati. 

II presidente della riunio
ne. a w . Morvidi, ha propo
sto alla discussione alcuni 
quesiti giuridici, i più inte-
i essanti dei quali concerne
vano: la esatta portata della 
norma del capoverso dello 
art, 2 della legge elettorale; 
la possibilità di interpreta
zioni estensive o analogiche 
della norma stessa: la natura 
delle commissioni comunali e 
mandamentali, e cioè se esse 
.-iano organi amministrativi 
o organi di giurisdizione spe
ciale: il valore delle circolari 
dell'Amministrazione r>er riet-
'.i organi, in relazione appun
to alla loro natura. Erano 
relatori delle due tesi in con
trasto tra loro l 'aw. Achille 
Battaglia e il comm. Ilari. 
Procuratore delia Repubblica. 

L ' a w . Battaglia ha svolto 
la sua relazione sostenendo 
che non possono eliminarsi 
dalle liste l e persone condan
nate condizionalmente che 
abbiano tenuta buona con
dotta per tutto II termine d" 
legge, per due ragioni prln-
cioali: perchè, dopo il decor
no del termine, le condanne 
«tesse sono estinte « in base 
a disposizioni legislative di 
carattere generale » (ha detto. 
anzi, che questa è una delle 
poche fattispecie che trovino 

collocamento sotto la previ
sione della primo ipotesi del
la norma in discussione); e 
perchè, a suo avviso, la pri
vazione del diritto elettorale 
è un «effetto penale della 
condanna » che. per il suo 
carattere di penalità e per 
essere direttamente conse
quenziale alla condanna, non 
può trovare altra definizione 
che quella di pena accessoria. 
Ora, lo stesso codice stabili* 
sce che, una volta decorso 
felicemente 11 termine delle 
condanne condizionali, « non 
ha luogo l'esecuzione dellu 
pena e cessa l'esecuzione del
lo pene accessorie ». Secondo 
il Battaglia, dunque, non sa
rebbe stata neppure necessa
ria l'apposita previsione del 
capoverso dell'art. 2 della 
legge elettorale per restituire 
il diritto di voto al condan
nati condizionalmente, una 
volta decorso il termine. 

Il comm. Ottorino Ilari ha 
contrastato questa tesi ne
gando il carattere di peno 
accessoria della privazione 
del diritto di voto. La stessa 
dizione di legge dell'art. 2 
starebbe a Indicarlo, appun
to perchè non si parla più di 

« una privazione del diritto 
di voto », ma si dice soltanto 
e non sono elettori coloro, 
ecc. ». Il dott, Ilari ha poi 
contrastato la possibilità di 
una interpretazione estensiva 
della norma del capoverso 
dell'art. 2, affermando che 
essa contiene disposizioni di 
carattere eccezionale, « pre
cisamente le eccezioni al di
sposto del n. 7 dello stesso 
articolo. Infine, per quanto 
riguardo il valore delle cir
colari dell'Amministrazione, e 
il conto che debbano tenerne 
le commissioni comunali e 
mandamentali, 11 d o t t o r 
Ilari ha distinto tra funzio
ni amministrative e funzioni 
giurisdizionali, precisando che 
sulle prime le circolori han
no valore addirittura cogente, 
cioè obbligatorio, sulle secon
de non honno nessun valore. 
Quanto poi alla natura delle 
commissioni, ha ancora di
stinto, precisando che quello 
comunali hanno carattere i tm-
mlnistratlvo e quelle manda
mentali carattere giurisdizio
nale. 

Sono Intervenuti nella di
scussione anche l'nvv. Lnn-
zetta, del foro di Roma, ed il 

giudice Nori con penetranti 
osservazioni in ordine alla 
possibilità di interpretazioni 
estensivo, ma non analogiche, 
dell'ultimo capoverso dello 
articolo 2. 

Infine, il presidente ha rias
sunto il dibattito ed ha e-
spresso il proprio convinci
mento, aderendo alla tesi del
la irregolarità delle cancella
zioni dalle liste elettorali dei 
condannati condizionalmente 
dopo l'utile decorso del ter
mine. 

Per la sua stessa natura 
strettamente tecnico-giuridi
ca, il convegno di ieri non ha 
affrontato lo origini e le con
seguenze politiche dellu scot
tante questione. Dalla stessa 
difficoltà di concilinre, in l i 
nea teorica, ]p opposte tesi, è 
emerso però chiaramente che 
sarà proprio sul terreno po
litico. cioè attraverso l'inter
vento delle grandi masse di 
elettori, che la questione po
trà essere risolta nel senso 
giusto, restituendo il diritto 
di voto n tutti quei cittadini 
che, in ossequio alla circola- ( 
re di Sceiba, ne sono stoti in-
'lebitomente privati. 

A. S. 

Smentite le falsità 
del «Popolo» su Genova 

r m i » • - • 

Il candidilo indipendente eletto dii portuali nelle liste 
unitarie protesta per essere stato spacciato come cislino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 12. — Le elezioni 
per la nomina del console del
la Compagnia Unica Merci Va
rie del porto «li Cìcnovn, ri
mandate por la linuncia del 
candidato ci e Ito ad accettare 
in carica, hanno determinato 
mirabolanti scoperte fatte da 
alcuni giornalisti, tra cui gli 
inviati del « Corriere di Infor
mazioni . e dei « Popolo » di 
Noma i quali, con lidicoli com
menti su pretese crisi del PC! 
nel porto di (Jenova, hanno 
• scoperto » unn ««confitta della 
CGIL nelle eie/ioni stesse, af
fermando con molta disinvol
tura e paradossale inesattezza 
l'In- il candidato eletto, il por
tuale Ercole Cuffcrata, sarebbe 
state, il rappresentante della 
lista della CISL. 

Krcolp Caffcrata che, come 
abbiamo fletto, non ha voluto 
accettare la carica per impegni 
familiari per cui le elezioni so
no state rimandate, si e dimo
strato. com'era naturale, il più 
sorpreso per queste fanfalu
che riportate sotto grossi tito
li allarmistici. 

Al proposito egli ci ha fatto 
le seguenti dichiarazioni, con 
l'invito a renderle di pubblico 
dominio: 

€ La mia sorpresa nel legge
re (-pianto su di me è stato 

ipubblicato in ((insti giorni da 
alcuni giornali non ha limiti. 

CONCLUSO IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGLI ESTERI AL SENATO 

Il discorso del ministro Martino conferma 
l'immobilismo dell'Italia in politica estera 

Nuova sollecitazioni da parte di oratori d.c. per gli scambi e il riconoscimento della 
Cina — // ministro dissentirebbe da Fanfani sul cosiddetto « rilancio europeistico :> 

Il Senato ha concluso ieri 
pomeriggio il dibattito sul bi
lancio degli Esteri, dopo aver 
ascoltato i discorsi del rela
tore on. Santoro e del mini
stro Martino. Dopodiché il 
bilancio è stato approvato a 
maggioranza. 

Il sen. SANTERO (de) — 
che ha aperto con il suo di
scorso le seduta — si è au
gurato, in particolare, che ad 
una tempestiva ripresa de 
gli scambi commerciali con 
la Cina segua anche una ri
presa delle relazioni diplo
matiche. E' stato questo il 
più significativo accento del 
suo discorso, dedicato, per 11 
resto, al vari quesiti tecnici 
sollevati dagli oratori inter
venuti nel dibattito. 

Nel suo discorso conclusi
vo. il ministro MARTINO. 
con il suo consueto tono pa
cato, ha praticamente ripe
tuto ciò che aveva affermato 
alla Camera, dimostrando 
ancora una volta che la stra
da seguita dal governo, nel
l'attuale situazione politica 
internazionale, è ancora quel
la dell'immobilismo e della 
più assoluta osservanza del
la politica estera dettata da
gli Stati Uniti. Martino, in
fatti, pur avendo affermato 
che « è estremamente perico
loso per l'avvenire della pa
ce non trasformare subito lo 
spirito di Ginevra in una for
za risolutiva dei problemi che 
attualmente dividono i po
poli » e che « il governo è del 
parere che nessuno sforzo 
debba essere trascurato per
ché lo spirito di Ginevra viva 
e progredisca ». ha nello stes
so temoo sostenuto che « il 
primo dovere del governo In 
questo momento è quello di 
respingere fermamente ogni 
•nvito a prendere determina
te iniziative che. mentre non 
Coverebbero all'Italia, di 
sturberebbero l'azione in cor
so verso la pace, modifican
done le componenti ». 

L'atteggiamento del gover
no. in proposito, è stato più 
•iettaffliatamente chiarito dal 
ministro, quando egli ha di
feso il consenso dato per l'in
gresso in Italia delle trunoe 
americane di stanza in Au
stria 

Più interessanti, invece. 
«ono stati i passi del discor
eo dedicati al rontributr* ita-
l i m o alla conferenza atomi 

ca di Ginevra, ai commerci 
con la Cina, ni rapporti con 
l'Albania e ai problemi dellu 
unificazione tedesca e della 
sicurezza europeo. Altrettan
to interessante è stato l'at
teggiamento assunto dal mi 
nistro nel confronti dell'op
posizione e la sua attenzione 
ai temi sollevati dagli oratori 
comunisti e socialisti nel cor
so del dibattito. 

Per quanto riguardu il con
tributo italiano alla confe
renza atomica di Ginevra, 
Martino ha affermato che 1 
contatti e gli accordi su que
sto importante problema non 
si sono avuti solamente con 
gli Stati Uniti, ma anche con 
la Francia e l'Inghilterra. 
< Non abbiamo nemmeno 
mancato — egli ha detto — 
di dimostrare tutta la nostra 
buona volontà, non appena 
un desiderio di collaborazio
ne ci è stato manifestato da 
parte dell'Unione sovietica e 
della Polonia. Abbiamo in

fatti accettato di effettuare, 
per conto degli studiosi di 
questi due paesi, lanci di la 
stre a grandi altezze per ri
cerche sui raggi cosmici, ed 
abbiamo prontamente con
sentito a due Usici, segnalati 
dall'Accademia delle scienze 
dell'URSS, di partecipare a 
tutte le operazioni relative 
che si stanno svolgendo nel 
nostro paese. 

Sul problema dei rapporti 
commerciali della Cina, il 
ministro si è richiamato a 
quanto aveva affermato alia 
Camera, sostenendo che il 
governo è convinto che un 
approfondito esame delle pos
sibilità del mercato cinese 
potrebbe avere conseguenze 
benefiche sulle nostre espor
tazioni. Nessun accenno, pe
rò, è stato fatto sulla questio
ne del rapporti politici. Posi
tive sono state le comunica
zioni relative alle intenzioni 
del governo dj stringere rap
porti con l'Albania e dar cor

so all' accordo commerciale 
concluso l'anno scorso. Anche 
con la Jugoslavia le tratta
tive proseguono e una solu
zione forse potrà essere rag
giunto tra non molto. 

Per quanto riguarda poi la 
posizione italiana sulla riu-
niflcazione tedesca. Martino 
si è richiamato alle sue pre
cedenti afférmazioni, annun
ciando che nel corso del oUo 
prossimo viaggio a Bonn con 
Il Presidente del Consiglio, 
l'Italia Intende dare 11 suo 
contributo alla risoluzione di 
questo problema, che non è 
risolvibile se non nel quadro 
della sicurezza europea 

II ministro Martino, trat
tando questo problema e 
quello della integrazione e u 
ropea attraverso la CECA, 
sia pure velatamente, ha l a 
sciato intendere che egli non 
condivide le posizioni di Fan-
fani e del suo « rilancio euro
peistico ». 

Oggi seduta alle 1G.30. 

Un operaio della Olivetti di Ivrea 
ucciso da nn bandito mascherato 

L'uomo assassinato presso un distributoro di benzina 
gestito dalla figlia — Il delitto coni messo per rapina 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

IVREA, 12. — Un operaio di 
53 anni, Mario Tansini, dipen
dente della Olivetti di Ivrea. 
è stato assassinato questa sera 
da un bandito mascherato nei 
pressi di Palazzo Canavese, po
co distante dal capoluogo. 

Il Tansini si recava ogni se
ra a dormire presso la figlia 
Luciana, di 26 anni, che ge
stisce un distributore di ben
zina dcll'AGIP a Palazzo. 

Questa sera, alle 21.15, il 
Tansini si era recato al distri
butore con la moglie e, dopo 
essersi fermato qualche tempo 
all'interno, usciva in biciclet
ta con un secchio per recarsi 
a prendere acqua ad una fon
tana situata abbastanza lonta
no dal distributore. Al ritorno 
depositava ti secchio davanti 
al chiosco, poi si avviava ver
so il retro per posart la bici-

99 La "banda del tabacco 
imperversa in Lomellina 

In due notti i malfattori hanno sralifiato sei 
rivendite — NVOTO andace colpo a Olerano 

PAVIA. 12. — Una banda di 
malfattori si rta acquistando in 
Lome'.lina una trista fama per 
l'audacia con la quale ha già 
realizzato una serie di colpi, no
nottante la caccia accanita da 
parte dei carabinieri. 

Conosciuta sotto il nome di 
• banda del tabacco ». ««a che 
ha già svaligiato nel breve cor
so di due notti ben sci rivendi
te di generi di monopolio, si t 
fatta viva anche ieri notte a 
Olevano prendendo di mira la 
tabacchina di Carlo Rise facen
do man bassa di sigari, sigarette 
e cancelleria varia per l'am
montare di oltre cinoueccnto-
mila lire. La banda si è poi di
leguata a bordo del aolito ca
mioncino nero di cui si serve 
per le sue scorrerie. 

Sccmoarso un candidato 
all'Assemblea siciliana 

CATANIA, i r — La Questu
ra si sta Interessando della 
scomparsa del dott. Pietro Col-

:ura. il quale, candidato alle 
elezioni regionali óello «corso 
giugno, ha fatto perdere le 
sue tracce subito dopo aver 
appreso che non era stato elet
to. I familiari hanno denun
ciato la sua scompanna soltan
to ora, affermando che il Col-
Tura aveva ripetutamente detto. 
poco pr:ma delle elezioni, c!ie 
non ni sarebbe fatto più ve
dere «e non fosse stato e!e:to 
Jeoutsto all'Assemblea regio
nale. 

II Collura, impiegato presso 
l'amministrazione di una azien
da di Brente, si allontanò da 
casa ne! mese di maggio per 
oarteeipare. per il PMP. all'ul
tima face della campagna elet
torale ad Enna nella cui cir
coscrizione aveva posto la tua 
candidatura. 

La moglie, denunciando la 
zompai sa del Collura, ha e-
ipresso il dubbio che egli si 
sia rinchiuso in un convento. 

eletta. Mentre svoltava l'ango
lo, si trovava dinanzi un indi
viduo mascherato fino .-.gli oc
elli clic probabilmente Kit chie
se il denaro che l'uomo aveva 
con .se. 11 Tansini cercò di 
temporeggiare mentre, tallona
to dal bandito, si spostava ver
so il distributore. 

Nell'interno, fino allora, nes
suno aveva udito millla. Al
l'improvvido la fiella del Tan
sini ««enti una voce rlie urlava 
in dialetto: « Guarda che ti 
ammazzo!». Allora si affacciò 
•.ulla porta del distributore in 
tempo per udire un colpo di 
pistola, vedere il padre cade
re a terra e la t>auoma di un 
uomo allontanarsi di corsa. 

Accorreva per pruni» una 
donna, tale Mina Bonino, che 
si trovava nelle vicinanze; es
sa prestava i primi soccorsi al 
ferito e provvedeva a telefo
nare ai carabinieri. Intanto si 
fermava una macchina di par-
saggio sulla quale venne cari
cato il Tansini, ma il poveret
to, colpito al cuore da un 
proiettile calibro 6.35. Riunge
va all'ospedale già cadavere. 

Sul posto si sono subito por
tati i carabinieri di Ivrea, al 
comando del tenente Del
l'Aglio. Dalla prima r ir ostru
zione dei fatti, pare accertato 
che il Tansini abbia ricono
sciuto l'as.«assino e abbia ten
tato di difendersi lanciandogli 
negli occhi della sabbia conte
nuta in un secchio che casual
mente si trovava a portata di 
mano. Dalle dichiarazioni del 
la fìclia del Tansini, sembra 
che il colpo ri: pistola sia sta
to sparato da un secondo indi
viduo. I«a signora Luciana, in
fatti. affacciandoti alla porta 
del distribuire, ha visto due 
ombre fuggire a piedi :n dire
zione di Ivrea. 

r. e. 

certo che II convegno dei Sin
daci di tutto il mondo, convo
cato su vostra iniziativa, ser
virà a stabilire amichevoli le
gami fi a le nostre città e i 
nostri Paesi e contribuirà al
l'ulteriore avvicinamento e al
l'attenuazione della tensione 
internazionale. Presidente del 
Sovicc dt Miwa Jasnov •• 

Un grave lutto 
del compagno Gambetti 

Il compagno Fidia Gambet
ti. vice direttore di Vie Nuo
ve è stato colpito da un gra
ve lutto: la perdita del padre. 
deceduto l'altro ieri a Bre
scia in seguito a un male ine
sorabile. 

Si afferma persino che io mi 
sarci presentato alle elezioni 
per la carica di console della 
Compagnia Unica Merci Varie 
quale candidato della CISL. 
Tengo a precisare che sino ad 
oggi, e forse a torto, ignoravo 
del tutto il significato di quel
le sigle. Dal 1945 sono iscritto 
alla FILP — aderente alla 
CGIL — che considero l'unica 
organizzazione che coerente
mente difende gli intercisi dei 
lavoratori portuali. 

« Ho letto altre cose che sot
to certi aspetti mi hanno mes
so di buon umore perchè mi 
hanno rivelato la capacità di 
inventiva di celti giornalisti. 
Avrei desiderato tacere, rite
nendo il silenzio la migliore ri
sposta a tanta ridicola fanta
sia, ma poiché sono state det
te cose che offendono anche la 
mia organizzazione, stimo op
portuno recedere ila quanto mi 
ero ripromesso per chiedere ai 
redattori dei giornali che di 
me si sono occupati se sono 
mai stati nel porto di Genova, 
se conoscono i portuali geno
vesi, si* hanno soprattutto la 
minima conoscenza dei rappor
ti che per tradizione secolare 
tra noi portuali si sono sta
biliti ». 

Il portuale Caffcrata ha così 
coneluso: « Ritengo con questa 
mia dichiarazione di avere una 
volta per sempre tagliato cor
to a tutte le illazioni e pole
miche che con tanta disinvol
tura si nono fatte sul mio 
conto •. 

AI compagno Gambetti in
riamo l'espressione del vìvo 
cordoglio dei redattori e de
gli amministratori dell'Unità. 

L'istituzione del Ministero 
delle partecipazioni statali 
La commissione Industria 

della Camera ha proseguito ie
ri l'esame preliminare del di
segno di legge sull'istituzione 
del Ministero per le partecipa
zioni statali. Il compagno Glo-
litti ha, in particolare, insisti
to «ulla necessità che il dise
gno di legge non f>i limiti ud 
istituire il nuovo Ministero, 
ma arrivi a enunciarne li pro
gramma e ad elencarne i com
piti. DOJK» ampia discussione, 
alla quale hanno pre^o parte 
gli on. Faralll, La Malia, Qua-
rcllo, Eroi, Cibotto, Dosi. Fa-
letti, Tonelli, il relatore De 

ucci e il presidente della com
missione Cappa è stato unani
memente decido di proporre 
alla commissione Interni l'in
serimento di alcuni emenda
menti. che i>otrnnno corregge
re i difetti riscontrati nell'at
tuale testo del disegno di legge. 
All'articolo 2 e stato cosi pro
poniti un emendamento col 
quale vengono subito (e non 
in un secondo tempo attraverso 
decreti presidenziali) indicate 
le imprese industriali e com
merciali che dovranno passare 
sotto la competenza del nuovo 
dicastero. Un articolo 2 bis im
pone al Ministero di attuare, 
entro un anno dall'entrata in 
vigore della legge, un piano 
integrale di inquadramento del
le partecipazioni devolute al 
suo Ministero negli enti auto
nomi di gestione. 

All'articolo 3, viene stabilita 
l'inclusione del Ministro del 
lavoro e della previdenza 60-
ciale nel Comitato ^or-manente 
che, invece del Presidente del 
Consiglio dei ministri, dovrà 
essere presieduto dal Ministro 
per le partecipazioni statali. 

Dopo avere approvato un ar
tìcolo 3-bia che include di dì-
ritto Il Ministro delle parteci
pazioni statali In vari comitati 
interministeriali, la Commis
sione ha appi ovato un articolo 
7-bis in forza del quale, allo 
stato di previsione della spesa 
del Ministero delle partecipa
zioni statali dovrà essere al
legato il consuntivo ed una re
lazione programmatica di cia
scun ente autonomo di gestione 
e di ciascuna azienda diretta
mente controllata dal Mini
stero. 

Stamane, gii on. De Cocci. La 
Malfa e Glolitti riferiranno alla 
Commissione sull'elenco delle 
imprese, di cui all'emenda
mento citato. 

Pesce vacca di due quintali 
LA SPEZIA. 12. — Un 

grosso pesce vacca, del peso 
di oltre due quintali, è stato 
catturato da Giovanni Lazza-
rini che, assieme ad altri due 
pescatori, tutti di Lerici, han
no incontrato la grossa preda 
a poche centinaia di metri 
dalla costa. Dopo una lunga 
lotta, i tre hanno potuto ri
morchiare il pesce a riva. 

Telegramma di Jasnov 
al sindaco di Firenze 

FIRENZE. 12. — E" pervenu
to al Sindaco, prof. Giorgio La 
Pira, il seguente telegramma 
del presidente del Soviet d. 
Mosca. Jasnov; 

« Tornato m patria, io man
do a voi ;1 più cordiale rin
graziamento per la calda acco
glienza tributatami nella cer
tezza che r.rivarranno i più bei 
ricordi del mio soggiorno a 
Firenze e dei miei incontri con 
voi e con mr.lt: abitanti d' 
quella meravigliosa città. Sor.o 

Cancellato dopo 40 anni 
un nome dalla lapide dei caduti 
La licerti fm mtattorte che cri ritolti M H I a pan 

Il diballilo SDÌ tribunali militari 

NAPOLI. 12. — Dopo qua-
rant'anm. l'impiegato delle po
ste Francesco Avallone ha po
tuto vedere cancellato il suo 
nome dalia lapide dei caduti 
per la patria nel palazzo del
la posta, a Piazza Matteotti. 

L'Avallone nel 1915, in un 
violento scontro con i senus-
siti. fu fatto prigioniero assie
me a ventitré compagni. I re
duci della sanguinosa battaglia. 
che costò la vita a trecento 
soldati, testimoniarono che egli 
invece era morto durante lo 
scontro. Indotta in errore da 
questa comunicazione, l'ammi
nistrazione postelegrafonica fe
ce iscrivere anche il nome del-
l'Avallonc fra quelli che ave
vano sacrificato la vita alla 
Patria. 

Nel 1919. m seguito ad un 
accordo c;rca lo scambio dei 
prigionieri. Francesco Avallo
ne tornò a casa e da allora 
cercò di far cancellare il suo 
rome da diverse lapidi di ca
duti esposte in tutta Italia. 
Tuttavia soltanto ieri è giunta 
la necessaria autorizzazione. 

Una dichiarazione 
del segretario generale 

del Sindacato presidi 
In una dichiarazione alla 

agenzìa « Italia ». il Preside 
Raffaele Giuditta, segretario 
generale del Sindacato Presidi 
e professori di ruolo, motivan
do l'opposizione dei professori 
alla tabella dei miglioramenti 
approvata dal governo, ha fra 
l'altro detto; «La tabella di 
miglioramenti provvisori per i 
presidi e professori delle scuo
le secondarie approvata dal 
Consiglio dei Ministri, è quel
la medesima che il ministro 
Rossi ci aveva consegnato il 2 
settembre e che noi avevamo 
respinto sia perchè mancava 
l'impegno del governo sull'en
tità del trattamento definitivo, 
sia perchè respingeva la richie
sta del Fronte di ottenere una 
indennità di studio congloba
tane, sia per le necessarie cor
rezioni da apportare alle cifre 
contenute nella tabella mede
sima >. 

(CMtlnu&zlone dalla 1. pa i ) 

Costituzione ma, ciò che è più 
grave, a stravolgerlo contro 
la voce della propria cosclen-
za, in mostruoso connubio con 
i fascisti (Vivi applausi a mi
nistra. Congratulazioni). 

Da quali posizioni partano, 
nella realtà, i difensori della 
tesi militarista, è stato chia
rito successivamente dagli In
terventi del democristiano 
GORINI e del fascista FOR-
MICHELLA. Il primo, par
lando con linguaggio scelbia-
no, tra i semideserti banchi 
del centro, ha sostenuto che 
le proposte del governo sono 
più che mai opportune In que
sto momento, perchè si sente 
il bisogno di « rafforzare lo 
Stato contro Purto disgrega
tore dei sovversivi » e perchè 
le sinistre, sottraendo i civi
li ai tribunali militari, mira
no n o scardinare le strutture 
della democrazia ». Per spie-
gare quale democrazia pre
ferisce, Gorini ha trovato il 
modo di chiedere anche la 
soppressione del diritto di 
sciopero e di accusare i con
sigli di gestione di sabotag
gio e spionaggio! Identiche 
tosi ha sostenuto il fascista 
FORMICHELLA: per lui In
fatti. le sinistre cercano in 
questa occnsione di « assicu
rarsi la via più facile per 
l'assalto alla cittadella dello 
Stato ». per contrastarle non 
c'è che adeguare la Costitu
zione al codice fascista di cui 
Formichella ha vantato il va
lore e l'attualità! 

Dopo due ore di interru
zione (dalle 14 alle 16) la 
Camera riprende il dibattito 
ed ha la parola l'on. BASSO 
(PS1). Il parlamentare socia
lista ha cominciato dicendo di 
essere in dubbio: se cioè far 
torto allo spirito democratico 
di Moro pensando che egli 
creda davvero nella tesi che 
sostiene, o far torto alla sua 
buona fede pensando che egli 
non sia convinto di ciò che 
sostiene. Basso ricorda che 
Moro fu. a suo tempo, insie
me a lui nella sottocommis
sione per la Giustizia: allora 
— esclama l'oratore — egli 
avrebbe certamente respinto 
le tesi che ora fa sue. Pen
siamo quindi che egli oggi 
agisca cosi per convenienza 
politica; ma è bene che co
loro i quali credono di poter 
ridurre tutta la questione ad 
un voto di maggioranza sap
piano che si illudono. 

DI fronte alla compatta 
schiera democristiana del 18 
aprile — afferma l'onorevo
le Basso — le nostre erano 
ritenute solitarie voci che 
si smorzavano in quest'aula: 
grave errore, perchè quelle 
voci solitarie, fuori di qui di
venivano un coro, un coro 
che portò ai 7 giugno, che 
sconvolse i calcoli della mag
gioranza, che portò in questa 
aula la esigenza nostra: l'esi
genza di accelerare cioè lo 
adempimento costituzionale, 
in tutte le sue voci. Ed oggi 
il messaggio del Presidente 
Gronchi ribadisce ancora una 
volta questa esigenza. 

Ma — prosegue l'oratore 
tra l'attenzione generale del
l'Assemblea — oggi i l gover
no sostiene che con il suo pro
getto egli intende appunto at
tuare la Costituzione; diamo 
allora per buona questa tesi 
e ungiamo — perchè di Un
zione si tratta — che tutta 
la questione si limiti solo ad 
una divergenza di vedute sul
la interpretazione dell'artico
lo 103 della Costituzione. Per 
capire da quale parte sia la 
ragione e da quale il torto. 
dovremo allora rifarci all'ar
ticolo 12 delle pre-leggi, che 
fìssa il criterio per la inter
pretazione delle norme giuri
diche: tale articolo afferma 
che le norme vanno interpre
tate nel senso proprio delle 
parole e nella volontà del le
gislatore. 

Basso svolge, a questo pun
to. il suo attacco alla posi
zione del governo sulla base. 
appunto, del le parole che 
compongono l'art. 103 della 
Costituzione, e della volontà 
dei costituenti che lo formu
larono. Egli inizia il suo esa
me dalla volontà dei membri 
della Costituente e ricorda 
che quando l'on. Gasparotto 
si oppose all'abolizione dei 
tribunali militari, la Costi
tuente si orientò verso un 
ordine del giorno del repub 
blicano Conti nel quale si 
stabiliva che i tribunali mili
tari in tempo di pace pote
vano giudicare solo reati com
messi da appartenenti alle 
FF. AA.; a questo emenda
mento aderirono anche i d.c. 
Bcttiol e Mortati i quali, nei 
loro precedenti interventi. 
avevano chiesto per l'appunto 
che il potere dei tribunali mi
litari fosse limitato ai mili
tari in servìzio attivo; e cosi 
ìa espressione « appartenenti 
alle FF. AA. » rimase nel te
sto dell'art. 103: ma con ouel 
preciso significato limitativo. 
Non vi sono dubbi, dunque. 
per quanto riguarda la volon
tà del legislatore. 

Per quanto riguarda l e «pa
role» dell'art. 103. Basso nota 
come in tale articolo, mentre 
si rinvia alla legge la facoltà 
di fissare la giurisdizione dei 
tribunali militari in tempo di 
guerra, si dia invece un pre
ciso contenuto alla seconda 
parte di esso. laddove si dice 
che i tribunali militari hanno 
giurisdizione soltanto per i 
reati militari commessi da ap
partenenti alle FF. AA. La 
Costituzione, dunque — escla 
ma l'oratore — non volle in 
questo caso rinviare ogni de
cisione alla legge! La Costi
tuzione vol le invece fissar», 
chiaramente, dei limiti preci 
si e intoccabili, oltre i quali 
i tribunali militari non potes
sero operare. 

L'oratore socialista confuta 
quindi la tesi della Cassazio 
ne secondo cui il significato 
lessicale dell'art, 103 può an-
'he essere quello oggi difeso 
ial le sinistre, ma che occorre 
però rifarsi al significato tec

nico-giuridico della norma; 
Basso ribadisce infatti d i e 
nemmeno il codice fascista 
stabilisce esplicitamente che 
tutti i cittadini sono da con
siderarsi militari, ma cita solo 
del casi particolari in deroga 
all'art. 3 il quale dichiara in
vece che non appartengono 
alle FF. AA. i militari in con
gedo ed altre categorie di cit
tadini. Non v'è. dunque, nem
meno alcuna interpretazione 
tecnico-giuridica, v'ò solo la 
interpretazione corretta di 
quanto, c o n le parole più sem
plici perchè tutti possano 
comprenderle, fl-sa la Costi
tuzione repubblicana. 

Quando — termina Basso 
— quelle norme fasciste ven
nero emanate, furono definite 
benissimo da quanto disse il 
senatore fascista D'Amelio: 
che cioè il cittadino doveva 
intendersi come un soldato 
sempre in procinto di essere 
richiamato: quello era il cli
ma, si assaliva la Spagna de
mocratica. si aggrediva l'Abis-
sinia, si preparava frenetica
mente Il conflitto mondiale. 
Ricordatevi che oggi quel cli
ma è per sempre scomparso! 
(Vivissimi applausi e congra
tulazioni a sinistra). 

Siuwss ivo oratore è il mo
narchico CUTTITTA il quale 
avverte di Darla re come rx 
presidente di tribunale mil i 
tare: avvertenza inutile, date 
e sue successive es-pressioni 

di « angoscia per la furia di 
Iconoclasti di coloro che vo
levano abolire i tribunali mi
litari ». che l'oratore declama 
« in difesa della compagine 
militare delle FF. AA. ». Sun 
tesi è che siamo tutti militari 

che i militari devono giudi
care i militari. 

Alla smania casermesca del-
l'on. Cuttitta. il compagno 
Fausto GULLO ha indiretta
mente replicato con \u\ di

scorso acuto e penetrato ili 
argomentazioni giuridiche. Il 
vjce-presldente del gruppo co
munista ha richiamato l'at
tenzione dell'Assemblea sul 
delicato problema politico che 
la questione del tribunali mi
litari ha drammaticamente 
sottolineato: l'Italia deve es
sere oppur no uno Stato di 
diritto? 

Non a caso — ha continuato 
Gullo — noi solleviamo que
sto problema: la questione dei 
tribunali militari è sorta in
fatti non casualmente, ma in 
un determinato clima politico 
(l'estate «coreana») caratte
rizzato dall'imperversare tiri
lo scelbismo ed in concomi
tanza con altri avvenimenti 
sintomatici, come il rifiuti» 
opposto da Sceiba all'adegua
mento della legge di P. S. :.. 
principi costituzionali e alla 
modifica dell'art. 16 del co
dice penale, che suborti ina la 
incriminazione degli agenti e 
dei carabinieri all'autorizza
zione del ministro della Giu
stizia. 

Il ministro Moro, nel pre
sentare gli emendamenti, ha 
asserito che il governo con 
essi intendeva adeguarsi ai 
pareri espressi dalla magistra
tura e dalla Cassazione, In 
realtà è avvenuto il contrario: 
è stata infatti la magistratu
ra ad adeguarsi allo direttive 
del governo espres.se nella fa
mosa circolaro Pacciardi del 
1051. Prima di questa circo
lare. la magistratura non si 
era neppure sognata di affer
mare la soggezione dei civili 
ni tribunali militari. Ma. an
che a voler prender per buo
na la tesi del governo, quale 
è il valore delle sentenze del
la Cassazione? Possono esser 
veramente assunte come una 
interpretazione autentica del
la Costituzione? 

// caso Renzi-Aristarco 
Io ho qui — dice l'oratore 

comunista — la sentenza del 
1. aprile 1955 con la quale la 
Cassazione respinse il ricorso 
di Renzi e di Aristarco. Eb
bene. vi si legge che le norme 
penali prescindono dal tempo, 
dalla forma di governo e dai 
mutamenti di regime, vi si 
afferma che in Italia, nel mo
mento in cui si è verificato 
il trapasso dalla monarchia 
alla Repubblica, non è mu
tato, nulla, per cui il vilipen
dio, anche se riferito alle for
ze armate del periodo mo
narchico-fascista. si risolve in 
un vilipendio di quelle attuali 
« che alle prime si collegano 
senza soluzione di continuità 
nella storia, nelle tradizioni 
e soprattutto nell'onore mili
tare! >.. Di fronte a queste 
aberrazioni bisogna costatare 
con amarezza che. quando si 
feriscono le libertà, tutta la 
vita nazionale ne ò avvele
nata e finisce lo Stato di di
ritto! In base a questa sen
tenza. che ha definito una 
offesa alle nostre forze ar
mate repubblicane l'asserito 
vilipendio dell'esercito fasci
sta, si potrebbe considerare 
delittuoso anche la critica al
l'esercito borbonico! 

L'assurdità della tesi avan
zata dalla Cassazione appare 
evidente non soltanto a lume 
di logica, ma anche alla luce 
di quel che il fascismo stesso 
affermò nel dare vita al co
dice militare: la relazione di
ceva esplicitamente che que
sto codice intendeva innovare 
ia legislazione, per impre
gnarla dei principi fascisti. 
Se son gli stessi fascisti a ri
conoscerlo. come si può ne
gare l'incompatibilità di que
sto codice con i principi dello 
Stato democratico? 

Del resto, il relatore della 
maggioranza, per sostenere la 
tesi del codice fascista finisce 
con il far propri i cardini del
l'ordinamento fascista e cioè 
i concetti di «nazione annata» 
e del •• cittadino soldato »». 
per cui lo stato di guerra d o 
veva considerarsi come nor
male. La Costituzione ha vo
luto dire esattamente il con
trario. quando ha sancito e-
splicitamentc che l'esercito è 
organizzato su basi democra
tiche e che lo stato di militare 
r.on fa perdere al soldato al
cun diritto politico. Rifiutan
do di adeguarsi alle norme 
costituzionali, il governo ar
riva a peggiorare la situazio
ne esistente in quella timida 
democrazia che era l'Italia 
prefascista. Allora i tribunali 
militari, in temoo di pace. 
funzionavano soltanto quan
do era stato proclamato lo sta
to d'assedio — esclama Gullo 
— e io ricordo che Turati. 
Barbato e il sacerdote don 
Albertario furono appunto 
condannati dai tribunali mi 
litari durante lo stato di as 
sedio: oggi questa situazione 
eccezionale dovrebbe d iven
tare permanente! 

Delineati cosi i termini po
litici della questione, il com
pagno Gullo ha esposto le 
innumeri ragioni che milita
no a favore della nostra te
si. Egli si è rifatto innanzi
tutto ai lavori preparatori del
la Costituzione, che parlano 
un linguaggio inequivoco, e 
ai principi generali dell'ordi
namento repubblicano, che 
hanno stabilito l'unicità della 
ziurisdizione e ricondotto i 
giudici speciali in un ambito 
ristrettissimo, proprio perchè 
i giudici speciali sono apparsi 
- i"a scena quando le libertà 
pubbliche son state colpite. In 
oarticolare — ha proseguito 
l'oratore — il giudice mili
tare è giustificato soltanto 
dall'esistenza di una catego
ria particolare di cittadini. 
-ottopostl a una particolare 
disciplina: assoggettarvi il ci
vile sol perchè è stato mili-
*are significa creare una ine
guaglianza tra i cittadini. 
l iacchè ne deriverebbe che 
lo stesso fatto potrebbe es
ser giudicato da due eiudici 
diversi, a seconda di chi lo 
abbia commesso. Anzi, nel 

caso di un cittadino che com
metta un reato militare con
tinuato a cavallo dei 55 anni 
si arriverebbe all'assurdo di 
farlo giudicare prima dal 
tribunale militare e poi da 
quello ordinario. Questa si
tuazione paradossale mostra 
il vizio insito nel principio 
che si vuol stabilire. 

Concludendo, il compagno 
Gullo ha ribadito che sareb
be scandaloso, in regime re
pubblicano, assicurare ai tri
bunali militari ima compe
tenza più larga di quella as
segnata dallo stesso coti ice 
fascista e» rivolgendosi al go
verno. ha detto: « Se il mes
saggio di Gronchi, gli im|x«-
gni costituzionali dell'on.le 
Segni e le stesse parole pro
nunciate qui da Tambroni 
hanno voluto significare con
danna del regime fascista e 
riaffermazione del principi 
democratici repubblicani, eb
bene bisogna tornare nella 
legalità e dimostrare, comin
ciando dai tribunali militari, 
che si vuole creare sul serio 
10 Stato di diritto ». (Applau
si calorosi a sinistra. Molle 
congratulazioni). 

Segue l'intervento dell'ono
revole SECRETO (PSDI) . il 
quale siede tutto solo al ban
co dei socialdemocratici. Egli 
afferma che non è vero che 
il suo partito abbia cambiato 
opinione aderendo alla tesi 
del governo in cambio di pro-
mes>e sulla legge elettorale. 
11 P.S.D.I. — dice l'oratore — 
con le proposte Moro ha ot
tenuto il massimo delle sue 
richieste... 

PAJETTA (P.C.I.) — E !a 
proposta di Ariosto? Perchè 
i tuoi amici non vengono a 
difenderla? 

SECRETO non risponde e 
si dilunga in una lunga di
squisizione per giustificare il 
suo voto favorevole al pro
getto Moro- Egli dice dappri
ma di essere convinto che 
con quell'« appartenenti alle 
FF.AA. > la Costituzione in
tendesse solo i militari in 
servizio attivo; poi che ia 
tesi contraria di Moro non 
può essere respinta! 

Il liberale DI GIACOMO 
esprime successivamente pre
occupazioni e riserve sul pro
getto Moro, annunciando una 
sua proposta di legge per la 
abolizione del Tribunali mili
tari ed il ripristino dell'unità 
della giurisdizione. In tal m o 
do egli si è differenziato dal 
suo capo gruppo Colitto. e 
dalla tesi ufficiale del P.L.l. 
meritandosi gli applausi del-
l'on. Villabruna il quale, come 
noto, sostiene la tesi della 
attuazione costituzionale. 

Prende quindi la parola 
Fon. DEGLI OCCHI (PNM) il 
quale pronuncia un interes
sante discorso. L'articolo 103 
della Costituzione — egli s o 
stiene — non ha alcun bisogno 
di « interpretazioni >. poiché e 
chiarissimo, facendo parte con 
eguale spirito di quella Co
stituzione nata come antitesi 
delle concezioni fasciste e 
quindi anche del codice mi
litare del 1941. E* evidenir 
che se il governo sostiene 
una tesi diversa Io fa con 
precisi intenti politici. L'ora
tore afferma inoltre che suo
nerebbe offesa ai giudici or
dinari — i quali hanno sempre 
mostrato di saper apphcire 
!a legge — sottrargli le loro 
naturali competenze. Egli di
chiara infine di parlare a 
titolo personale, essendo ii 
suo gruppo di diverso avviso. 
ma di farlo poiché la sun 
coscienza si ribella di fronte 
a simile offesa alla Costi» 
tuzione. 

Parlano infine i democri^ 
stiani AMATUCCI e RESTA, 
e i] monarchico BARDAN-
ZELLU, tutti favorevoli alla 
tesi governativa. Alle 22.30 il 
presidente Leone dichiara 
chiusa la discussione generali» 
ed avverte che la replica del 
relatore, il discorso del mini
stro Moro e la votazione sugli 
emendamenti al primo articolo 
del testo della Commissioni si 
avranno nella giornata di ve 
nerdì. 
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VERSO LA CONFERENZA FEMMINILE COMUNISTA 

LA E LE D O N I 
C h e il pos t» n u o v o o c c u p a 

lo da l la d o n n a nel la soc ie tà 
i ta l iana d o p o la L iberaz ione 
abb ia c o s t i t u i t o o cos t i tu i s ca 
un e l e m e n t o r innovatore un-
< he per la nostra c u l t u r a , è 
« o*a c h e o g n u n o 6eute c o m e 
vera, f-enzn b i s o g n o di un 
l u n g o r a g i o n a m e n t o , c h e di 
ques to e l e m e n t o r innovatore 
s i a n o s ta te e s i n n o 6oprat tut -
lo portatr ic i , ne l l ' ambi to di 
tutto il m o v i m e n t o f e m m i n i l e 
o r g a n i z z a t o s u sca la n a z i o n a 
le. p a r t Ì c o l a r m e n t c t le d o n n e 
f o m u n i s t c , 6 anch'essa cosa 
«•ho si p u ò affermare c o n tran
qui l l i tà . s e n z a in q u e s t o d i -
«•eonosccrc il c o n t r i b u t o di al
tro forze, c o m e , per e s e m p i o . 
l i n l l u e n z a c h e , nonos tante tut
to. l 'att ivi tà pol i t ica d e l l e lar
ghe m a s s e femmini l i o r g a n i z 
za te da i c ler ica l i ha a v u t o c<l 
ha nel cos tr ingere a n c h e il 
inondo c a t t o l i c o e la C h i e s a 
ad affrontare in m o d o «livcr-
M> da l l ' an t i co certi prob lemi . 
ji porsene altri del t u t t o n u o 
vi. a seppe l l i re per s empre . 
ingomma, a lcuni aspett i part i -
< o l n r m c n l e retrivi e odios i d«'l-
!a c o n c e z i o n e c l er i ca le dei pro
blemi femmini l i . C i ò c h e o c -
< orrc p iu t to s to dire e so t to l i 
neare, nlln v igi l ia de l la pros
s i m a C o n f e r e n z a de l l e d o n n e 
«muliniate , è c h e questa g r a n 
de forza r innova ir i ce . litiche 
nel c a m p o de l le id«*e. cos t i tu i 
ta dal la presenza «li o l tre tV>0 
m i l a d o n n e o r g a n i z z a l e nel 
part i to , po trebbe senza d u b 
b i o a l c u n o d a r e p iù n iune -
ro>i e mig l ior i frutti , po treb
be eserc i tare un' inf luenza a n 
cora m a g g i o r e , sol c h e essa 
r«>^c m e g l i o u t i l i zzata . 

Si pensi a l lo s f o r z o ideale 
« o m p i u t o dal part i to e dal m o 
v i m e n t o f e m m i n i l e c o m u n i s t a 
per e l a b o r a r e i problemi «lel-
I V n m n c i p a z i o n c de l la d o n n a 
aMa l u c e del m a r x i s m o , c h e 
è poi s t a t o s f o r z o per porre 
l ' e m a n c i p a z i o n e del la donnn 
c o m e « u n o dei prob lemi e s 
senz ia l i del r i n n o v a m e n t o de l 
lo S t a t o i ta l iano e de l la fio-
« irta i tal iana. . . so t to tutt i i 
-udi aspett i e ci«»è s o t t o l o 
.i-pc|t<> e c o n o m i c o , po l i t i co . 
.-ocialc e m«>ral<\ nel s e n s o 
più vas to «Iella parola » (To
gl ia t t i ) . l 'bbcne , p o s s i a m o noi 
d i t e c h e «li ta le e l a b o r a z i o n e 
>| è i m p a d r o n i t o , n o n d i c i a m o 
in i to il part i to , m a n u c h e la 
parte p i ù c o s p i c u a «Ielle n o -
>ire c o m p a g n e , nel s c u s o «li 
a c q u i s t a r e la c a p a c i t à di e s -
.-er<\ a propr ia vol ta , p r o p a -
-nndi- , te eff icaci d i q u e s t o 
ideale eli e m a n c i p a z i o n e , e or 
ganizzatr ic i «Ielle in iz ia t ive , 
«lei m o v i m e n t o praii«;o p i ù v u -
MO. a t t raverso il q u a l e l a l e 
ideale «leve essere t l i l fnso e 
- p i a l o in o v a n t i ? C e r t a m e n t e 
no. ed è q u e s t o c h e fa sì c h e 
-posso hi paro la d'ordine d c l -
lYinnt ic ipnzionc «Iella «lonna. 
- v u o t a t a «lei s u o c o n t e n u t o 
ideah-, «Iella s u a r icchezza c a i 
ni ral«*. c ircol i nel p a r t i l o e al 
di fuori del part i to , s t a n c a 
mente , c o m e una paro la d'or
d ine m e c c a n i c a , c h e r a r a m e n 
te e n t u s i a s m a e q u a l c h e vo l 
ta perfino infas t id i sce . .Si po
ne qui il prob lema — e non 
<"• ques to , di certo , l 'u l t imo pro
b l e m a c h e la C o n f e r e n z a f em
mini le d o v r à affrontare — di 
« o m p i c r c u n o s f o r z o e d n e a -
iiu>. in p r i m o l u o g o al l ' inter
n o del part i to , per e l e v a r e in 
q u e l l a «pcciuV-a d i rez ione il 
l i ve l l o i d e o l o g i c o n o n s o l o 
d e l l e nostre c o m p a g n e m a si 
\ o r r c b b c d ire di t u t t o il p a r 
tito. a f f inchè m e g l i o s i c o m 
prenda c h e il p r o b l e m a de l la 
e m a n c i p a z i o n e f e m m i n i l e non 
e u n o tlnpan superf ic ia le e «li 
, o m o d o , m a è parte in tegran
te del n o s t r o ideale s o c i a l i -
««.-i. 5Ì d a d a r e in q u e s t o m o 
l lo n n o v o resp iro e s l a n c i o 
idea le a tut ta la nostra o p e 
ra d i p r o p a g a n d a e d i o r g a 
n i z z a z i o n e fra l e d o n n e . Q u e 
s t o n u o v o resp iro e s l a n c i o 
ideale d a d a r e a l la lo t ta dei 
« o m u n ì s t i e de l l e c o m u n i s t e 
per l ' e m a n c i p a z i o n e «Iella d o n 
na rappresenta a n c h e , s e c o n 
d o noi. il p u n t o «li partenza 
per affrontare e r i so lvere un 
problema c h e si p o n e ancora 
in m o d o «jcuto, e c h e è la c o n -
quir-ta al part i to e a! m o v i 
m e n t o f e m m i n i l e « lemocrat lco 
più a v a n z a t o (Ì'UDI. i .sinda
c a t i , ecc . ) d i que i quadr i fem
mini l i d i c i a m o co- i r na tura
li -» c h e — c o m e c i i n d i c ò nna 
vol ta il c o m p a g n o Tog l ia t t i — 
* i n c o m i n c i a n o d a l l e < tu «len
te*-** c h e s u l l e d o n n e h a n n o 
un pres t ig io e c o n t i n u a n o c o n 
}f maestre , le professoresse più 
«ono^ciofe , l e direttr ic i di 
~ruo!a. l e scri t tr ic i , l e intel 
let tual i e non inte l le t tnal i . le 
opera ie c o n o s c i u t e ne l la fab
br ica , e cos ì v ia >. e il c a i n u 
mero . ne l le file del par t i to e 
del m o v i m e n t o f e m m i n i l e de 
m o c r a t i c o p iù a v a n z a t o , non 
è ancora cos i r i l evante c o m e 
d o v r e b b e e potrebbe es-*ere. 
G r a v e errore s a r e b b e infat t i 
pensare c h e tali e quadr i » 
pos.-ano c s - e r e conqui s ta t i so l 
tanto a t t raverso il l a v o r o sp ic 
c io lo , qncsta o que l la iniz ia
t iva, c o m e s i o s a d ire , « c o n 

creta > (non es is to una in iz ia - me uno s t i m o l o a noi tutti n 
tiva che possa non essere 
< c o n c r e t a *•?), sul puro e s e m 
pl ice terreno ri v e n d i c a t i v o im
media to . e cc . 

Seeont lo me, occorro inve
c e c o n v i n c e r s i c h e noi non 
provocheremo , s o p r a t t u t t o in 
certi settori «lei m o n d o f em
min i l e i ta l iano, una frattura 
ed uno s p o s t a m e n t o < u s in i 
stra > cosi ri levati lo e Mgni-
f ica l ivo c o m e quel lo , per e s e m 
pio. c h e negli ult imi anni del 
s e c o l o .««orso e nei primi anni 
del nos tro t-ccolo s p o s t ò verso 
il m o v i m e n t o soc ia l i s ta tanta 
parte ch'Ile maestre i ta l iane , 
se noi non s a r e m o c a p a c i di 
far c o m p r e n d e r e In r icchezza 
ideale «lei nostro p r o g r a m m o 
d e m o c r a t i c o e soc ia l i s ta , se 
noi non s a r e m o c a p n e i di far 
vibrare l 'animo della «lonna 
i ta l iana alla c o m p r e n s i o n e e 
ali e n t u s i a s m o per le nostre 
idee r innovnir ic i . 

N a t u r a l m e n t e s a p p i a m o be
ne c h e «"• più fac i le e n u n c i a r e 
tali mot iv i «li lavoro , < fare la 
predica > in torno n<l ess i , c h e 
a iutare poi nella prat ica (che 
q u e s t o è il punto) le nostre 
c o m p a g n e a real izzarl i . Ma 
ques te c o s e a b b i a m o vo lu to 
r a p i d a m e n t e sugger ire più <•«.-

pensarc i e u lavorarc i iutorno 
di p ia (ancho c o n i l ©etvello) 
c h e con la presunz ione di s c o 
de l lare g ià bcllu o pronta ttnu 
so luz ione . In part ico lare vor 
r e m m o dire e l io aurchbo ora 
di smetter la , per e s e m p i o , di 
pensar*? «piasi s e m p r e al no 
stro lavoro c u l t u r a l e in termi
ni, per cos ì dire, < maschi l i >, 
e di presumere sempre , noi 
c h e f a c c i a m o par t i co larmente 
ques to lavoro, c h e i problemi 
femmini l i s i a n o una cosa , c o 
sa «la don tu', e i problemi de l 
la cult uni un'altra. 

D a r e un cont i ibuto ser io a l 
l'ulteriore e l a b o r a z i o n e ideale 
dei problemi «le! l 'emancipazio
ne f emmini l e , e inc ludere i 
temi « le l l 'emancipazione «Iella 
d o n n a nel la temat ica del no 
stro d iba t t i to cu l tura le e nel le 
nostre in iz ia t ive cu l tura l i , ò 
un c o m p i t o c h e gli inte l le t tua
li c o m u n i s t i d e b b o n o con m a g 
giore i m p e g n o c o m i n c i a r e a 
porsi e (t real izzare. Si' cos ì 
faranno, p o t r a n n o megl io , in 
segui to , ctili«-nro, «orne ta lvo l 
ta con troppa faci l i là tutti 
s i a m o portati a fare, la < po-
Y«'rlù ideale > «lei lavoro de l le 
nostre c o m p a g n e . 

M:\KIO A LICATA 

TORNANO IN LUCE MOMENTI DURI ED EROICI DELLA NOSTRA VITA E DELLA NOSTRA LOTTA 

Abbiamo ricercalo nei quartieri di Roma 
i soiloscriilori per "l'ilnilà., dell'anno 192 

*- \. *' ; . . 

Colonne e colonne di nomi sul fogli ingialliti dagli anni - Compagni e amici scomparsi nella lunga battaglia - Da San Lorenzo al 
Quadrare a Testacelo - Colloqui all'osterìa - La generazione dei sessantenni - Frasi commoventi - Allora trecento, oggi centomila 

* Un comunista spiritualista 
5 », « Viva Lenin I - , « Spiri
tili prò nobis *o », « Un diavo
lo rosso 2 », « Un «le profundis 
in suffragio dell'anima politi
ca «li Aldo Fin/i v ». « I-.M.I. », 
« Valcntini M. i ,$o» .„ Scorria
mo i vecchi elenchi «lei sotto
scrittori per l'Unità del 1914. 
Frati, pseudonimi e nomi clic 
riempiono colonne e colonne «li 
quei foj;li ingialliti «la^Ii anni. 
Trcnt'anni e più sono trascorsi, 
e quei nomi stmo la, indelebil
mente segnati sulle pagine «Iel
la nuova storia del mondo, a di
mostrare ancora ,dopo il susse
guirsi «li tanti straordinari even
ti, come fosse giusta «*uc!la cau
sa, come fosse vitale per il mo
vimento operaio sostenere l'Unità. 

« Hitogna presto portare la 
«ottoscri/'one deìl'«7»»'/.j a'.'.'al-
te/./.a che è richiesta dal biso
gno di colmare le sue deficien

ze », leggiamo nelle colonne del 
numero del i no venirne 1924. 
lì giù, tanti nomi, centinaia. 

Sfagliando quei pruni nume
ri dell'Unità (commossi l ed ia 
mo, nel mezzo «li tuia colonna: 
« Ruggero Cricco, s.ilut.iiulo i 
giovani operai comunisti, 4 r.), 
raccogliamo alcuni «li quei nomi 
di sottoscrittori e col minuto 
elenco andiamo qua e là per 
Roma alla ricerca dei vecchi 
simpatizzanti, comparii , amici. 

Davanti alta "fojetta,, 
« Un gruppo dì compagni del 

quartiere «li S. I.orcn/o auspi
cando la riscossa pioletaria: 
Drago 1, Spuiiriccia 1, Mercu
ri 1, l'aricclla 2, l a h n / i : , 1). 
Ambrosio 1, Mercuri I-'. 1, \1 t .1 -
rini 1 », troviamo ne' numero 
del 2S gennaio 192$. An.li.imo a 

giovani non conoscono alcuno 
sii costoro. « All'osteria «V lidia 
palla, ci dicono, c'è il compa
gno Mcncnti. Lo trovi che sta 
a consegnare ai diffusori i pac
chi «Iella stampa. Lui e un vec
chio compagni) ». 

All'osteria, in via «lei Cap
pelli, troviamo Mcncnti con una 
pila di Vie Nuove, Noi don
ne, Il Pioniere sul tavolo, IV 
lui quello che ha versato $ li
re per l'Unità, nel '24, « per 
l'avvenire «lei comunismo ». Giu
seppa Mcncnti, bravo «liffusore 
della stampa periodica e « ami
co » deU'Unitii, si presenta con 
la modestia dei compagni vec
chi. ! la sessantanni, tanti (inve
ro se li porta bene), 0 quasi 
tutti dedicati al movimento ope
raio, al partito. Deviamo un bic
chiere «li Frascati. Attorno alla 
« folcita », come un tempo, ri
viviamo i-li anni gloriosi «Iella S. Lorenzo, a quella M/IOUC. 1 
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SOSTANZE TOSSICHE E CARENZA DI VITAMINE INSIDIANO IL CIBO FONDAMENTALE DEGÙ ITALIANI 

// nostro pane quotidiano in pericolo 
per l'uso incontrollato dei disintestanti 

Un grido d'allarme espresso in convegni qualificati - L'impiego su larga scala del DDT per combattere 
i parassiti si dimostra nocivo all'uomo - Gli interessi finanziari della Federconsorzi - Misure cautelative 

Jl nostro jmii f quofif/ifiiio 
non è. p i ù «jtielio di 1111» r o t t a , 
n o n è p i ù lo schietto c o m p u 
t i l o di ogni compuiit i t ico, ric
co o povero che sia. In d u e 
diverse itirt/it/estn rioni sr ien-
tijichc. svoltesi recentemente 
a Roma — un Convegno in
temazionale di dietetica e nna 
Conferenza ory«7iir.tatiuu «ti 
c/iintici cerenli.sti — .sono 
rciitt/r.' o l io Ince due. contro
verse q u e s t i o n i che, solo per 
il fatto di essere state d iba t 
tute nei t e r m i n i «Il cui ora 
parleremo, s e m b r a n o tati ita 
weftare il più r i HO « . / arn ie 
fra tutti i consumatori. 

Da una parte si è sottoli
neata la insufficienza del con
tenuto di vitamine, delle fari
ne. bianche, quelle comune-
mciitt; usate per la panifica
zione; dall'ultra si fiotto 
espresse preoccupazioni per 
la toss ic i tà «ii a l c u n e sostan-
ze. usate ne l d i s in f e s tare d « -
gli insetti f iocini i grani con
servati in magazzino. In tutte 
e due i casi, dalle d i s c u s s i o n i 
che sono seguite, ora pacate 
ora drammaticìie, è emerso 
che fortissinii in teress i foia li
ni ri ri s o n o Jepriti a l l 'uso «li 
ipiesta o quella sostanza di
sinfestante, o alle r i c h i e s t e di 
provvedimenti per l'arricclii-
mento in vitamine delle fari
ne destinate. aU'al intei i faziot ic 
umana. Si tratta di i n t e r e s s i , 
clie non guardano troppo per 
i> sottile a quali possano es
sere le conseguenze dell'im
piego di un certo prodotto 
sulla salute pubblica, e 7ier-
ciù p e r i c o l o s i s s i m i , sn non 
sottoposti ad un attento con
trollo da parte degli organi 
ufficiali preposti alla sanità. 

Per i soli cereali conservati 
in magazzino le perdite do 
vate agli attacchi de i paras
siti ammontano a cifre del
l'ordine delle decine d i m i 
l iardi . E' naturale «jtiindi cl ic 
tutte le categorie impegnate 
nel ciclo produttivo ricorrano 
ai mezzi più. r a l i d i p e r ridurre 
al minimo queste perdite. F. 
cosi fanno uso di antiparassi 
tari gli agricoltori, i commer
cianti, i magazzini degli am
massi e le industrie molitorie. 

La maggior parte della prò 
duzione cerealicola i t a l i a n a o 
dei cercali importac i è affi 
data, attraverso gli ammassi, 
alle cure della Federconsorzi 
e questo ente, dovendo ma
neggiare per i propri fini for
ti quantità di anticrittogami
ci. si . terre di una società, del 
cui pacchetto azionarlo ha in 
maggioranza. Attraverso qne 
sta società a r r i e n e l'impor;a-
z'.r>nr> degli Stati Uniti, in 
inflssiiiin parte, e dall'Inghil
terra di grandi j>arf'fe ''•'• 
DDT. f,a>»i>"i'*sflno, rcr. Si 
trat'a di un'attività prevalCìi-
trmrrtte commerciale eli»'* si 
srnigr in condizioni di quasi 
m o i o p o ' i o e che fa realizzare 
altis.ìir.'ì profitti con In ven 
dita s»»l w r r c a f o o*i parte dei 
prodotti importati; sono que
sti profitti che consentono 
una infissicela campagna pub-
l'icitarìa j v r p r e s e n t a r e taii 
p r e p a T ' i come i so l i efficaci 
nn uccidere sull'istante anche 

j-"I pi>i res i s t ente degli inset t i . 
i r i 'vanenc'o perfettamente :u-
' rir.cw: per l'uomo. 

Danni all'organismo 
La realtà sembra essere di 

veta. L'autore di una rela
zione presentata ni Convegno 
dei c h i m i c i ct?realisri riferisce 
in un suo scritto che nella 
letteratura scientìfica concer
nente tale questione, tutte le 
volte che ci si trova di fronte 
a lavttri i spirati dalle ditte 
produttrici di DDT, gammae-
sano, ecc. si riscontrano l imit i 
di toss ic i tà piuttosto elevati e 
tali da incoraggiare l'uso di 
ques t i inse t t i c id i ; tutte le voi 
te, invece, in cui si tratta di 
seri lavori scientifici, i l imit i 

di tossicità s c e n d o n o al pun
to da rendere ocousta l iabi lc , 
per le 7>ossibili praui c o n s e -
guenze sulla salute imbuitel i , 
l 'uso dj s imi l i preparati. I ri
sultati di accurate ricerche 
condotte in Inghilterra e ne
gli Stati Uniti dimostrano — 
si riferisce nello scritto cita
to — che gli effetti di piccola 
dosi di DDT ,; analoghe so
stanze sotto e iuni idibtl i con il 
t e m p o . Il Senato americano, 
dopo un'lncliieuta condotta 
s a l e n d o s i l iel / 'operii di s c i e n 
ziati e di m e d i c i , ha proposto 
l ' abo l i i i oue di tuli inse t t i c id i , 
non solo come disinfestanti 
delle, derrate alimentari, ina 
anche per ogni altro uso. Tra 
i dati dell'inchiesta sono ri 
portati cu>.i di decesso, nei 
quali l'autopsia ita rivelato 
tracce di sostanze derivate da 
DDT, gammaesauo, ecc. negli 
organi più .sensibili <piali il 
fegato e i reni. I risultati di 
questa indugine sono s e m i t i , 

per ora, a far s tab i l i re entro 
confini molto prudenziali il 
l imi te di toss ic i tà , vlwiloal i t ' 
preca l ic ion i s o n o state prese 
in Inghilterra ed in altri 
paesi. 

Pressioni dell'industria 
E i » Italia? Qui da imi la 

già citata società iti TIIUTIO al
la Kederconsorr i c o n t i n u a ud 
importare forse a prezzi mi
nori e qu ind i con un aumen
to dei profitti, questi antipa 
rassitarì proprio da quei pae
si che c o m i n c i a n o a T i d u m e 
l'uso, riconoscendone la tos
sicità. 

Una presa di posizione in 
proposito da parte, degli or
gani ufficiali italiani non c'è 
ancora mata. Conoscendo lo 
strapotere economico e politi 
co della Federconsorzi, non 
può non sorgere il dubbio che 
tale presa di posizione man
chi per le i l l ec i te pressioni 

che possono essere rtnte eser
citate. Quando sono in bal
lo m i l i a r d i di 7;rofi;ii non 
corU'iene 7Jrcoecitp<i'.>i molto 
s e DDT e gammnc:nun irro 
rati sui c erca l i , e. quireii pre
senti nelle farine e nel pmie, 
l i m o n o causare seri disturbi 
di fegato o di reni u quaran
tacinque. m i l i o n i «ii ifdlif'iti.' 

L'altra questione di cui si è 
più a c c e n n a t o <* .stufa a f a 11-
; n l a con alcune relazioni te 
mite al recente Convegno di 
dietetica. E' un altro campa
nello d'allarme che s q u i l l a 
jicr d irc i cl ic il ii'»sfro l iane 
q u o t i d i a n o , anche :.e c i w i ; i a , 
non ci nutre. I relatori :d so
no presentati davanti ai loro 
colleghi esperti iti dietetiche. 
con tuia serie dì complicate 
tabelle, nelle, quali si dimo
stra che le. farine, ctisi citine 
oggi sono utilizzate per l« JJ« 
iii/ìctcrioiie e la pastificazione, 
p e r d o n o «tiu/si complelametite 
preziose r-ifcimine che r inia i i -

Ksprrti «Irll'Arrademiz sov ie t ica di sc ienze auricole sono riuscit i a errare una nuova qua
l i tà «li erano uUantr: r iasc una spift* equiva le in peso se i «li qurl le normali. Altra 
proprietà di questo grano è la resistenza maggiore agli attenti nocivi di i|tutaia»i sprr ic 

« battagliera » Unità, e cosi ri
facciamo la storia di tante vi
te, ritroviamo j;!i uomini, i no
mi «lei quali abbiamo raccolto 
dalle colonne «.lei sottoscrittori. 
La vita di Giuseppe Mcncnti, ec
cola in «lue parole, «Lilla sua vi
va voce: « esonerato politico 
dallo II'. SS. nel 'iy, «lue anni 
alla llrcda; uomo ili fatica in 
una officina; operaio al Cìas «lai 
'31 a! \j$, anno in cui sono 
rientrato nelle ferrovie. Arresti 
preventivi, processo al Tribuna
le speciale, lotta partigiana ». 
Abbiamo dovuto for/atlo perchè 
parlasse un poco «li sé. 

« Chi era Spunticela'' *, « lì* 
stato con noi imo al '-'<; — ri

to «Ielle tranvìe; abita al Iior-
ghetto degli angeli, vicino la 
Maranclla, a Torpignattara. Un 
uomo che ha sempre seguito il 
movimento nostro, e spesso prcn-
tleva i libri e gli opuscoli, che 
ci arrivavano dalla I-rancia, du
rante il fascismo. l'uro lui ha 
sottoscritto, 100 lire. Mi part
ili aver riietto il suo nome ne
gli elenchi delI'tVmf.ì *. 

« V. tu, chiediamo, anche tu 
sottoscrivevi? ». « Come gli al
tri, né più né meno. li. cosi, 
allesso. Sono stato il primo se
gretario politico «Iella sc/.ione, 
dopo la Libera/ione. Mi chiamo 
Angelo Tramontana, faccio il 
muratore, ho f.j anni. Ti «cr-

nc di Livorno, formarmi l i se
zione romana «lei put . -o u , m .-
nista, Terza Intcrna/ionale. C>i i 
Funghi è stato uno de: p.-i.n. 
trenta tesserati «li Roma. 

Un vecchio tipografo 
«Perdile inseristi quelli t ' - -

se, sottoscrivendo le otto i.-t - . 
«Nron so, risponde Firn ;!i : .>.\e-
vanio bisogno di far leggere il 
giornale, tiravamo i pion.cn, n o . 
Allora, .quando sentisano v ì i-
uno era comunista, pareva uni 
novità, cosa «la padiglione JLI.L 
meraviglie •. Neanche 1 un ;li , 
come nemmeno i suoi pruiii .1 -
tri compagni di allori (ne! '.-< 

nono nella parte del frumen
to. la crusca, destinata alla 
alimentazione degli «miniali. 
E cosi si ragiona: allo stato 
attuale delle cose non si può 
pretendere, data l 'abi tudine 
iuru l su . di panificare con fa
rine m e n o bianche; allora, 
per riportare la percentuale, 
in vitamine al livello d i «ptel-
la del grano, si d e b b o n o ii(/-
giungere t ' itaiuiiie a l l e / ar ine 
p«-r la 7)U7ii/icu:.ioiM.' «' la 71(1-
sf i / i cu- ione . 

E' qui il caso di so t to l inea 
re c h e tanto sviscerato iute-
resse per l'aggiunta di vita

mine c o i n c i d e con gli inte
ressi di un grosso cartello 
farmaceutico inti-ruazionale, 
produttori- appunto di tali so
stanze. Sembra iqtpunto che. 
per le pressioni di questa 
grossa industria, molti /nie."' 
a b b i a n o disposto con. speciali 
leggi il dovere, dei molitori 
di aggiungere vitamine alle 
farine. Negli ambienti a l imel i 
turisti corre lutee elle anche 
in Italia sarebbero in corso 
approcci per riuscire ad ot
tenere atialoghi provvedi
menti. 

Altri relatori, allo slesso 
Convegno e sullo stesso pro
blema, sostenevano l'inutili
tà, in periodi normali, della 
aggiunta di vitamine; affer
mando, anzi che l'urricchi-
jne.iito indiscriminato, con vi
tamine o altro, dei generi ali 
mentori, può portare 11 con
seguenze dnnno-e iter la r.n-
lute pubblica. 

Opinion i «oiit Tastanti, co
ni»* si vede, e talvolta tnor..;e 
da ragioni che non hanno 
niente in comune con «/ucllc 
dei consitmntori, attintati sol
tanto dal desiderio di man
giare patte b u o n o e nutriente. 
il meno possibile adulterato 
con elementi estranei e non 
avvelenato dall'uso incontrol
lato di pericolosi antiparassi
tari. Non sarebbe male, visto 
che le compierle questioni 
intere-.sano molto da vicino 
tutti quanti, se, specialmen
te per ciò che riguarda la tos
sicità degli iv-ettieidi lisnti 
per la conservazione dei ce
reali. tiri chiaro parere deg'i 
organi pubblici preposti alla 
sanità venisse a trami lilliz-
zarc il pubblico. 

CLEMENTE RONCONI 

*SOTTOSC}UVETE reti \* U l l i t S l 
(D iscfruo di Ugo A il; ut li) 

PRIME A.ROMA 
TEATRO 

l 'homo di Ldiiciitlo 
Ve:-'osi--'.mz} c!>rrie se-rpre il 

i'.i;.: > d'. Eduardo el."El..-^o. 
V-'-r -a o r . ? j e t . i s.acior.e ro-

: ,: .3: r.-".:a f ra* . , inv jzura le 
: :t ri ;'. popolare •'•"'or-', rc-
l-'.i e autore h* pre-c:i*:i*..> al 

pj.jwilico d'-.e Ifcvor: ^"joi t.*j : 
pri.T.i cl_.c da lui e d i ; iratcì l i 
P - p p l r o < T.:lr.i vennero 
TTÌCV.-: :r. 5 ' ^ m . e i r c . u-. quar
to di .<:• c-Vi fo: D.tegb. sempre: 
- r i . . •-• Sil:S:k l'^rr^/ice magi
co. D i r g l i .«empre; ~ si ~ è. 
-,^'.i'app^re::z.-;. 5-V.o una sp*5-
-oy.--.rrA fir-^a. :OÌ<J;,-Ì intorno 
a. persor.a^^o di Michele , un 
povera =T^luna*o oppon i dl -
-n*,<50 d i ! manicomio, ' e h - oir. 
> me- sT7ftY**-;anzf- t*e?*a '.o 
••znrr.p-.^.io *ra g.i amie:, j pa-
r--'-..': e : cor.o*cvrr;. La io—:;. 
i : Mic.-.ele *i ma nife.-*-» soprat
tutto attraverso la .*u« o i t i aa -
•erz^ r.el con5Ìtìerare rtV.a Ict-
.era '.e e ipreasioni figurate o 
f-:.-.Vii;o5f* c;-.e, cnrr.e accade 
nel parlare comune ( e in que l 
lo r.apo'.et.ino per giur.ta). v e n 
dono u.^ate dagli altri: la co-
rruci'à del le *:tua2:o7ii e diti 
:l.^.ogni che da questa mania 
derivano è ancor og?l strepi
to.-.; m* ir.olirc la recitazione 
ricca di sfumature e mai pla
teale di Eduardo e.ir. Irrise e al 
protagonista, seppure in tono 

5qua.:i i^ 

Timor**, u n i «uà -jo.ar.'.r.'e 
:jrr.r,ni"à. en*ro :;:. n u c i r o ri,.-
ia -ir.'.a vagamente jr.rnrdc-I-

S-k-S ì: l'artefice wa3 .r0 
• '•Ti'e in rn<via più cpiccat-i il 
ci: Ti a ctc'.'.'&\'r:T.'Tì-i":Aco'.o, "-• 1 
••:2".:icato migl iore cne a q ; r -
«to t-r:n:ne ri po»sa «ttribu.r---: 
c un br<*ve atto unico il q.i - > 
pone sul campo il pr 
tore Siit-Sik. Ir, sua 
cor_f»r*e Gior^etta e Io r. ar
dito e melen«;o R^f''.n, ur.o 
straccione assoldato come com
p i r e ; qu-?s*i comair.a a". > U Ì 
principale tutti : sur.: imma-
cin^hili. «*»r.za tufavir, L : : ? -
uarj l ; l e .-impati? e gli ap
plausi deg l i spettatori. 

E gli applaudi r.on ?z>nr> dav
vero mancat i durante -r.'o il 
eor?o e a! termine del ia rap-
pr<\ser.taz.:or.e. co-i eom*» non 
sono mancate Te ri.-a, che in 
c e n i moment i finivano col co
prire l e ste**--* battute degli 
attori Fra i quali, accanto e l -
l ' impareggiabile De Filippo. 
vanno iodati anzitutto la ùra-
n s s i m i Palumbo, i precidi e 
personali Ugo D'Alessio e Pap
pino De Martino Nel lo Ascoli. 
Nino Ve?2ia. Rino G«*nov-«e, 
Isa Daniel i , e poi ancora El:=a 
Valent ino, Maria Vinci e gli 
altri. Numerose chiama'e e 
numerose , si prevede, le re
pliche. 

ar. sa. 
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Coi", qu'- " > :.'•>!•> e. ;1 unr-_-
d0..a Gor.T.tj.'i. . oji_.rt*-nt-a.tr ir, 
v< .-'.nr.c c.'.-.:r.»*o2r;,;ici ri--l 
romanzo d: H i . . ; Htlmu". Kir-t . 
La rito':*: •!>•'. CQix>ra:«- A^cn. 

Co:r.? r -r :- romr./.zo an*i-
mi.i'.iT;;: i ; i r - , : ; . ; : . i D.i q'/i 
z'.l'e:e-r.,'c. ::.•> "•. i fqu' i e .-Ti-
ta ^•.•fata r- . iJuCO v;-.o. p j .-
gente od aTi-.r--» dell'opera let-
:».-ir.i n-1 r>a-«^gg.o .-j'.Io 
«chermo. op-.-".:o da uno scrit
tore p i u t ' o t ) fIiscu*:bilo por 
•rattsre un - - . - . lo tcrr.a: Err..=* 
v«»n SalotTiT.. l'i.ro.-r- a. Io re
zzo un pr*/5jTcio 

P.-»roii^ e grottesco si alter
nano in qucr.o rìlm cne pre
senta una ea-»?rma prussiana di 
i l l i ev i ufiicii-li, che vengono 
duramente ali» nati i l l a guerra 
nazista, cr.? sta li li per scop
piare. U l t i c i i . i e sottufficiali 
ottusi, beoni e v.olenti s'acca
niscono sui sf idati , in nome 
•e l la di.-ciplir.a. Sarà un ca
porale dall'aria svegliti. A?eh, 
^on l'aiuto del suo amico Ko-
\"TftlsJci, a « rivoltarsi . . . regola
mento alla mano, r ipulendo la 

e 1 -•-"-rm"1 fia..^ .-,nrn»• r:<"-. o~i\ so-
7»r -̂-i e •..ili*- r...'/••: i»*. l :ovi -ra 
i.l.'i fi:.-.-, e >.Ti,'jrt :^-.o:.e e Ì;Ì-
.ora:»2i'irnf::"o \z\ un rr.-«priore 
Ì:.*'-11:2-'-.'.'«- •• a:.-lr.-:7:.^-*i <• di
verrà ;e.-?«.nt<\ al momento in 
-ni -1 :r.:i:s 1, s-eonl.» ^u-r.-r. 
riifin.i.-.!- . 

S - p.re; . - . . . '.^r.2..l \,r .ni di 
- ù?. 15 ~ — eom-1 la s'->iml'i doi 
sottufficia'i e !•'- f-'r: ;*.:zlon: 
— po.-.*«"*.l"or.o u n ì v.M'.ità s .-
t ir ic i :.o"»-v»l-'*. eh'- r i tor ia : 
d:--ern: di Gro-z. d.v<%r''-'.'i so
no TMT- cr....- .. rr.-,rcr.>-•."•* ~ e 
;?.* •:•. " . n •• 2! <::«.•£>•>, ;1 !:-
m;t-* 'i; '-"-•• e .-.tene r.o'evolv, 
••* .-•e. - - ipra'tuf i . n^ll'r-strat-
t--7z< s'ori?•, in cui qu'•=•.": sto
ria di ; I ; - J X - . - v i . -r « 0 3 l o - in 
cor.rluflor.^-. s«,-rribr, eh .edere 
meno rir .o-zza óll'eserr.to. una 
spDlirazione pr-rc:--« dei rcit-

,poii(lo Mcncnti tnrj,.nulu ncll.i 
1U.1 memoria —- p«>i p.i*««i ,ii 
«.ind.ic.ui f.i .cisti, llr.i un mct.il-
lur^ict». Rastrellato, è niorm al-
lc I'os<.e Ardc.ttinc ». 

« M che ne ù «li Fariccll.i, Dr.i-
^o, labri / i ' . . . ». Mcncnti, a «|iie-
sto punto, ci tl.ee clic il com
pagno Guido Pompi sa tutto. 
Perciò ci recitiamo a trovarlo. 
in via Ascoli Piceno J J . P«>inpi 
e sarto. I.a >tia è tm.i casa mo-
desta, ma tenuta bene. Attual
mente è rcspnn«.il>i!i* di massa 
alla se/ione «li Porta Ma-»<;iorc. 

Il l;a!>ri/i, Giulio, era cugi
no ile! Pompi. « Abitava a via 
dei bart;, .1 S. Lorenzo, e fa
ceva parte del circolo socialista, 
clic tt.iv.i proprio vicino a cavi 
sua. J.ra capotreno. Msoncr.no 
<la!!e ferrovie, due vo!tc arresta
to, processato con ine .1! Tribu
nale ".pcci.ili* .rimerò in liber
tà per insutrì.'icn/.a «li prove, la
vorò come manovale in un can-
t.erc e poi r e t ò come portie
re :n quello stabile, .1 via Te
vere. La abitavi il prefetto «li 
Terni ,.I quale, vedendolo cosi 
buono e onesto, lo fece entrare 
a!l 'Adi.A. Subito un altro arre
sto, Giulio fu licenziato, e co»ì 
si ritlu.se in miseria e mori di 
crepacuore. La mosHc adesso è 
pensionata «ielle Ferrovìe». 

Lcco u:i altro !nn"o elenco 
d; sottoscrittori «lei Quadraro 

1/ sabato sera, i compa*;n 
ior.0 in -^iro per ! 1 sottoscri
zione. Li puoi trovare soltanto 
nei locali ,cafie e osterie, con 
i blocchetti ;n mano, al lopera. 
Lccoci ;n ca;a <li un vccch.o 
compagno, in pro.;ntf> » d i usci
re» , appunto, per l i sot:o;cri-
7:one. N o n ricorda; se ne duole. 
I_i mo-i;c e i firli provano di
sappunto e pert.1, perchè la me
moria non ass-.ste più il loro < î-
ro, vìttima di un **ras-c infor
tunio alla tc;ri. Col fi-ìio, ci 
rechiamo nV.i r.arc.i di Tramon
tana, un vecchio compagno edi
le. >ve:;ro e ancora in ^amba, 
pur co-i : suoi scssant'anni (!a ̂ e-
neri7Ìr>:*e de" primi sottoscrit
tori ^ tutt i eu!!a is . iantùìj) . Per 
tor-.ani, all'oreria » <lcr Gallet
to - , lo r-ov'arro. Tramontana. 
Aw.ut t i , al:->, ^1: o:e!-;i vispi neì-
"( -n'nra di un cappello tjrifio. 

Volti che ritornano 
Ci z^r.i:-> ai no,-ro tavolo, s:*-

dc «.Di no-, e. COTIC "^ «i trat-
:a>se «ii !.o.c d. q u e t i -lorni, ci 
paria di qui- lontani tempi, ò; 
quii Cimpi;n; . : c-i r.om; ap-
pj.-ivano su':'L'r.i:.i re.ante 
»c^.icn:c z.io'.o, a >ci colonne, ;n 
prima pacina; « !I primo esperi 

ve altro? Abito in via Lucio 
Mario Perpetuo \i •. 

Telefoniamo a Testacelo, al 
compagno Giulio l a v a , -.cv'rct.a-
rio del primo circolo comunista 
in «|ue! popoloso quartiere, e «»-,;-
^i amputato «li una j;amb.i per 
infortunio; vecchio vigile «lei 
fuoco, pieno tU passione. A I-a
va chiediamo notizie «li M. Fun
ghi, il cui nome abbiamo tro
vato IICRÌÌ elenchi «lei 9 settem
bre 1924 (» l'un-hi M. racco
gliendo l'invito di vcr.are una 
lira per o^ni seipicstro, S »). 
« L'ho visto proprio ieri, Miche
lino: sta in piazza Alessandria. 
fa il valigiaio. IV lui, un vecchio 
compagno. Vai .1 trovarlo e di^li 
che Io .saluta Giulio •. 

Lo troviamo a botte*,.!, al 
bancf* «li lavoro. Func,hi. E' 
;1 papà ili Franco, che lavora 
.1 Realtà sovietica. Funghi è sta
to il primo capo cellula della ••<:• 
zinne Ludovis: - Salario, n e ì 
i*>2t-*22. Fla diffuso l'Unità e 
VAvanti! I fascisti, diversi: volte, 
^!i hanno sfasciato ì.i bottega. 
L' stato uno «lei compagni che 
nel corso di una riunione .tenu
ta nello scantinato delia Cu<a del 
Popolo, subito «lopo la sjissio-

si contavano yzn ivri*:: .1 !', •• 
ina, O'^Ì;! silurano i centoni.'.; , 
è stato piccato dalle mi.-i.ie^i. 
iLllì'o'.io «il ricino e dal.e i n c -
i;ancl!atc. 

Mentre tornianfo al :ior:i ile, 
sul fìlobus 5»; incontriamo u t 
vecchio tipografo «lei .1/. »».î .- -
ro. Pace. Cogliamo !'oc:a > <<r.-, 
senza in</hi preamboli, per cìiie-
dcri;li se per c.1^0 toi io.cc^c tri 
collega suo, de! ' '4 , ;1 cui :i•>-
me cr.x apparso tra i otto (.ni
tori del 21 -;i«i^no i')H, e .*'! 
levitiamo le poche piroie de'l':-i-
serz.ionc, «picste: • CJrappo !'"-
li-pratico Coni. Romano a me/.- > 
Renat«i L pel 1. m. i ; : i i . ^ i . - . - - . 
« Chi era questo Renato? -. I 1-
rio Pace, che amile l i . d i e.ui-
si mezzo secolo ni !.t.: nel rm -
vimcnto operaio, riflette u i ;• >-
co, aggrottando L- y i j r u 1: ;i. 
e poi comincia .1 p i . ' . 1 ; . ; .:i 
Renato Ine.hir.Tni, un tiro:rat> 
romagnolo, morto ii 1 e i.iicSe 
anno. FI mentre n«>i litri r.-. •• --^ 1 
quei tempi il filobu , affo"a- <•-,.-
mo, f i luri^ìij sos-e per il f.or
so, con^estion i to di ! :.-afì.:> ,\ 
quei tempi KO.T, 1 eri •.,:'.-,' -, 
con. 

K I C C A f i n o M.AKIAM 

.; Ot! e.. • o r. "• -
i i - 'a . rr-..--".:. ior">*ut*o. s -
hi?-. u~-t-_ Il e a por ,-,!••' A.-ch ai-
vi*"".'* «vr;er."e qu i .•.da H.tler 
entro in ^u'-rr:.: e lui. cioè, 
il sottuffici-ìl--* n'.oro di un 
eserci 'o form'^o. a qaa:.to e; 
fa veder-* il tllm. ::': s c i n c h i 
e da beoni? L.\spcr.cr.7i euro
pea di qu-r-.^t'e-ercito. d. qaesti 
uffici.','.: •• ài q u e " : s-i 't-f ' i: la-
".; e .-'a-.! :.". verità. b--n al*r:,. 

I! film e s'.'.-.o diretto c n 
ib i l i tà da Paul May. -j- . allie
vo di Pabit . e b-*n recitato da 
un gruppo di - .ovani attori e 
di Caratteristi. ». se. 

cio::a delie Oppo^iz.oni contro U 
fiscismo cor.icrmir.zt ere la c!i-
fesa dc;!i interessi proletari paò 
essere soltanto opera del Blocco 
d;^!i operai e de: contadini ». 

« Conosce ei — chiediamo — 
Mancini, Santi. Spaccandei.?.- • 
e ciù rutto 
tijii r.om". 

« Manca-. . . — :'a Tramonta
na pasiar.doii la mano nodosa 
su*!, occhi — è morto cinque 
anni fa, abitava al vicolo Co-
lumc'.la: rr.^ratorc, lavorava per 
conto sao ». 

« L »i. n.cr.te ci; G. Mascioc-
ci-.i. qj«5ro c'r.c sottoscrive una 
lira? - cinici.amo scorrendo Io 
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Una mozione votata a Bruxelles 
dalla Società Europea di Cultura 

fSi è j . o l t j a Brux i f lo j , rial 
3 .il 'J sc jrso , l'i V As-'-mblea 
d'A',4 Socl'-ta Europ'.-a d: Cu»-
tur.'i, i i i a «juale hocnno parteci
pato oi*re centoventi p«-rsona-
Jità de l la cultur,! »-i:ropea. So
no stati not.'iti il j>.-of. BibeJ 
deJrL"niv«*rsità di Ginevra, ti 
prof. Bnig^ch. membro del ia 
Accadeniia d«-ii<- Scienze di 
Berl ino, yli scrittori Cecil e 
Sylvia Sprig^---. colIVooratori 
del èVfancnciter Gucriitor*. ii fi
losofo Ji'.ia Wahì. lo ?erit*ore 
Arnold Zw*.-:^, l'.iui Fiereri3. 
Direttore g e n e r i l e d- i Musei 
d<ei B c . c o . Jul iusz Starzynski 
Direttore dell'Isti:-.!"j d'arte di 
Var.'ìvi.i. il R. P. Franiro-s 
Ht»ars, !o scrittore malese 
George 3 j c h . i r . i n . Alfred Aver. 
professore all 'Università di 
L/>n':r--«. ìlcr.-. c e Zi*.?ler, re:-
tore del l 'Università di Ginevra 
H prof. Jc.'in-Jjcques M"*youz 
dell 1 Sorbon», .o scrittore Al 
fredo Vare. -, s-'-^retario c e _ a 
Conr.mL^^ijn- c i ." :r.l-_- d-.-i Con
sigl io mondi i le de. .a pace. Ai -
b*.-rt P:eot. pr-.-.dente de» - Bu
reau ir."f-m.it.on.ii de i '£duca-
t;on - . E.Ta.r.0 convenuU a^ila 
l 'o l i i , il 5cc,to.-e Ponti. Pres:-
den>: de—* òEC. il prof Cam-

ip..^.iolc*. ì-.^.-i t ,r.o ^er.eraic-
d e . . i SEC. :1 riroi. A n ; e . o l l o n -
"everei:. 1-. 11 Un; \or- , :a di Ro
ma. U m b e r t i ?.I>rr^. direttore 
dell'istituto ital: .r.o ni cu.tura 

o u n o c . q u c ; ven-t - ' -f^-":-.- P - ? " Andrea Fer-
^ r.ir.-Tor.io.o. A.ess'indro Pel -

'.ei;rini. Ettore Î o Gatto. A m 
brogio Donini . Arrlro Lavasti . 
F r a n c - r o C a t i l u c c o . Nicola 
C:«:l f" - i : si i .-c-ittor: Gu-;lielm.o 
Alberti. M-.r-.i Luisa Astaldi 
Antonio Russi. Piero Xardt, ed 
altri I! prof A C. J e m o . o . as
se.", "e. hi :nv:.t"j una re.azione 

Ai quin'o giorno de»le ani
mate sedute, noile quali «onc 

"ati notati -'.: interventi di 
elenco. - E' Giovanni, peaj-oaa- Sprigge, Buchanan, Donini , 

St-irzynsk;. V.'.h!. M .;- -> -/ •'- "-
rotich-. Mont-»v»-rd;. F».-:r.-r.-
Tonio.o. Pell'-^rini. P.eot. e .-". -.-
to d iscus io u;i o:ù:-..- d -. •:.or
no che riassume .e IO.-.C. ^-.J::'. 
d«.-i lavori conur-.-ssti /.:. e e: e 
una Commiss ione •-!»•.•.J àz\.:i 
Assemblea e COTTIro^t 1 ci-.. .-.-
gnori Amrouche . B^'D-LL. B J - . V J-
nan. C a m p a n o . o . Dm.r . . . M 1-
you^, Srarzyns.<>-. Var-.-i-, ".' ini 
e D-:- Z.^clcr. M - . V J cvr... - -•••. 
Ed eetror.e :1 testo, qu».,- i-; '..-.-
re ;;.-lln sua redazione e ^n.t . -
va <d ufficiale. - L - V .\_ s • .ti
bie « generale ordinar.a . 1 . . . . 
Socie'à Europea i. C a . : ' : : , si 
-"• tenuta Ì Br.'T?llv? e".. 5 ... 
? ottobre 1555. E*-.—ir.-*-. . - , . o -
'.uzi'in--' della crisi d \ . ' : . j . - ; ; . ì 
r.'*!!'* szie- relazi ~>r.; eon '.•• - <:-
z-.-nz-i ce l la cultur « e -rra -.-
TU.'.T il p.-cble.e.a n* i : a ; p - - : i 
tra '."Ì n^zior.e e Io St:.*j. . 'As
semblea cortrtata- !> e h - , j d.-
stensione in"err.'-r:->nr,.e e:- 2 
condizioni più ' a v o r e - o . . a . l j 
s\-iluppo del d: . i .o ; j fra r:tti 
r'.i uomini di euirtr_. s<.r.rz .i.-
s' inz.one alcuna; 2; e te- .i.v., ;"_ 
i i s tens ia . te ancori r . - . ' -_- i e 

su.àft non so l smen'e d '.ic.jr.c 
dei governi naa ^nehe e: t.. az.o-
ne dei popoli, sempre r.u CJ; . -
sapevoli dell» ÌOZJ .-t."- ".1 1 > ;-
•li . ' ic'J: 2» eh--» r.;:...-.-..-.r.o - -:-
-t^r.o v-.st? rorlan. - n^ *;-.*-. 
Sta' i d o v e l i cri-i d<". x o . t d • 
rontempTratèo r.v?s -e —t e -
ra"tt're acuto e m i n a c . j s o r.. 
con;e^Ufnra l'A'setT-b-CD :r.v-.-
ta i;!: uomini di e-:!tur.» a re
stare inaili e. ee»::f-e;.3 .er.-.i-
sione laro offerta da l l i d.-=:e--
s-Dne. ad a l l i b a r e ed in"ens:n-
care la loro azione, per orvar-
rapporti più n;:tr.>r^-; - p.ù 
s t r e t i tra 5!: uorr.;n: e v . i 
popoli, afanehè la sc-.-darteta 
cosi afferma*! trionrì dt r..; ar.-
• a w n i s m i d e c i St*":. ed « . .n*. i . 
c^ni ostacolo "il l ibero s*. :.;:p-
po del la cultura ». 
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Il cronìsia riceve 
dnlle 17 nlle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68"-869 

Un nuovo 
dibattito 
Tome s i prepara la Confe-
i cnza provinciale del le 

donno comuniste 

i 

Ci binino f a t t e t a n t e a m i c h e 
n u o v o . M a a m i c h e v e r e , d i 
( luc i le c h e c o n d i v i d o n o l r»o-
r-tri p e n s i e r i , di q u e l l e c h e ri-
t -c irano no i , d o n n e c o m u n i s t e , 
pi-r conf idars i s e n z a ipocris ia . 

A d e c i n e , a c e n t i n a i a , d o n 
ne» non iscr i t te a l n o s t r o Par
tite» p a r t e c i p a n o al la a s s e m 
blee popo lar i d e l l e c e l l u l o 
u-nimini l i , par lano e c h i e d o 
no di p o t e r e s sere inv i ta to m -
l.i C o n f e r e n z a p r o v i n c i a l e 
d e l l e d o n n e c o m u n i s t e , 

Mol t e d i loro s o n o d o n n e 
d i e h a n n o v o t a t o p e r l a D e -
mnrnrzin Cr i s t iana o s o n o 
i-c! itto a q u e s t o par t i to : ni
elli le l o a m m e t t o n o c o n s i n 
cer i tà , a l tro h a n n o r i t e g n o a 
t i conoscer lo in m o d o a p e r t o . 
S i s o n o s e m p r e c o m p o r t a t o 
c o m e il p a r r o c o o la p e r s o n a 
ni t lucute r a c c o m a n d a v a l o r o 
p e r c h è c r e d e v a n o c h o d n v v c -
i o a l l e p a r o l e c o r r l s p o n d e s s e -
i o i fatt i . H a n n o a v u t o f i d u 
cia in c o l o r o c h e p r o c l a m a v a 
no la l o r o f e d e c a t t o l i c a e i l 
'.oro i m p e g n o a t radur la In 
opera , q u a l o r a g l i u o m i n i e l e 
d o n n e s o p r a t u t t o c o n il l o r o 
v o t o , a v e s s e r o m e s s o n e l l o l o -
i o m a n i g o v e r n o e a m m i n i 
s t raz ione c o m u n a l e , E n t i d i 
A s s i s t e n z a e U f f i c i d e l l a v o 
ro. le l e v o f o n d a m e n t a l i d e l 
l 'organizzaz ione d e l l ' i n t e r a 
v i t a s o c i a l e . L a l o r o a d e s i o n e 
a l la D e m o c r a z i a Cr i s t i ana 
q u i n d i , f u o n e s t a , s i n c e r a , or l -
g i n a t a d a m o t i v i i d e a l i e d a 
ragioni p r a t i c h e . 

S o n o o r m a i p i ù d i o t t o ann i 
c h e la f o r t e D . C . h a t u t t o 11 
potere n e l l o s u o m a n i , v a n t a 
l 'amic iz ia d e i r i cch i e d e i p o 
tent i . c o n t i n u a a p r o f e s s a r e l a 
sua in ta t ta f e d e c a t t o l i c a , m a , 
ancora p r i m a c h e i l b e n e s s e 
re. p e r s i n o la s i c u r e z z a d e l 
l 'oggi e d e l d o m a n i s o n o r i 
mas t i l o n t a n i d a l l e c a s e d i c h i 
v i v o o n e s t a m e n t e d e l s u o l a 
v o r o . 

C'è. i n t a n t a p a r t e d i q u e l 
le elio e b b e r o f i d u c i a , l ' a m a 
rezza di e s s e r e s t a t e i n g a n n a 
le . di n o n a v e r g i u d i c a t o b e 
n e . q u a l c h e v o l t a a n c h e i l r i -
mor.-o d i a v e r v e n d u t o p e r u n 
pacco , p e r u n a r a c c o m a n d a 
z i o n e o m a g a r i p e r u n a v a n 
z a m e n t o di carr i era , la l o r o 
c o s c i e n z a In t a n t e a l t r e c 'è , 
invoce , a n c o r a incer tezza ; c s -
-t- n o n v e d o n o c h i a r o , n o n ca -
pi.scono a n c o r a se s o n o s ta te 
i n g a n n a t e d a l l e p e r s o n e o d a l 
s i s t e m a , c o n d a n n a n o c h i h a 
p r o m e s s o e n o n h a m a n t e n u 
to. m a s t e n t a n o a r i c o n o s c e r e 
ne l la D . C . la r e s p o n s a b i l e d e l 
le loro a n g u s t i e e d e l l o r o d i -
MIRÌO. T u t t e , p e r ò , c e r c a n o 
u n a s t r a d a , s e n t o n o c h e cos i 
n o n s i p u ò a n d a r e a v a n t i « 
c h e q u a l c o s a d e v e c a m b i a r e . 
C'è ch i p a r t e c i p a a l l e n o s t r e 
c o n f e r e n z e d i c e l l u l a d e c i s a n 
ì e s p i n g e r e , u n a v o l t a p e r s e m 
i n o , l ' i n g a n n o d e m o c r i s t i a n o 
e a l o t t a r e c o n n o i s e n z a p i ù 
r i s erve ; c 'è i n v e c e c h i v i e n a 
u s e n t i r e , i n c e r t a t r a l a s p e 
r a n z a e i l t i m o r e , e n o n s a 
co.sa farà d o p o , s e ci s e g u i r à 
n e l l a l o t ta o t o r n e r à a d at
t e n d e r e a n c o r a : c 'è a n c h e ch i 
v i e n e , par la , d i s c u t e c o n n o i . 
in m o d o l e a l e e f r a n c o , e c i 
d i c e clip a b b i a m o r a g i o n e in 
m o l t e c o s e m a n o n i n tu t t e e 
c h e è d i s p o s t a a s e g u i r c i i n 
u n a par te so la d e l n o s t r o c a m 
m i n o . p u r r i m a n e n d o p e r il 
resto , p e r i m o t i v i idea l i , f e 
d e l e a l la D . C . 

T u t t e , l e u n e e l e a l tre , c o 
m u n q u e , n e l l e d i v e r s e o p i n i o -
n \ n o n ci s o n o p i ù a v v e r s e . 
S e n t i a m o p r o f o n d a m e n t e , n o i 
r loro , c h e n q u e s t o i n c o n t r o 
n o s e g u i r a n n o al tr i a d e s s o c h e 
Ta barr iera c h e ci d i v i d e v a v a 
c a d e n d o . E a b b i a m o a n c h e f i 
d u c i a c h e q u e s t e d o n n e , o r a . 
l a r a n n o mentire p i ù forte l a 
loro v o c e n e l s e n o d e l loro 
s t e s s o p a r t i t o , p e r c h è i n e s s o 
p r e v a l g a n o l e forze ' c h e s i n c e 
r a m e n t e d e s i d e r a n o l a f ine d i 
u n a tr is to p o l ì t i c a e l 'a t tua
z i o n e de i pr inc ip i co s t i tuz io 
n a l i . 

N o n ci Faranno p r o b l e m i 
imposs ib i l i da r i s o l v e r e , infat
t i . se , r i c e r c a n d o l 'accordo tra 
".oro e s t i m o l a n d o la concor 
rila tra tut t i ì c i t t a d i n i , g l i u o 
m i n i e i part i t i d i e t r o ai q u a l i 
M o r g a n i z z a la m a g g i o r a n z a 
de l p o p o l o i n a u g u r e r a n n o e 
p o r t e r a n n o a v a n t i u n a po l i t i 
ca c o m u n e c h e t e n g a c o n t o 
n e l l e e s i g e n z e d e l l e f a m i g l i e 
de i l a v o r a t o r i , c h e a s s e c o n d i 
l e c o m u n i a sp iraz ion i , c h e s ia , 
ror*»p o r m a i s i u s a d i r e , u n a 
po l i t i ca d i a p e r t u r a a s in i s tra . 

D a p a r t e n o s t r a c o n t i n u e r e -
*TO c o n af fe t to a r a c c o g l i e r e 
!r. t e - t i m o n i a n z a d e l l e d o n n e 
e!'..' p e r l u n g o t e m p o c i s o n o 
*: . i ie l o n t a n e e a v v e r s e : l o fa
r e m o n o n s o l o p e r c h è i l l o r o 
n u o v o s e n t i m e n t o c i ricom-
] < n s a d i t a n t e f a t i c h e , d i t a n 
to l a v o r o e a n c h e d i q u a l c h e 
d e l u s i o n e , m a s o p r a t t u t t o per 
c h è d a l l e l o r o p a r o l e t r a i a m o 
"... c o n v i n z i o n e s e m p r e p i ù 
• r o t o n d a , l a c e r t e z z a c h e , l o t 
t a n d o u n i t e e L q u i d a n d o i r e -
s ldu i de l l ' od io , a s s i e m e andre 
m o a v a n t i . m o l t o a v a n t i , v e r -
<-o la c o n q u i s t a d ì u n a v i t a 
p m c i v i l e , d o v e i d ir i t t i e la 
d i g n i t à d i t u t t e l e d o n n e v e n 
d a n o r i spe t ta t i e garant i t i . 

MARIA MICHCTTt 

Movimentata riunione 
di maestri alla "Dante» 

Dure critiche contro l'istituzione del ruolo 
soprannumerario — Attacchi al SINASCEL 

:f « 

l e i ! allo 17.30, alla « D a n t e » 
di via Ariosto, Ita avuto luogo 
una movimentata assemblea di 
macr.tri c lcmcntur i non di ruo
lo. Ne l corso della riunione, 
indetta dal SINASCEL, (S in 
dacato del la scuola e lementare 
di ispirazione cat to l ica) , i mae
stri, circa un migl ia lo , hanno 
discusso 1 problemi della cate
goria al la luce dulia nuova s i 
tuazione venutas i n creare in 
conseguenza del l 'attuazione del 
ruolo soprannumerar io ist ituito 
dui governo . In virtù del l 'at
tuazione di questo m o l o , infat
ti, ò consent i to ni Provvedi tore 
agli s tudi di nominare maestri 
soprannumerari anche la dove , 
prima, in buse al vecch io cri
terio, v e n i v a n o tempornnea-
mento assunti in serv iz io i 
maestr i non di ruolo. Di con
seguenza , insegnant i non di 
ruolo in serv iz io cont inuat ivo 
da dieci e pers ino da quindic i 
unni, con mog l i e e figli , v e n 
gono a trovarsi prat icamente 
sul lastr ico , non a v e n d o più 
alcuna possibi l i tà di trovare l a 
voro. Cent ina ia 'd i maestr i che, 
prima, o t t e n e v a n o la supplenza 
in base a una graduatoria, v 
gono oggi mess i fuori senza 
remiss ione . I convenut i hanno 
duramente crit icato l'opera del 
governo e la supina accctta

zione dei p iovvedin ient i da 
parte del sindacato, minaccian
do di scendere in agi ta / ione . 

Inaugurato a Subiaco 
un consultorio dell'ONMl 

11 Presidente della Giunta 
Provinciale e «L'Ila Federazione 
Provinciale ilcll'ONIVU dott. E-
doardo l'orna, con l'Intervento 
del Ve«co \o di Si.biuco Monsi
gnor Lùic i i /o Salvi , del dott. 
Attollco Ispettore Saniturio in 
ruppres'cntunza ili'U'.ivv. Cloe-
ccttl Presidente (lell'ONMI, del
l'Assessore Jtfmlcrchi e dei Con
siglieri Provinciali Bongiorno, 
Greco, J'enni-i e Pint» e del 
.Segretario della Provincia dott. 
Negri, ha inaugurato a Subiaco 
la nuova sede del Consultorio 
e refettori dellu Federazione 
Provinciale dell 'ONMl. 

Dopo 11 tradizionale taglio del 
nastro, il Presidente e le ulti e 
uutorita hanno effettuato una 
visita ai locali che comprendo
no l'ufficio di assistenza, i l Con
sultorio Ostetrico e Pediatrico, 
la sala attesa e refettorio o cu
cina. 

Successivamente il Presidente 
è stato ricevuto nel la sede co
munale ove gli sono stati pro
spettati nlcuni problemi locali 

LA SANGUINOSA TRAGEDIA DI VIA SPROVIERI N. 6 A MONTEVERDE 
r/, .'v «. -

Ancora sconosciuto il movente 
^ 1 gesto del professor Puglisi 

• i * » 

Il feritone si è costituito ieri mattina - Una accesa discussione 
esclusi i contrasti d'indole sentimentale - Un trafiletto d'un giornale 

' * ;<<;: / , ;y ^ ; . ; 

Il proiciMir I'UKIUI 

Pallido, con il volto emaciato 
coperto du una llttu barba, ieri 
mattina al le oi.: I l il professor 
P u g l b s i , l'uomo ricercato per 
nvcr epurato ti e colpi di rivol
tella contro il prof. Amutucci 
nell'appartamento di Via Fran
cesco Sprovlerl ti, si è presen
tato al piantone di servizio del
lu Questura centrale in vlu S. 
Vitale. « Sono l'uomo che cer
cate » —• ha moi morato passan
do.-i una mimo sul VIN> m m -
volto. 

Indossava lo &tes.»o obito che 
portava l'nltru seru, nel mo
mento in cui estrasse dalla la
sco la rivoltolili e sparò tre 
colpi contro l'amico: Il doppio
petto grigio era sgualcito per 
hi lunga nottu trascorsa vagan
do per lo strade deferto dello 
città. Si è concluso cosi, con la 
costituzione del feritore, il gra
vi' fatto di sangue ai caduto lu 
altra sera a Monti-verde, Il piof. 
Puglisi, llulio del Preside del 
L u c o di Kieti. è stato .successi
vamente interrogato dal dott. 
C'.irluci'i della Mobile sui mo
venti del .san gesto. 

Gioì Mio Puglisi ha i accontato 
con una voce pinna, interrimi 
pcndosi frcquculcmcntu come se 

UN NUOVO EPISODIO DEL LUNCO DRAMMA ORLI,A CASA 

Agenti di pollila intervengono alla Garbalella 
per far sgombrare 40 persone dagli scantinali 

l locali erano siali occupati dai senza tetlo — Una sposa di 27 anni minaccia di uccidersi e viene 
trasportata alla Neuro — Vn intervento dell'on. Foa e del sen. Mancini —- La beffa dell'l.C.P. 

Vn nuovo, drammatico epi
sodio r ive lante Ja disperata 
condizione in cut versano mi
gliaia di famigl ie pr ive d i al
loggio e esploso ieri mattina 
alla Garbateli» negl i squallidi 
« a l b e r g h i » d i via Giovanni 
Maria Percolo . Agenti d i poli
zia hanno costretto o sloggiare 
uno quarantina di persone che 
nvevano occupato «Il scanti
nati d e l lotto 43. Una giovane 
donno gravemente ammalata 
ho minacciato di uccidersi al
la v is ta deg l i agent i cho l e or 
dinavano d i al lontanarsi da 
quel misero tetto. 

Si tratta d i persone che han
no sempre vissuto d iv idendo 
lo spazio e l'aria d i tin minu
scolo vano con altre 6 o 7, tal-
volta addirittura 10 ne i lotti 
42 e 43. Come sia possibile v i 
vere i n s imil i condizioni è te
stimoniato dal la percentuale 
spaventosa di gravi malattie, 
per non accennare alle Intui
bili conseguenze del la forzosa 
promiscuità. 

Neg l i scantinati , rimasti l ibe

ri d« circa un mese per il tra
sferimento in nuovi alloRgi del
le famiglie che li occupavano, 
esistono nove piccolissimi va
ni umidi, bui e malsani che 
costituiscono tuttavia un mi 
raggio per molti ospiti degli 
«alberghi >•. 

Ieri mattina, ver*o le 8.30. le 
famiglie di Enzo Riga. Enrico 
Di Maio. Jole Cafoni, Salvato
re Cacciatore, Maria Vonn 
Cacciatore, Mario Fragni, Uo
sa Bendili, Mario Cecilia, han
no trasportato negl i scantinati 
le loro misero masseriz ie d i 
sponendosi ad abitarli . Anna 
Vona Cornilo, una giovane ma
dre di 27 anni malata di the e 
da sette mesi in stato interes
sante, aveva occupato uno de l 
vani già da ieri con il marito, 
Invalido, e d u e bimbe. Que
st'ultima famiglia era accam
pata precedentemente in una 
baracchetta cadente e l la quale 
si era ridotta dono aver subito 
tre alluvioni. 

Del trasferimento devono es 
sere srati informati sia l'ICP 

Adescavano e sfruttavano 
ragazze di quindici anni 

'Arrestali i titolari ili 
ta agenzia pr ivata .d i 

una cquivo-
folloeaniri i to 

Dibattiti nelle sezioni 
sui tribunali militari 

Quvsta Mra. a l i * or» 20 han
no luogo àttm dibattiti sul t*ma: 
«Civili e militari, SD milioni di 
italiani? > In lasam* «*n la di-
teussiona in coreo al Parlamen
to sulla ciuriadìiiona dai Tri
bunali Militari. Alla •at lon* 
Campo Marsio (via Ancata Bru
netti) parlare Con. Antonio C$#-
litti « alla «asiana Toraisnatta-
ra il dote Mario Franaaaahalli. 

Il • fermo » di una giovinet
ta. sul conto della quale era 
giunta alla polizia una segnala
zione anonima, ha portato alla 
scoperta di u n immondo traffico 
che faceva capo a una del le tan
te ngerz ie private di col loca
mento che pullulano nella no
stra città. La giovinetta si chia
ma A . R. ed ha quìndici anni. 
Un Riorno, amareggiata da un 
rimprovero rivoltogli dai con
giunti. s i al lontanò da casa e si 
presentò n e i locali dell'agenzia 
« Galeno ». in via Komcntana 
14, per chiedere un posto di 
domestica presso qualche fa
miglia. 

I direttore dell 'agenzia. Luigi 
Gabriele di 28 anni, abitante in 
via Michele di Landò 114 e Bar
tolomeo Brevet t i di 47 anni, fe
cero balenare dinanzi agli occhi 
dell ' ingenua A.H. il miraggio di 
una luminosa carriera c inema
tografica: con l e sue attrattive 
fisiche, e'-la era destinata certa
mente a occupare u n posto di 
primo piano ne l firmamento di 
Cinecittà. A . R. si lasciò convin
cere e seguì il Gabriele nel suo 
appartamento da scapolo. 

Qualche giorno più tardi la 
giovinetta v e n n e indotta a la
sciarsi fotografare nuda e. suc
cess ivamente. ad accompagnarsi 
con uomini che ver « v a n o una 
congrua mercede nel le mani del 
Gabriele. Dall' interrogatorio di 
A. R, si e appreso che l'agenzia 

Apologia di fascismo 
Dal « Seco lo d'Italia » di 

ieri: « Venerdì 14 ot tobre si 
terrà ne l l e sezioni romane 
del MSI un c ic lo di confe
renze.™ tema: Contro la coe
sistenza e il falso pacifismo 
di marca comunista, contro 
il di lagare del malcos tume 
democrist iano, in difesa d e 
gli interessi nazional i , a 
salvaguardia del nostro pa
trimonio spirituale, al la lu
c e dec i ! Ideali e de l pr in
cipi faerUti>. 

Chiediamo: non e s i s t e una 
legge che proibisce l'apolo
gia del fasciamo? Se non è 
ancora decaduta, non sono 
tutti tenuti a rispettarla? 
Che ne pensa l'oru Tarn-
broni? 

« G a l e n o » era diventata una 
specie di centrale per la prosti
tuzione clandestina di minoren
ni; le ragazze seguivano la tra
fila sperimentata du A.U. parte
cipando anche a riunioni orgia
stiche, dalle quali traevano un 
guadagno 'li qualche migliaio 
di l ire, in quanto la maggior 
parte del ricavato andava a fi
nire regolarmente nel le tas-clie 
del Gabriele. Lo fotografie ser
vivano Per la compilazione di 
una specie di album che veniva 
sottoposto ai cl ienti che si re
cavano ni la < Galeno • alla ri
cerca di giovani donne con le 
quali trascorrere il loro tempo. 

Dopo aver 1 accolto una ricca 
mesrc di prove nei confronti 
dei rcspo'ir>abili. il dottor Dan
te. capo del l» polizia dei Costu
mi. ha provveduto a trarre in 
arresto il Gabriele e il Bravetti , 
denunciandoli alla magistratura 
per incitamento alla prostitu
zione. L'agenzia « Galeno > e 
stata chiusa d'autorità. 

che il commi.'s.iriato di zona 
tanto che alcune ore pili tardi 
un imponente quanto assurdo 
spiegamento di o l e n t i e di ca
rabinieri è stato disposto di
nanzi al lotto 43. A coloro 1 
quali chiedono da tempo im
memorabile (gli « alberghi >» 
nacquero una ventina di anni 
fa come ricoveri provvisori) 
una ca.--a decente , l'Istituto 
delle ca-v popolari ho saputo 
rispondere soltanto richieden
do l'intervento della polizia. 

Adducimelo il pretesto che 
gli scantinati sono stati giudi
cati inabitabili dall'Ufficio di 
igiene (quasi che il Testo del
le costruzioni sia più salubre) 
le famiglie sono state costrette 
a sloggiare. 

Alla vista degli agenti che 
le hanno intimato di allonta
narsi, Anna Vonu Comito è 
stata colta da una crisi di di
sperazione e ha minacciato di 
recidersi le v e n e con un col
tello. Ciò non ha valso alla po
vera donna la possibilità di 
rest.ire; caricata su un'auto
mezzo è stata trasportata olla 
clinica ncuropsichiatrica. 

Sgombrate l e famiglie, e l i 
aneliti sono rimasti a pianto
nare «li scantinati mentre fino 
a sera j eep e camion carichi 
di agenti hanno continuato a 
stazionare in via Percolo quasi 
che attendessero di catturare 
una banda di pericolosi malvi 
venti. 

Dell ' indignazione del lo fa
miglie interessate e di tutti gli 
ospiti degli « a l b e r g h i » si sono 
fatti interpreti presso l'ICP i 
compagni onorevole Vittorio 
Fo.i. della CGIL, e sen. Man
cini. 

Da parte >ua l'Istituto case 
po)>oiari h i offerto ad un nu
mero ri-stretto d i abitanti degli 
« a l b e r g h i » la po^nbilità di 
trasferirsi in nuove abitazioni 
il cui fìtto è d i 5000 l ire a va
no. senza contare deposito ed 
anticipi che. sommali, rag
giungono una cifra che sfiora 

le 90 000 l ire. Ciò significa ag
giungere al danno anche la 
beffa. 

Stasera conferenza 
di Salinari a Salario 

Stasera nlle oro 20 «Ha «c/.to-
no Uulnvlsl ( U H mesciti *i'2) it 
prof. Carlo Salinari terra una 
i-onfereii/A «ni Ul-io <U Marina 
Sereni « I KÌ°nU della nostri» 
vita ». 

Convegno dei giovani 
sullo sport romano 

Questa sera a l le orr 13 
nei lor.ili del la Federazione 
(giovanile romanista romana 
avrà luo^o un Convengo 
dr irat t ivo . AU'o.d *.; « Per 
la iHfr.s.» r Io svi luppo del
lo sport romano ». Sono in -
vitati a p.irtrripare i C. I>. 
dei circoli Giovani e Ra-
( P n r . 

Piccotu croiè€§ca 
IL GIORNO 
— OKJÌ. giovedì 13 ottobre trs«-
79» S. Edoardo. Il >o!c «orse alle 
6.37 r tramonta a!;e 17.41. 
— Bollettino demograflro — Nati: 
maschi 4-'. femmine 28. Moru : 
masch: 13. femmine 12. Matrl-
mor:: 14t 
— ttollrttino mrteoroloeiro. Tem-
reratura di ieri: minima 12: mas . 
•ima £2. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO — Programma natio. 
na|e : ore 13.45 Pomeriggio mu
sica:*; 22.15 Antichi cariò Italia
ni. Secondo programma: ore 14.30 
Schermi e ribalte; 18̂ W Canzoni 
napoletane; l<>.:5 Walter G.e^e-
Jcng; 21 Biancaneve « i 7 nani; 
21.45 Concerto. Ter*0 program
ma: ore 20,15 Concerto. TV: ore 
21>1 Una serata al Circo. 
— TEATRI: « Ditegli sempre d! 
si » »H'El:<oo; Circo Togni 
— CINEMA: . Androelo e 11 .eo-
ne > ali Alhambra: « Villa Bor
ghese » al Principe; « I vitelloni » 
all'Alba: «7 spose per 7 fratelli» 
all' Appio. Brancaccio. Del Va
scello. C u l l o Cetare. Rex; «Sla
mo uonvnl o caporali » all'Astra. 
Ausonia. Eden. Rex. Trieste; 
« Roma citta a;>erta » al Cap.in-
ncì>, Novocin*: « IJI primula 
Smith» All'Esperia; «Le ragazze 

di San Frediano » al Faro; «Mon
do cano » allo Jonio; * Le mi
niere di re Salomone » all'Orione; 
« Marc crudele » all' Otiavnla; 
* Squadra mvc-*:gativa » al Pla
tino; < Phfllt _ e l'amore si sgon
fia * al Quirinetta. Rivo-:. Sme
raldo; r Carosello diJneiar.a » al 
Salone Margherita. 
CORSI E LEZIONI 
— Sono aperte le Iscrizioni i l la 
seno.a serale di chimica indu-
strìa'e Restila dal Comune in via 
Vittor.no da Feltre 3. Per l'an
no scolastico 1935-56 si svolgerà. 
In via di esperimento, anche un 
corso pomeridiano, hm-.tato per 
ora al primo anno. Tale cor«o 
avrà luo^o dalle ore 15 alle 1S 
Le iscrizioni si ricevono dalle 
ere IMVl aVe 20.30 di tatti i gior
ni feriali. I>e lezioni avranno lnl-
TO ;! 7 novembre. 

MOSTBE 
— «Il Trincio» (p. del Popolo 19» 
E" aperta una esr>osi7iorc di ope
re di Osstore Pi»?l 
VARIE 
— A partire da oggi gli tbhona-
mcnli alle pr.mc del Teatro Quiri
no. «i possono effettuar* esclusi
vamente al botteghino del teatro e 
presso TARPA-CIT (piazza Co-
:cnn*> telcf. 631 303. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Urge sangue 
11 conipafmn (liocorno Cola-

vecchi f" da qualcho fjlorno ri
coverato all'OHpedulo di S. Ca
millo. ni jMKltKUone Marchiato
vi». affetto da una KTBV» malirU 
tia. Il compagno Colaveechi ha, 
urgento bisogno di alcune tra-
«fusioni di «sangue. I donatori 
possono rivolgerai dlrettamcnto 
airo*>pedaIe. 

la Min memoria faticasse a se
guire il lilo del racconto. 1 suoi 
occhi urigi, fissavano come al
lucinati Il funzionarlo cho gli 
stava di fronte. € Soilro da mol
to tempo di un firuve esauri
mento nervoso — egli ha detto 
— e qualche volta ho pensato di 
uccidermi. F i o stanco, sfiducia
to. Intorno « me, nel mio «tes
so ambiente scolastico, non ve
devo altro che una profonda 
crisi che non poteva non riflet
tersi nciiallvnmciiic sul mio ani
mo nln scosso. MI ero recato dal 
prof. Amatucci pe rinformarlo 
che la sua signora, la prof. A m e 
lia Voterò, aveva ottenuto una 
supplenza in una nuova scuola. 
Ci MUOIO messi a discutere l'ar
ticolo di un ft'cttimuuale che 
trattavi» appunto alcuni proble
mi Kcolrsticl, scambiandoci le 
nostre opinion) ». 

Il prof. Puglisi si è Interrot
to, ha abbassato il capo tormen-
tiiiulo.si le muui. Poi ha ripreso: 
« Non M> perchè ho sparato. Ad 
un certo punto della discussio
ne, ho estratto la pistoln ed ho 
sparato. Non lo so, non lo so 
perchè ho sparato... » — ha sog
giunto conio implorando. — «Ho 
rovinato la mia vita. Tutto è 
Unito! ». • Per la tignorn A m e 
lia Voterò e per la sorella pro
vavo una simpatia spirituale» 
— ha risposto il prof. Puglisi 
ad una demunda del funzionari 
inquirenti. « Mal m i sarei per
messa dir i v o U c r e ad ess« una 
parola m e n che corretta ». 

Dopo l'interrogatorio l i prof. 
Pu«lisi è stato tradotto a Regina 
Cucii. 

Queste dunque le spiegazioni 
fornite dal professore per i l suo 
gesto. Secondo il racconto di 
Giorgio Puglisi, una Improvvisa 
crisi di follia-, ha guidato la sua 
mnno: incapace di controllarsi 
egli ha estratto la rivoltella ed 
ha spanilo. Ma perchè i l prof. 
Giorgio Puglisi portava in tasca 
una rivoltella senza avere 11 
porto d'armi? Perchè Giorgio 
Puglisi ha pronunciato quella 
sibiliinn frare che mol te perso
ne hanno udito? « Cosi si ri
corderà di Puglis i » — ha det
to prima di uscirò dallo stnbile 
di Via Sprovicri . — Esiste un 
i.ltro movente, un movente me
no irrazionale? 

Il prof. Puglisi sarà interroga
to dal Magistrato e subirà un 
processo. Forse nel dibattimento 
processuale verrà la i isposta a 
queste, domande. 

L'articolo che fi prof. Puglisi 
e il collega stavano leggendo 
era intltolnto! Lo Stato e l'edu
cazione ». e conclude con questa 
frase, l'unica che potrebbe ave
re pertinenza con uno del pro-
tngonistl del dramma. (Il prof. 
Amatucci è funzionario del Mi
nistero della Puhblica Istruzio
ne) : « Il consiglio Superiore del
la Pubblica Istruzione ha pro
testato contro tali progetti che, 
fra l'altro, avrebbero introdotti. 
sembra solo in virtù dell'inizia 
tiva di un funzionario piuttosto 

zelante. 11 ministro Rossi farà 
bene ad aprire gì occhi su quun-
to si fa negli ufilci del suo mi
nistero mentre eglid iscute al
la Camera. Egli, che ha saputo 
pollare con calma dignità ai più 
alti portavoce della chiesa, non 
abbia riguardo per 1 piccoli cau
datari dell'integralismo cattoli
co che, operando in seno ulta 
burocrazia, immaginano di t io-
varsi in terra di missione ». 

Dna donna dì Gasalbrnciato 
carbonizzata dalla folgore 

lira stata colta da un acquazzo
ne mentre lavorava in ima tenuta 

Una improvvisa disgrazia è 
accaduta ieri pomeriggio , ver 
so le 17 in una tenuta agrìcola 
di Ca*aIbruciato, a non molta 
distanza da Portonaccio . La s i
gnora Assunta Proiett i di 33 
anni era intenta al lavoro In 
un campo, quando è stata colta 
di sorpresa da u n acquazzone 
di breve durata. Mentre la 
donna si d ir igeva verso una 
casa per ripararsi, è stata rag-
giunta da un fulmine ed è stra
mazzata al suo lo . 

Soccorra da alcune persone, 
la Proietti , che appariva in 
condi7ioni disperate , è stata 
adaciata sui cuscini di un'auto 
che si è diretta, quindi , a gran
de velocità verso il Policl inico. 
Purtroppo, prima che la mac
china varcasse i cancelli del 
nosocomio, la donna è decedu
ta. La folgore le aveva procu
rato orribili ust ioni in tutto il 
corpo. 

I 100 milioni di Merano 
saranno pagati 

1 100 r.:;ltoni spettar.:; :t'.: :-
itno;o vincitore de'.U» lotteria di 
Merano potranno fir-alir.cr.te ce
soie pascti. Cosi inTattl ha *ta-
Mlito ieri il M A : l i u t o procura
tore de'.:.» Repuorv.ica dott Ve<^ 
*ichr;:i re*;>ir.£c:>do la denuncia 
pre^entaUi d«l cameriere Dario 
OHncorr.e'.li che rivendicava lo 
arriTr.or.tare dell* vincita 

Come «ì ricorderà, il blc'.'.etto 
vtrK^r.te M affidato s p i n t a m e n 
te al Banco di Napoli che ha poi 
provveduto a presentarlo ali'I-
speforato Letto « Lotterie. 

Hario Oiacomeiii asserendo di 
aver smarrito il biglietto vin
cente. di cut per>'1> conservava 11 
numero dì matricola, intentò 
una?tor.e legnle Intimando di 
non pagare ad altri i 100 mi
lioni. La decisione del magistra
to ha p.-sto ora fine alla con
tri-. er*-.« 

Irruzione della Buon costume 
in due case clandestine 

La pollila d*«t costumi ha fat
to imwior.e l'altra notte m due 
case clandestine La prima si 
trova a Porta Maggiore M allo 
interno C « 1» proprietari* al 
chiama Luis» Perna di 57 anni 
In v:« Mi lano 3 M trova la se
conda dì proprietà di Margheri
ta Del Re di 48 anr.L 

l e due donne aono «tato de
nunciate all'A. O. per esercizio 
abusivo di locali di meretricio. 
Alcun© coppie sono «tate por-
prese dalla polizia In Intimo col
loquio. • 

Rinvenuto morente 
Tale Guglielmo Osti di 19 an

ni abitante In via Trlpolitania 
151 è s tato rinvenuto ieri alle 
ore 14 in fin di vita In u n via-
te dei giardinetti dei Verginla-
nl. Trasportato all'ospedale del 
Policlinico l'Osti vi * stato ri
coverato In osservazione per 
stat.-» stuporoso. Si presume che 
e-'.i at-Ma tentato di uccidersi 

Cade dalle sbarre 
del passaggio a livello 

C.Mudlo ChicrelV' di 3 anni 
imitante in via Batteria Nometi-
tarui 90 * «tato ricoverato in 
itra-1 c.T.tì.'-ionl al Policlinico. 
il v.ccc- o. a.'.e ore 15.30 stav.-» 
iti.var.do in via Vi*rn« Manca
c i quando « 4 un certo punto 
è «alno *-.!.> sbarre del pas«a?-
:j:c- a ••.-<*•".-» r-.;::".-.cro 6 cne «i 
trota r.e: pressi, ha net*,-» l'c-
qv.i'.iivr.o ed e caduto a terra. 

Scopre ossa umane 
Il contadino Giovanni Burat

tini. di 26 anni, mentre era in
tento all'aratura in un podere 
dell'Ente Maremma, in località 
« Vicnacce ». nei pressi di San
ta Marinella ha vis to affiorare 
ossa umane. Da una indagine 
esperi t i si è scoperto che si 
tratta di resti appartenenti a 
un individuo 

Una sposa di vent'anni 
uccisa in casa dal gas 

Una giovano donna, '.n «Igno
ra itosulUt lliiiocclil lu Ambro
gio è deceduta in t>ci;Uito mi 
avvelenamento da gim lUunil-
nutite. nella «un tthìtuyiouc »11 
vlu Acida 00. a San (ilowtnni. Il 
tutto e «iccadiito nella tarda he-
ritt» dell'altio ieri; wit-o le 'il 
o 15 gli Immillili dello etubllo 
\enlvuno titlrulll da un io i te 
leu/o di gii» proveniente dalla 
itbitit'/.loilo dellu «•Ignora nuioo.-
chl e, allarmati, provvedevano 
ad uhtxittcre it porLimctno d'in
gresso. Purtroppo, ormai non vi 
era più nulla da fare: lu bl~ 
Knora Rosalba gì HOT va in fin di 
vita In cucina, t'nu dello elite-
vette del gas era aperta; una 
bannlo djHiittcìr/ione aveva pio-
vocato la «ciagurn: forse la gio
vane donna f i s s a n d o «cernito 
alla cucina aveva provocato In
volontariamente l'apertura di u-
na> chiavetta e non aveva «libi
to avvertito cho II giiK Univa 
inanimente nella fetanza. 

Al a>inga Igno'io Atnoronto, 
rolp/fo nel *not nl/ctli più rn-
ri, dall'afone, cn'pratia. (/Min
gano le. nostre pu't sentite fon-
doglianze. 

Una donna vittima 
di un pauroso incidente 

Alle o i e 18.45 l'automobile 
guidata da Ugo Giudizi di 33 
anni abitante in via Rosa Rai
mondi 110 e con a bordo 11 i>a-
dre Dino di 67 anni o la madre 
Adele Lomnardo di 60 anni, in 
via S. Oregorto. altezza dt via 
Cello di Benna, è andata a coz-
7aro contro u n palo e hi è ro
vesciata Bill ciglio della et rada. 

Adele Lombaro * deceduta du
rante i l trasporto all'obiettale di 
S. Giovanni. Va-0 e Dino OiudU 
rl s e la careranno In jwchl 
giorni. 

Muore In uno scontro 
contro un palo della luce 
Un tragico incidente ò « n r n i i . 

to ieri allo ore 31,30 al Lungo
tevere Cadorna. L'automobile 
guidata da Febo Sulli di 45 an
ni abitante in via Cola di Rien
zo lfla • con a bordo Ottavio 
Test* di 34 anni abitante in 
via Giordano Bruno 47 è an
data a cozzare contro u n palo 
della luce. Il Testa, ad un certo 
punto «vera dato u n o etratto
ne allo «terzo ed il Suill non 
ha potuto Intervenire in tempo 
per l'improvviso ostacolo. 

Il Testa * etato trasportato 
aU'oepedala di S. Spirito dove è 
giunto cadavere. Il Sull l «e la 
caverà In pochi giorni. 

Cade mentre gioca 
e si ferisce gravemente 

Ti b imbo Enrico Giurclli di 7 
annL abitante in via Marco Va
lerio Corvo 27, mentre giocava 
con alcuni coetanei è caduto fe
rendosi piuttosto seriamente. Ne 
avrà per quaranta giorni. 

Assemblee popolari 
delle cellule femminili 

Ogigt t i ann 0 luogo le seguenti 
assemblee in preparazione della 
Confererwa. provincia'e delle 
donne comuniete; 

Ostia Antica; Ore 14.30. Mi
rella Oradei; Ostia Lido: cellu
la Stella Rossa. Ore 15. Mario 
Caran!; Quadrarrt. IX cellula. 
ore 15. Olga Benedel' i ; Valme-
oir.a: ere» 15. Maria De:'a S^ta; 

Colio: ore lfi.UO. Luciana Berga
mini: Trionfale: Il cellula, ore 
17. l aura Pontccorvo; Aure:ia 
cellula Madonna de! Rlrto*o. ore 
19. Nicola Cu rida ri: Ludo.:*!. 
^re 20. Carlo Salinari 

CONVOCAZIONI 

ANNO SCOLASTICO 1955-56 
Presso riSTTTUTO D'ISTRU
ZIONE 

« M. FEVOLA » 

R e m a 
Via FABIO MASSIMO. 72 
TeV 31967, sono aperte le* iscri
zioni ai corsi ordinari ed ac
celerati d i Scuola Media: IN
FERIORE E SUPERIORE-

Orario segreteria &V30-1230 -
16-20. 

Part i to 
U riiMBlltiti brunitili! di Ulti li 

m i n i di R«ni t dilli primci» prof 
Ttd&at t ritirar* in giorni» li itUgka 
t ili fatili ftr li conlitrnu prorincltU 
dilli dosa* cominiitt. 

La Comaiiiioni propijindi <W,± IV 
J-Tir'.iou * formio'i n !<-!•> (»•.• li
dio Iti ili ejii. AUV-l.a» i!--l «Uirtwr 

C«w>;r\»,<i tìnllTi U o !iìijt,i>- ó-'.la 
Ovuli'-» il: Rumi if\ (jjo' ti in > il<l Pir
iti» ». 

Cimm jnlailoai: U ro l . ' i H> 
«ri! * '•« i>w lo Ì ' ' \ *!.»•' l'i ti .Sin 
ir «Mini1. (\r» l.\ r-;*-! (0 

fiBillltrh ftjji A!I« «••• 1* Vi * <"n-
rofali prn*'> l.» « i.om M>nU | n t"-»n-
ll.piir.f) li f.ua.o-̂ o ,'.•[ |)'ir,v> ii:ujr..»U 
pjr.rt>'.rri 

YIIU9,U d«ir*»T.nlrt dt K»mi: I *»-
omtiH Ji-l'o HMOII rho K'.nw U:lf> par 
'•» iV t rj'jy./.o Fjji 4,:u «;,, p ia 
IW'-ae'in». 

Commiuloni pir 11 luor» etti* allindi 
m»7t !» '« O l i !8 in l'rtlfT.»» o-ln. 

Jeniiii d'ordini: !'.<f1i-<;.Oi , •" 
(or* * .1' • . • / ' . - ] , • a ".. , -,. ;•! ,; 
[n IV*!II-JT «i-li*. 

Sindacal i 
AlImmUilon»: li-c.» u -i ; -,. \; y\ 

*i>r»ii •.T'U'ia •> ili ru.>;. :..». («m :J! 
IU.V.Ì vn (i nhvuli-. in i . i1 .>.- t i/jt 
m'rf-ii-il ( i'o- « • i t .!>-. 
Por tutto lo sezioni 

Tutto !« « U t l l l l JII-IITH- I It 

I . -I-

« J J 

wtl i»in»--i'fi » A. i-in 
!:.iJVi .i l<il< MI'di. 

,i r t M'e 
uni-T i n i y r i!« 

Lullo 
Ieri i> nic//Of'!nrno. liellu f>Utt 

uiiltti/lono In vlu Klruna. 44, ò-
ImpiovvitMirr.ente deceduto il 
coinjxifjno Piero liur/rmtl Alla 
moftllo computila Gottulla V\io-
Iviccl. ni fidilo Mnrlo «<<1 nini nuo
ra. io commosse condiHllliinvo 
del compagni ferroWcit « del 
nostro i;ioi nule. 

I l A D IO U TV 
Proframma nazionale! Oro 

7 8 13 14 20.1)0 «li.Ili lilornalu 
raillo; 7,15: lUiont:ioni3; u,i5: 
Lavoro Italiano nel monili'; 
11: I dodici Ceiiari; U.llO: Mu
sica,' 18.10: Orchestra fc'trran; 
1.1.15: Album musical"; 14 15: 
Novità di teatro; lfi.:t<>: l̂ > 
opinioni degli altri: Mi.-Ti: Or
chestra Angelini; 17.1.1: i-'cin. 
prini; 17,30: Vitn micunle In 
America: 18.15: C. Allegriti e 
Il suo complesso; lH,.in: One
sto nostro tempo; 10,130: Pun
to di zaffiro; 1U.45: L'avvo
cato dt tutti; 2u: \V. Coli e 
la sua oichcstrn; 20.-t5: Hn-
dlosport; 21: "Il conveit.no dei 
cinque"! 21.45: Orchestra A. 
Urinaria; 22.15: Antichi calte 
Italiani; 22.4V t'onccrfi Cic-
collnl; 21: Iluonanotte 

Spennilo |iror.rantni.i: Ore 
IH 30 15 1B 20 ('.tornale nielli : 
0.15: Il buongiorno; D.30: N. 
Seturlnl: 10: Apiiimi.untnto 
alle diicl: 13: Ori lustra MIN 
leliicl; t:i.!5: On Napoli a New 
York; 14: Il eontauocce; 14.30: 
Uchernii e ribalte; ìS.li: "Ar-
cubalciio"; 1U: "Ombre cinc-
51"; 1B,15: Una IcRRcndn «lei 
Vlit-Nnin;10: Concerto in mi
niatura; 10.ir>: (.iieS'.-ldiiK «' « 
preludi dt Debussy; D.HO: OI-
melll e la Mia orchestra; "0.30 
Musica In famln'la: ?l: Pl.m-
cnneve e I sette Nini; 21.15: 
Concerti: 22.15: Piccolo Club; 
23: Cllonit'lc di 50 anni fa. 

Tele visione: Ore l'/.-'iO: l i 
TV dui I.OMZ/I; 20.I.1-. Una 
risposta per voi: 21: Vetrini-: 
21.30: Una aerata ni Circo 
(ripresa diretta di una parte 
dello f.puttac'>ln del C!rc> t'''-
y.Ionale Toglili; 22."0: in li-
lircrla. 

A. RINALDUZZ1 e HGII ^ 
ItO.MA -

(Appaltati ice 
VIA FLAVIA, 8à 
Autori/ / . i ta SOC. 

- Tel . 170.073 
ROMANA CIAS) 

STUFE e TERMOCONVETTORI 
a gas ed elettriche 

CALDAIE a gas 
per impianti autonomi di termosifone, con 
speciali vo lvolo di sicurezza e <H rcRolazionc 

automutica delln temperatura 

riuMAitir: CASI:: TERMIGAS - BONOMIA . TIIIPLF.K -
M A M M A - ESPERIA 

SPECIALI SCONTI 
PER IL PERIODO 
DI PROPAGANDA 

PREVENTIV I G R A T I S 

5^«i 

a&r 

MOBILI PER UFFICIO 
Via Cavour 114 - Tel. 478.149 - Roma 

alasio 
CATALOGHI GRATIS a richiesta 

\lQOQa)dk<ti 

x^ [RIAPERTURA 

'NEGOZIO IN .••*i1 

PERLA VOSTRA CUCINA 
E LA VOSTRA TAVOLA 

U\ PER BREVE 

r-*fe-~v*r ÌT *̂'" "<i*« 
\i>i&££Ì -*k -. <?cVi ','•'"¥ 

P"5.SILVE5TR025 2B 
FILIALI 

VIA NAZIONALE 206 
Cso YITT.EMANUEU 6 

M M I I I I t l l l l i l l M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I t l l l l M I I I I I I I I I I M I I I M I I I M I I M I I I l l l l » 

NANME-SPOSE-GIOVANEnE 
IN UN MESE DIVERRETE DELLE 
BRAVE SARTE CON IL S I S T E M A 
B E Y E R CHE E' SEMPLICITÀ* 
RAPIDITÀ' E PRECISIONE!!! 

Corsi teorici e pratici di T A 
GLIO-CUCITO del la breviss i 
ma durata di un mese che di
mostrano la praticità dei Mo
dell i Tracciati della Rivista 
«BEYER MODE». 

Durante il cor>o l'allieva 
può a suo piacere CONFEZIO
NARE U N A PRINCESSE o un 
completo o altri indumenti a 
lei nccessai i onde reintegrare 
la minima spesa del Corso di 
U 3.000. 

Le lezioni sono a giorni al

ternati e de l la durata di 2 ore 
sotto la guida di una \a!tr. ' . -
maestra. 

I corsi hanno inizio il 1. e .1 
15 di ogni mese . 

Per Istru7Ìoni ed altre tr.-
formazioni rivolgersi alla S e 
greteria. P.zza S S . Apostoli 49. 
scala A. ini. 2 . Tel. 6S0.162 -
dalle ore 9-12 alle 15-19. 

La rivista Beycr . Mode < 
in vendita In tutte le e i icol - : 
o presso la Segreteria a L. 3'>f|. 

N O N I N V E C C H I E R E M O P I Ù " ? 

Vittoria della scienza sui napelli Inanelli 
Sembrare vecchi , oggi , è uno 

svantaggio c h e può influire 
sfavorevolmente sui vostri af
fari, nei vostri affetti, nel la 
vostra vita. I capell i grigi o 
bianchi invecchiano qualsiasi 
persona. La rivoluzionaria sco
perta di d u e giovani chimici 
americani ha sconvolto il mon
do d e l l e persone d i «mezza 

e t à » . Milioni di persone in 
rutto i l mondo hanno trovato 
una p iù grande gioia nel la vita 
e una mig l ior fortuna con 
l'oso del la famosa brillantina 
RI-NO-VA. Poche goccie di 
Bril lantina RI-NO-VA messe 
nel pa lmo del la mano e pas
sate sui capel l i come una qual

siasi brillantina, hanno il ma
gnifico potere di risvegliare 
il processo di colorazione dei 
vostri capell i bianchi o grigi 
e d i fsr riprendere ad essi. 
in pochi giorni, il primitivo 
colore di gioventù, sia e5SO 
stato biondo, castano, bruno o 
nero. Sembrerete ringiovaniti 
d i ld anni! La Birillantina 

RI-NO-VA. non essendo ur..\ 
tintura, non macch:a, e nes 
suno ne può sospettare l'uso. 
Rinforza e rende g i o v a r l e Ir. 
capigliatura. La Brilisft'in.-i 
RI-NO-VA e in vendita presso 
le migliori profumerie e far
macie. CONC. ANGELO VA.T 
- PIACENZA. 
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GLM Ali i:\IMK\TI SiPORTMVM\GLl SPETTACOLI 
DOPO UN DRAMMATICO SPAREGGIO CON IL FRANCESE D'ORIOLA 

TEATRI 

A Gvmiczii il titolo i 
nell'individuale di 

Nel fioretto a squadre femminile si sono qualifi
cate per la finale Italia Francia Ungheria e URSS 

Joseph Gyuriczii. nato l'I anni 
ti a llodmezovasarhclji, picco-
!.) pucsc d'Ungheria. e iitlvnl-
niciitc studente ( i l i ' . 'titil lo su-
l cnorc di educazione fisica di 
Hudapest, è il nuore» mininone1 

• lei inondo di fioretto. Il regno 
• lei francese Christian / l'Orio
ni, che durava dal J.0-17 con min 
imrcntesl nel '50 e nel '51 ni/ 
'•pera ri-ipcttirnirienfe eli Ki'n-
. o Nosttni e Di Uosa. tv stato 
infranto dal combattivo raqaz-
•,, magiaro; per merito del qua
li' la piccola e sport im.s.si mei 
Ungheria DI net* per In prima 
i otta TITL titolo mondiale di fìo-
•ctto, specialità che finora era 
> imitata crtceia riseri'ciln dcl-
! Italia e della Francia. 

(i';/iinr:n, che fu giù un p u ò 
l'anni or sono cnmpionc »non-
• >iale juniorc-s, ha conquistato 
a vittoria ron il suo gran cuo* 

• e, ron in sua tenace volontà, 
i.rima ancora che con le ttoc-
< 'ite che ha "riputo mettere a 
• •{/no sul petto ilei suoi avver-

-. fri, « rominrinre dal campio-
•t- uscente D'Oriolo da lui bat

tuto due volte seccamente. Il 
i •tgazzo — e cliittur-uc si or-

cupi <ii \poit M renderà i on io 
c / l 1 ! ! O s l i l i ' O l i i | | r i i i ' i . \ M l l l i i f i l i ' c - l ( i 

( < > i ( i ( u i t ' i — i i e ( r u l l i t i » il d o 

ler.»,! hattere i ln solo contro la 
/ < > r i i s s i m i i 11 ( l 'J iu lut i i v ' o a i u i o n r 
d e i quattro « t I r t i r l i r In Fran
cia era r i u s c i t a n p o r t i n e iti 
finale tquattru alt otto / i m i l i W i i ; 

cgli è I I I I M ' I I O n l ' i n r e r c t t i i p e -
f ' i lor ic /nw a fondo ili eu/l i i u s -
M i l f o . i n i c i i i i d In i r r u c n c i l d i l l i 
freildezza, In ( l ' c ' i i c n alla \enl-
trezzn del campione C U I I M I m u 
t o . c l i c sci D i i r i i u e In p r o p r i o 
tat'ita trmando per o c / m i i i ' -
i c r s n r i o Ir urini p i ù efficaci ed 
i i n p o ' i c i i i i d i l inopi io giuoco, Il 
p u o h t u o r o n n i n n . c l i c n r e r n 
fatto ili (ìgurieza. n tini m i ri 
n i n n o c l i c i l girone finale p r o -
c c i i e i n , i l M I O l i r i i i i i m i r i o , i / l i 
/ in decretato (/Il o n o r i del trion
fo- o n o r i m c r i f i i i i pei che' e in
dubbio nel firmamento della 
scherma brilla da ieri un n i i o r o 
e n t r o , c l i c .ve /orse» n o n lui an
cora. attualmente. Io s t i l e 
lujftnato di D ' O r m i l i , lu i f i e r o 
c/ i inl ift) magnificile i l i eomhnt-
t i ' n t e che inancnno ni fran
cese. 

Deludono gli "azzurri,, 
La giornata e cominciata su-

Intn male per noi. Si sperava 
ni Edoardo Mani/iarotti e Spal
lino, via il primo è clamorosa
mente crollato, finendo addirit-
tara ultimo nella sua semifi
nale. 

Quanto a Di Rosa, non ci si 
(ittcncicra motto da lui, dopo 
le prove dei giorni scorti, e 
xoii ha reso davvero molto: due 
>ole vittorie. 

/ ( girone ne l (piale tiravano 
Mangiarotti « Di Rosa è stato 
iiminato dall'anziano, classico 
Irancese Lataste, con ff quale 
v .no entrati in finale l'altro 
francese Daudoux. il futuro 
• ampionc Gj/uricza e l'egiziano 
lliaz. 

Nell'altra semifinale, eioniinin 
•neontraitato del nostro .Speliti 
»o (che fra l'altro surclassava 
l er .S-0 D'Oriolo nell'incon
tro diretto) e perden/ un solo 
•"salto, contro l'ungherese Titti 

d i e riusciva a sorprenderlo - a 
I i-rdi/o ». Zero, o rjtin.si, Rerga 
•nini, terminato all'ultimo posto 
'on una sola nifforia. Aneli? 0» ' 
M fJizati/ìcannr.o due francesi 
(D'Oriola e Netter); r. oltre al 
nostro Spallino. l'australiano 
l'ethrr 

In finale quindi 4 francesi, un 
alo italiano, un ungfieresc, un 

egiziano e. un australiano 
«Tono te Ir*.,30 quando, sulla 

pedana n. 1, nel salone centrale. 
prende il via il girone finale. 

Poiché il regolamento impo 

La classìfica finale 

1) Gyurirza (Ungher ia ) , 6 
\ i t t . dopo «pareggio; 2 ) D'Orio-
l ;. ( F r a n c i s ) , S vittorie dopo 
sparegg io ; 3 ) Lataste (Fran
c ia ) , 4 vittorie 12 «toccate; 4 ) 
Spal l ino ( I ta l ia ) 4 vittorie 14 
s toccate ; 3 ) Net ter (Francia) . 
:; v i t tor ie ; 6 ) Baudoux (Fran
c i a ) , 2 vittorie 2 s toccate; 7 ) 
Itiaz (Eg i t to ) . 2 vittorie 4 stoc
c a t e ; 8 ) Fethers (Austra l ia ) . 1 
vittoria. 

>'<• che gli atleti dello stesso 
Paese, prima di battersi con 
"Uri, effettuino tutti gli incon
tri fra di loro, si comincia con 
<iue gironcini nel girone: il pri-
,no rompretide i francesi, il se-
• ondo gli altri quattro. Natu
ralmente nel primo gruppo le 
; ittoric vanno d o t e cogliono 
'ili ordini di scuderia. 

Per noi comincia subito mate 
Dopo le vittorie prive di par-
: colare interesse di D'Oriolo. 
\ettcr e Riaz su Lataste, Bau-
I'OUX e Fcthers. sale in pedana 
.aiutato da un lungo applauso 
l'inico italiano rimasto in gara. 
.into.-iio Spallino. Il primo (ir-
.- ersario del comasco è proprio 
( ìyuricra. L'azzurro inir-a b e i 

il francese tocca aurora e cin
t e eiTcstundci ui tempii un at
tacco di Spallino. 

Dopo un « cappotto » inflitto 
da lluudimx a Riaz. Gynriczu 
conquista una netta e eonriri-
rcitte rifforiu per .r> a 2 su 
Netter continuando mvi il suo 
imbattuto cammino, il pubbli
co applaude il giovane asso 
magiaro e fa il tifo per lui 
sperando che, ormai eliminato 
Sfinitolo dalla l.tta per il tito
lo, l'ungherese riesca a trion
fare della coalizione francese 
e n spodestare D'Orioli!. 

Ormai la lotta è ristretta 
fra i dar: ,. iti nttevit del con
fronto diretto f/h altri incon
tri patinila senta molto iute 
retsc, anche se il pnhhheo ap
plaudi- Spallino, vittoriano i>cr 
5 a 4 su f.ntasfr e si iiiti/.via-
smn per Ggnrirza che in Man 
faggio per 2 a II e per 3 a l 
contro il francese linuduux 
(che si batte alla morte con 
Irò l'unico pericoloso arcrrsa 
rio del suo couipiif/uo D'Orio-
la) rimonta e vince per 5 n 3. 

Ed ecco in pedana il fran
ale D'Orio/a campione dello 
scorso arino e l'asso unghere
se Giiunezii; e il 22. assatto 
della finale ed è un trionfo 
per GpricLii che domina e vin
ce per r, a /• Il giovanissimo 
canijrone comincia mettendo a 
scinto una botta e r -|in«fa. j.of 
tre tifitte dritte merai-ipìio-
se per si ella di tempo, rapi
dità e precisione. Sul 1 a 0 
l) Oriolo, ha un tentativo di 
rei/rione e torci una volta; ma 
la replica iti Gyuricza — ai 
nuopo con una veloci .sinvi b-t-
fa dritta — n o n s i fa atten
dere; 5 a / 

Il p u b b l i c o i n p i e d i a p p i ' : t i 
e/r> e n ' u s f a r f i r a m e r i f r quelln 
che « a r a ;I n u o v o c a m p i o n i » drl 
mondo a meno di un m i r a c o l o 
da parte di l . a t a . t e , che deve 
ancora incontrarlo. E l'anziano 
campione riesce n cantiere i l 
m i r a c o l o , flattcndo.si come un 
I c o n e per dare al suo giovane 
comjKignn D'Orìnìa la p o l s i n i * 
t i f a d i difendere ancora il ti
tolo in uno spareggio. Imitaste 
riesce a battere GipirirT'' E' 
i l francese a toccare per pri
mo, ma il magiara p c r r p q m e 
s i a i ' i - a n t a g o i a a sua volta: p o i 
tritante recupera e si pnrln a 
4-2 a proprio favore. Il j,ubl)li-
cn e preio dr.'ia drammaticità 
della lotta; Guuriczn. c o ' m o . 
effettua 'lue maanifiche freccia
te e vn a 4 pari; ma a quetto 
punto il i ecchio, commoveite 
Imitaste, chiamando n raccn'tn 
ogni sua energia, scittn, tocca 
e i i n c e . 

Tutto da riirre? Ui momen
to Prima òil'o sr,nreaa:o f j u e -
i r a convulsa finale offre altri 
'-.ttirn- d ' i m m u t i c i i j t i T i ' i ' i fo 

l e b b e p i a n c r c v s a i i o . A/a i l 
francese azzecca In I m i t a b u o n a . 

N p a r c | i ( / i ' » . d n u c j i i c . I l p r i m o 
ei c o l p i r e e D ' O r n i l a , d i arre
sto; ma .vt ibifo Gguiicza r e p l i 
c a , t o c c a i i i i u M I un a t t a c c o del-
l'awcisaitu andato Inori ber
saglio. p o i e a - i c o i a D ' O r n i l a 
a c o l p i r e , r O n i i r i e r a p a r c ' u a i a 
c o n un / i r c i IMI p a r a t a e i i s p o -
.sfa. -'ìi/ti-lcZii ora e l a n c i a t o . 
. v e n i e d i a i c r i 1 ( ' i n c o n t r o i n p u 
g n o , e ( u n ( ' i n c o n t r o i( t i t o l o 
m o n d i a l i ' .Metti- a . \ e o n o la t e r 
r a .v foccaf ' i s u r i m c A v a , i n e t t e 
a v c p i i o la c p i a r l n a i r c v f a n d i i 
l ' u r i o u c d ' u f f a c c , , di'I filimele 
e infine etnee per !>-.' imi una 

pre.vti d i f c r i o r allumili. Sono 
le 22 c v i i f f i ' Giiuricza e il n t i o -

l o c a m i a i i - i i - ilei m'-n 1 i. 

• • # 

(Ve' i / n o n i ' c f i m u i a t i i i i o d i ' / 
t o r n i o a . vcpo idrr d : /e,retta 
femminile le azzurre hainin 

c o r s o i( i i . v i l i i o a e s s e r e c h i n i 
li a t e 

f , 'v-e i n t u i t i , i i o p i i l i c e r . t r a c 
c i . i t o l'Irlanda pei 11-2. p e r d e 
v a n o per U-7 di ( n i n f e all'Au
stria, che in precidi -izn era s t a 
l a r ia f f i t ta d a l l a F r a n i l a , t l a i / i o " 
p e t c u i si renitela ac'i'C v a n o 
l u i t e r i o i n c o n t r o c o n l e / . o r c i 
Uste transalpine per decidere 
dell'nmmis.vione al (prone fina 
le. L'incontro si veoff/era nel 
pomi'riyaio e, -o.titiufa la 
.Vfruki.'J con la giovanissima 
Predaroll, l'Ifn'ia vinceva per 
9 ri, [luminamiadusi l'uinrcivo al 
fpronc finale inwcinc alla l'uri 
Cai 

Delle i r ; - u r i e la miuliore i 
stata certamente la tiiovane 
Itruna ( " o f n i i ' b e t f i elle ha rea 
lizzato II vittorie .va II i n c o n 
tr i disputati. 

Nell'altro girone, d o m i n i o i n 
c o i i l r t t . v t a t o d e l l e ungheresi e 
delle s o i ' i e t i c l i e f.e. p r i m e ^ m e i 
f e n d o i n l u c e come numero uno 
la g i o i ' i i u i . v s i n i a e f / r n e i o v n D o 
m o l l a , v i l t o r i o v r i i r .vet te d e i 
s u o i o t t o a v s a l t i . b a t t e v a n o la 
G r a n Hrcf i i fvun per I.T-.'i e '" 
C. ' er in i in ia per IO lì. Le • e e o - n l e 
s u p e r a c a a o fa O c r m a n i a per 
IO-C e la Gran Pretaglia per 
*>-fì La presla-ione delle fiord 
liste sovietiche, a l l o r o e s o r d i o 
o r p i a s i ia c a m p o i n f e r r i n r i o u a 
l e , è stala . « c g u i f a c o n v i c o i " -
teresse e c o n u u i m n u - i o r t c . Par 
f i c o l u r m e u f e la g ' o v a n e l f a « t o 
r o r a . r e i i - o f f e v i t t o r i o s a su S 
assalii. <j apparsa scherinidrice 
di valore. 

Stamane comincia il girone 
finale del torneo a squadre di 
fioretto fcmminiate, pro'agoni-
:te Italia. Fiancai, Ungheria e 
URSS. Comincili anche, m .sei 
gironi, il f o i n c o d i spada i. 
squadre. 

( , \ l ; l . « > ( . I O I t M 

Il K 1 O \ . I I I C U l u l i c i I M - . l O S l i l ' I l (i"k I K K / . A , i n o i . u i i i i i u i n ili-I i n o n d o a | i - | l l o r r t l o I n i l U I t i l i , i l e 
\ i i - u c - p o i ( . i t o i n t r i n a l o d o p o I,, s i i t i i u . i I m . i l e M I D ' O r l o l . i 

PRIMO RILANCIO DEI CAMPIONATI DI BASKET E DI RUGBY 

Sorprendente l'esordio del Beneli. 
mentre la Roma stenta ad ingranare 

A e/ ritiibij tulio e mulalo secondo le fircnisioiii -
avellalo i jH'imi romane solo i iiialhn'ossi hanno un 

Delle tlue 
due punii 

A n i In- , < . i m p , o : i . i t ì d i ">.i-
s k e t e <!. M I K I I V C H I K ) u n i m 

p . i i t i t i <• . e n i - l ì . i p i . m . i l i i o r -
tKit.i il to t u r o «Il i u c b y n o n Ila 
pr i*se i . t . i t i> n r . s M i n a . -orpi' i -bi i , 
s iv i -nci i i i i ; .p i ' t l . i tu il |>ioi i«.~Ài-
c o i n l u t t i i i i.-.'.lll.jl; d e l l a 
• .ipc-i l u i .1 - , m i l i u s k e t " I U ' U C 
M e . i v i l t o p.VI d : u n s o l p n .'. 
*e: i . . i / i o n i ' , p i l i d i n n . i . s o i p i e -
^.i, e l l e for-,1- ( i « o t r i n a c i <i, . e 
l e i n . i ' e luv i i- u n . i t i c o ' . c . i . u l . i -
! »• e o-. l . .i i e t t i l l i . i l - - :I p : . i n o 
n. i u f l l ' e id i - « • " ' ' • ' • ' " d.'itn - ,u ! -
1.' f c p m d i e - .'ii-li.i p e . ' i - n l i i / . o ' . e 
l e i e . i u t p . u : ' . . i l o 

A ^ d . - m i o r i f . i t l i :MI I : d n e 
i pi u n i M . - u ! t . i t . : . n c v . i m o f l ; . -
l o V i r t i i : . IP.m.-i <- IJorl i- ' . l i • < -
m e I«- H e ni: i i ; t*:ori ptc»t«-! d e n t i 
a l ( i tole» rli e|U( ̂ t'.'l^ln'» e . rl''!le-
t r e , « f i lo la V i r l i M in i \ - i n l o ( i n 
c i : ;i) c o n l.i H<-yeT; !e- ; i l l t<- d u e 
s o n o -.Ini*- f e r m a l e la p r l m i In 
c.'1-.'i eli cpie-1 V . u e - e c h e i l i v e c e 
e : t i e n e :i l e c i t i u n . ' i r e le» Mie-
pre-te"-'-. | t "-CM o n d a t i l o ' i :cl;i n i 
Ic ir i -RR.u - u ! i . i m i K i d e l M o i i n i . 
U'-..i <• m:it.- le o l a - n i r p i . i t i l o v i -
\ ,iri> e pe>" i '«'i» i 

A v e - . - . m i o p i o n o - t .e <IIM I^T !.'C 

M ' - n e l l i u n e a m p •> 
s i f . t u i n ( ' i t o c-d u . \ f 
i (.il v e - d c i e I .MI. 

c a s a d e l i a S t e l l a A / / - . u 
u n H n i i n u n i l i l i e h i . . , 
t u t t o i l m e n i l o ( , < ' -M1 > 
lu i , I I (I.i m i e ! . " . ,;. 
d ' I t . i i a . K d : i i 
A / / . I U : •' «' Uii . i 
I i a n u - ' i t e i l ; c e 
tu s u p e r a t a IO) 
.-e-jpi.ui» 2 0 p u n ì : 
n i i n u t ; 1 C o m e » RIMI 
il U r i . c i : . ? I.e. p o i : 
'•• U n d a d o m i " . . 
do[>> l.i p a r l i l a i 
l i V I I t u S o l o <\ 
»-.ipi'I e I e- I.i :,epi . 
r<r ' - n o n e : . 
« . - ip i . id i i '*•'' " i 
1 • il : ,'i n» p u l i r e » ve 

• . 'PO' 
•'li'. ! 

• v e n u l a 
\ < - i d l i n 

.i . i n . i 
a ::\ i t o 
i < pei -
n . i lo . e 

S l i - I ! a 

i e» 

i . d n . i 
.. I . e 

a l ' in .i 
i l l l t . i -

l ' i i " . i i i n :l in i ..; . I - I , | ) . c . n . 
li i n v e i d e d i j - io i i t o i e r - a l l e n n -
lo i <•, m i li ' r m o i i . i l e < e .u m -
< a ^ l i t f . i l l i l u l.i d u p l t i e p i o v a 
e «.e ( O l i l e j U o ' . i l o i e l o i n M n -
h i i . i m . i .' . . i p p i . i m o ( p i m e l i che» 
p t i n s . i l e ' i p , i i d i e p i a n t o h a 
i- ' . -o .i V . I M e . i n u l e i . i l i ' i i , i t o 
l i - . i v . i . / . . . i n o . l e i ! , l i s t i v i . De-

t a . : . K - I < o n 
' I '/Oli e i l i o 

. 1.1 l l . l I • .»..-

. I - i . ff . ' i t!- . 
• • ! , V . i l u -
a n i e n t e •• t ' -

C o n f o r m . ' i f s i e . l t n p l o v . o d ' I l a ì i i. 
S u l l a I P u n a l i i - o . : - . i d . r e e lil

la e s o n d i l a eli V.lre•^e' n n - i h a 
de-! t u t t o -ot pt 'e o i n ( p i a n t o 
il V a r e e» è v < - i a m e - n t e p i ù f o r 
t e d: ep i . i ; t o si i m r i ; n « ! n l . '-pe--
c ' . i l m e n t e i i m s>!i » . • . t i 'an.ci i » 
M . ' i t l y u i i i- FI0I. .1-; r i R i a n d t -
K i m n a t . i I .a H o m ' i e i a ; . t | e e a 
a! \ •• M I p i . »! iCiJ'i 11IIUX1 i i c -

("•u ' : d e v e o l u , ; i c o 
»t 1. ' | 1 n v i la K o i i i . i 
rpiait.1.1 1 • hi- d ì i n'.i 
f l l o i 1 I . l | n | .1 -I Vii 
Mpi-i ' l l .1 ! 1 I. I.i 1 0 1 1 , 
/ . . i l i -
I . Ili , 

1! 

u n 
le

d i -p-

• e l u 
t e i n u o 
p a i t lU-

1 1 i l e la 
li I r o l e u -
i-i'ine- f . i-

Vlt l'I : Ore 17. ('.In i'alck-(;uor-
nlcrl-Vailt-J.rucclui « Cilni », di 
Colette. 

CIRCO NAZIONALE T U O N I 
(l'iii/.rule Oslluus«) 1 Tutti 1 
Kloint -> kiiuttuciill: ore 1' o 
21,15 preo'io. Prcnotn/.luuJ Ar-
pi.-cit • tei. circo ouo.ua». 

COMMKIMANTi: Ore III C'eun-
l'.iKidu .Stabile del Teatro del 
(oiiiniedliiiitl < I/uoiiiu dal |><i* 
raptoiiulu > d| Dltuicr e Morurii 
I 111. 11 pile.11 

DKI.I .r . M H H K : I m i n l n e n l e C l n 
P r o s a I tn l . c o n P . I l n r l i n m C 
• I n m l i c r l u n l R V i l l a : « H t o r i n 
d i u n u o m o m u l t o R I U I H O » eli 
K. S a r a / . i l o l . N o v I t A a»»so|i i la. 

i:i IHKO: C i n i u ) . Kdu. i rd i i Uè Kl-
l l p i i n O r e 21 « D i t e g l i s e m p r e 
di s | » e « S l k S l k I n r t e l l i r 11111-
Clro » 

H A I l i t i : S n i i n t o I» a l l e o r n "21.13. 
C o m p . S t a b i l e d e l tflnlln « K u n 
u inu i i i l f e c e a v a n t i » eli A . 
( i n l i l l e e V O M I C I ' . N o v i t à 1)1-
1 1 / I o n e ( i . ( ì l r o l a 

CI NKM A-VARIETÀ» 
A l l m i i i l i r i : A n d r o e l n e II I c o n e 

cui) .1 S l in inoi ir t e r i v i s t a 
A l l h ' i l : l . 'nv i i i i ip i i i . to dri;H u in I-

111 | e i l i u t i e i l v l s t a 
Alnl ir . i - . l i iv I n r l l l : l .u rziRarrn d i 

e a i i i p a i ' i i a en t i C . K e l l v e r l -
Vl'itll 

l ' r I n e I p r : V i l l a H o r i i l u r i ' c o n V. 
D e SU-.I e I l v l s t a 

V e n t i n i A p r i l e : Il e o n t l u r n l e 
M'oinpai 10 ceni C . i t eu i i crn e i l -
v l s l a 

V e l l i i i M n : ltoi»o M a r i e cui» K. L i 
ma» e r l v l v t a 

CINEMA 
A . I l i . S i u n .1II1 n i l l o n i l i i .1 u n i 

V U r l i l o 
A i i p i a i l n . 1 n l l l . i m n It MinilKO-

1114 i y 
A i l l L i i - l l i r : l . . i v e r r l l l o se-ii /n p i 

ranhi l'ini \V. U n g e r 
A i l i l m i o ; V i - in C r u e c o n 11. I . a n -

e a s t c r . O r e 13. 10.53. 111.13. 
2i|..Vi-W.ft . 

A l r m i i - : l - i li'KKi-iida cieli n r i i n e 
di r i m i u i o t i V. M n > o 

, \ H M : I v l l c l l n n l 11:11 A S o r d i 
A l r v i n i r : U i n n l n l v l o l n i l l » m i C. 

K n n l 
\ i n l i n i c l a t n r l : t m m l n e o t c r i n p e r -

t u r n 
A n l i - n r : J w o J l m a i l m u l i i di 

f l i n e o 
A p i i l l i i : T o b i e I t i c l m l i l c o n 

TntiS 

uveiti) bianco con 

C r i s t a l l o : Il s e n n o d i V e n e r e c o n 
S . I . o r e n 

Ilrcll sclplnnl: Nel mei ri dell'Ala* 
nka con II. nyatt 
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LE SQUADRE ROMANE SI PREPARANO PER IL « DERBY » 

Forse la Roma affronterà la Lazio 
nella stessa formazione di Novara 
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.ai'-.rrni.in<i Fethcrs oppone uno 
e. portandosi ,n vantaggio per f m j _rfl.lr7t:t n ,yn^r,jGm Tf: 

l ' i : ' f i m o as%r-ìtn del r ; i - ó - i e . S> ?.-l. Mn egli si fa riprendere 
superare, battere per 5-3. Gros-
: 1 delusione, perchè qualche 
• peranza in Spallino il pubbli-
< n ce l'aveva; e anche noi. 

Poi, nel secondo turno, Net-
•er sì lascia battere senza im-
ì'Crznarsim dal suo compagno 
Lataste, m altrettanto fa naiu 
rilmente Baudoux di fronte a 
D'Oriolo. Di nuovo Spallino in 
» "dona; e questa volta, avrer 
: TT-n l'egiziano R ' . : . I"a:;:trro; 
"inre eabbnffan;'. /ncitmcffc i 

arriva a 4 pari, e si sentono 
volare le mosche: se Fcthers 
i l " r f , < i ' , D'Orir.'.c a i - c b * , e d u e 
scr-nfi'.:e 4? !•» *rr-rengto - ieri :.a-

("».n l ' a v v i c i n a r s i d e l l a d o 
m e n i c a e r e « c e l ' a t t e s a d e i t i f o 
•-: R i a l l o r o ^ ' - i e b i a n e o a / Z ' . i r n 
p e r :l - d e r b v ». a n c h e scr l e 
u l t m - . f p r i e . e p r e s t a / i o n i d e l l e 
due» s q u a d r e h a n n o s e t t a t o 
r i . o l i a . i r c p i a '-.i! fu ' i i o d i u n 
t r a d : / i o n a l r » e n t u s i a s m o . 

L e n o t i z i e c h e p r o v e n c r . n o 
d a l • c l a n • R i a l l o r o s f o p u r t r o p 
p o n o n t o n o l i e t e : d i f a t t : . ne»l 
c o r - o d e l l ' a l l e n a m t - i i t o s o s t e n u -
t o i e r i r o n t r o ì ' A ' t r e a . 1! e e n -
T - o r H a - . ' i ( » . i ! i i - t è i n f ' > r t u r . f t t o 
a d u n a s a m b a e o r n p r o m e t t e - n -
e!o s e r i a m e n t e l a p o s s i b i l i t à d i 
. " • n l u i ' l'i e i rr .po e i f , m e ' n : c 1 

C o r r . u r ' p : ' * n ' :.'« '!: d r e i - o • 
o r a s i a t t e n d e :1 r e s p o n s o e l e i 
s a n : t a r . d-.-i 1 ' " ! ^ ! : r . . ' o I " a ! : a 
c h e tf-n^-' r . i : i ' t ' i^i!n-.fr ,!»- *»itte> 
r s - e r . a / ; i - . c (r ' i ' . i l . 

Pre.--.ndendo dairinc-.dente 
d Ca'.l: 3"a!!e : .-.mento con la 
Astrta. tcrir r.;-''> con la v:tto-

SernTida vittoria di Spallino 
contro Fethers. un mrmcin'-.r-
» .0 sempre pericoloso. Afa j 
aunnto faticata questa i-iitor'r:: 1 
L'azzurro è paralizzato dalle j 
• mozione? e 1*7 sue idee sono •• 
'.'.nebbiate. Finalmente però, a' 
- a 4, dopo una infern-rier-u-1 
ì cr il difettoso funzio-icmento' MONACO DI BAVIERA 
rcircpparfCChio e l e t t rie o.lCri e enrr.r.r.:a> d uso «t 
S--»7;.TL™ ™n™ . - , « 1 , r - . v / , ! a i n . : i » camoior.ati mondiali d. 

CON LA PARTECIPAZIONE DI ISO ATLETI 

Iniziati i "mondiali» 
di sollevamento pesi 

. Kim-

. Ve-n-
c. ti; 1, 

• tohni . 
Ardo-
Trcn-

Neì pesi gallo vittoria del sovietico Stogov che mi
gliora di chilogrammi 20 il record delle tre alzate 

12 — 
orto 1-

ypc lhno piazza t.na «.perbn , K), l evWT..e:,.<> ^^ man;x„taxior.e 
rotta, dritta e vince. " | , q^a'e Prendor.o w r t e out i to 

Con la vittoria di Gyuricza ; a r r o •-*- 150 atleti in rar>nr*?en. 
•ti Riaz si conclude la prima jtanza dt 23 mz-.oru 
r ".rie della finale e comincia j rx>po la ortscntaiaone deile 
." i seconda, quella più emazia-1 quadre e i d.scors: d'a&«rtura 
- .-ntc. in cui i francesi mcon-jscr.o set'i m cxdana 
:-ar.o gli diri quattro. E" da I :rr.t«cnaTi 
ruesto momento che la lotta £ ^ / \ ;

a ° e eliminatorie: Vir.irir, 
è s'.ìte, vrovr.trXtenle. dtfatti «on© 
statj battuti due record ir.on-| 

per i l titolo entra nel vivo. 
Si comincia con ima lorpre?-

? -: Fcthers che batte Lciastc 
; *"* 5-3. Poi sono in pedana 
Spallino e D'Oriolo. Incontro 
iiolto bello e altamente dram-
n a t i c o : D'Oriola colpisce une 
volta, e poi una seconda di ar-
-esto; ma VCZZUTTO si riprende. 
ì-treggia, subisce una terza 
^'ocenta, pareggia emeora e si 
r"".Tia a 4-3- f i suo rrrntaagio. 
P'-.j D'Oriola, molto più calmo. 
et tacca e tocca. Infine, dopo 
una lunghiisiTTA schermaglia, 

e\i a t l e t i 
n e l l a c a t e r o r . - . <!*< 

o e s i £ a . i o p e r l a d i s p u t a d e d e 
c r i m e c a r e e l i m i n a t o r i e : 

s»->x:et:co c'r.r h * ' O I Ì I > . . ; I , r . e i ' c 
p r o v e d i distejr.s.iv-.e- a rtu»- b r a c 
c i a . s t r a p p o e « . lanc io il r e v > t o 
t a l e d i k g . -V.S « u p c r a n d o d i b e n 
30 r h i l i il pr*»ceilc:'.te r e c o r d 
m o n d i a t e d e l « t r i a t l ^ , - . » d e t e n u 
t o c ì a i i ' i r a n i a r . o Marrr.o-ud N c r n d 
Jr.v . 

di a l i 
l i s o x d e t i c o V l a d i m i r - - . f co ia l 

S t o « o v h a s o l l e v a t o o c r d ^ i t t n -
stor.e a due braccia ke. 107 mt-
«iiorar.do di un chilo il prece
dente Dnmato ytaTnllto set'e an. 
ni or sono dall'americano J°e Di 
Pietro, mentre lamencar.o Char
les Vinci ha rajreiur.tn ks . 102.5 
nenalrat*. a «tranco. mlelloran-
do HI 2 chili e X>1 inir .ml il o n -
mato Precedente detenuto dal 
sovietico Vikkovsfcl. 

La lotta tra i due è fiata ser
rata, ma alla fine r.a prevalso il 

Il Premio Parlamento 
oggi alle Capannelle 

La odierna riunione C: corse 
al ca!cot>o all'iDOodromo deilc 
Cacarmene si lmnemia sul Pre
mio Parlamento dotato di Gè» 
mila lire m cremi fulla distanza 
di 2000 metri in Dista derby. 

La rtur.ion» avrà mirto alle 
H.3Q. Ecco e nostre selezioni: 

1 corsa: Tackeray. Ca Rosa; 
2 corsa. Path II. Rnernso; 1. cor. 
sa: Jowa. Rio dell* Grana; 4 
corta: Baffone. Fabbro. Anna 
Strani: 5. corsa: Lama ti. JVise 
Rerr: 6. corta: Arlone. Mosconi 
Trotolo; 7. corsa: rolacco. Cam-
polonso. 

r i a d ' i K i i i ! ! n . r ' i - - i pi r l ' t-0 
s t a t o p o « : t i v o i n ' p i a n t o 
m o s t r a t o u n a H o r n a v i v a ' ' - e 
p r o ' l u ' . t i v a K c c i h r e - v i « i - n n i 
d i c r o n a c a . I . e cine- s q u a d r e - s o -
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R O M A : T e n a r i ; Lo< 
r . i : ( J i u i i a n o , C a r d a r e l l i 
t u r i ; r . o s c o l o , I>-i l ' o s t a , 
C a v n / n i t i , N v e r * . 

A S T H F . A H e n i - : S e 
P u ò / 7 1 : Z a c c i n i , M i l i o n i , 
v . n o : Z ' i n i - . i n i M a n f r a , 
n a . M o r i r . , D u l ' T i t l . 

P a n e - t t i e'- s t a t o t e n u t o a p r i - i 
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' - . c . - i ìa fa»-»-a :i» :.1 a l h:ar- -
c i o . t . l» ;':', > ri. l u t t » i 

La H'ma parte s u i . ' o a!|'-it 
•?-c' ( i ;i pre-entn c.r. un tir'. 
d i X \ " r . c h e s f : r , r a u n rr e,-.-
t in t t . poi Boscol'i ;mpcci .a .. 
p» rticre avversa r:o. Al 10' d. 
*<»*• <;: P.'i-cr,:', e centrata 
-ip'r-nd»» D i f*o-'a e da po-i 
/-.or. • a.-.^'-iata .nJiia sotto '.? 
'raver-.i A! IT i , -c( r.rl'i :y.i 
-..•",:.(• r; i!;:-r . r"o!' i con alluri 
co -e ! i ' ." : ' eh" f -.vi* ed in-

Al in' B'-'Co'-o iuir . 'r . t j ia 
«'Rna'.ura <• \ «il IH', in ' r :u . t ' , 
a ca.e'.e, ri'.ir.t;i!'--. -. C» r . en ur. 
r .np.II ' i c o . !n «fera r he f.r.: 
•'.'• a D.i Co-*a: iii..i C-ra'a a 
-. o'o '• !a p-i'!^ '• .:Ì rr'e. Ai 
l'2' a h . > m a r o - r i di Oa'': < r-
tira. R»"»i.i<> devia in extremi-
•na mter*. tene Nyer- e sped:-
ice r.t'.I ar.;ù!:iir,. Ar.Cira : s'. 
2C Da Co>*.a dr.h'.a tutti , hu-
clie- .ì port.ere. e H ? - I Ì . Ai 28". 
'.r.fir.e. un tir . di Da O - ' a è 
sp:7zato d i B c c o l o e fu.isce 
in r e f . 

Sarosi apporta dei camh:a-
mer.ti s l la formazione: Bcteilo 
si posto di V t n t j r i "r.er.tre !a 
: opp-.a dei terzini è forma'a 
ia St-jrch"; e De T o n i ; all'at 

tacco Prrr.r.a prende il po»to 
di Bo«co!o che sostituisce D2 
Cr,<:a eh»- e«ce dal campo. 

Riprende il giuoco e Gali: 
segna su a7:or.c- personale a! 
32'. Al y>' nono goal ad opera 
di Bosco!o su al iungo di Giù 
har.o e. due rr..nuti dopo, un 
tiro di Prcnr.a. respinto, vier.» 
r i p r c o da Cavarzuti ed invia 
to in rete. 

La s e n e non e finita: al 41' 
Nyers ir.fila uno per uno quan 
ti gli si parano davanti e se-
3*na ed al 47' porta a 12 1 fio! 
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D A U s G G F J t B t O B I T O 

Le notizie 
del giorno 

Calcio 
MOSCA. 12 — L'ondici mo

scovita della « Drnarno • ha 
battuto " c o 1 concittadini del
lo « Spartak . per 4*1 nelle te-
miHnali del campionato di cal
cio sovietico. La finale verrà 
disputata venerdì fra la • D j -
n i m i n e la squadra di calcio 
della « Casa Centrale > dell'e
sercito sovietico. 

Dietro motore 
PARICI. 12. — 11 francese 

Henri Damaste ha battuto ieri 
il primato del 100 chilometri 
dietro allenatore (motocicletta 
commerciale) percorrendo la 
distanza in ore I I H ' I alla 
media di Km. M,;i4. 
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Par* « *— Giovedì 13 ottobre 1955 «L'UNITA»» 

I TRUST ELETTRICI 
nuovamente all'attacco 

per l'aumento delle tariffe 
Il « placet » di Romita - L'ambiguo atteggiamento del 
Governo - Debolezze del CIP - tln'intcrrootzione di Natoli 

I monopoli elettrici sono tornati all'attacco, ripropo
nendo all'attinie governo Cantico ricatto: aumento delle 
tariffe come contropartita al potenziamento deplì impianti. 
L'aspirazione <lci trust elettrici di ritoccare l'attuale siste
ma tariffario non è di oggi, s'intende; si tratta di una • 
richiesta che periodicamente riaffiora e che ha sempre 
provocato, anche all'interno delle compagini governative, 
polemiche e vivaci contrasti. Ma in ciuciti ultimi giorni 
un nuovo elemento è giunto a rinverdire la questione: il 
ministro dei Lavori Pubblici, non si sa ancora se a titolo 
personale o a nome di tutto il governo, ha promesso in 
una pubblica manifesta/ione clic « farà di tutto » per ri
muovere le cause che sino ad oggi hanno impedito tu grup
pi elettrici di sviluppare gli impianti. D ì fronte alla ri
chiesta di precisazioni, che su queste colonne gli era stata 
fatta, il ministro socialdemocratico Romita ha confermato 
le precedenti dichiara/ioni, lasciando intendere che egli e 
disposto a concedere il placet per l'aumento delle tariffe. 

D'altra parte l'atteggiamento del governo lascia più di 
un dubbio sul fatto che Romita abbia parlato solo a titolo 
personale. E' noto clic il governo intende emanare, con 
effetto t. gennaio i9$6, un provvedimento di modifica al 
precedente provvedimento del CIP (conosciuto col n. 34S), 
con il quale, come si ricorderà, ebbe inizio l'unificazione 
tariffaria. 

Quale connessione vi è dunque fra le * promesse » di 

Romita e le intenzioni del governo? A questo proposito 
va segnalato uno strano episodio clic conferma come gli 
interessi dei gruppi elettrici siano fortemente appoggiati 
dall'alto. Da alcuni nies-t \\ Commissione Centrale dei 
Prezzi, tli fronte alle insisrenri richieste di aumento avan
zate dai monopoli elettrici, ha ini/ iato un'indagine allo 
scopo di accertare la situazione economica del settore. Ma 
a- tutt'oggi i monopoli H sono rifiutati di consegnare i dati 
richiesti. Evidentemente essi temono la pubblicità di certe 
cifre, da cui potrebbero risultare solo gli enormi profitti 
d.i essi realizzati in questi anni. La reticenza dei gruppi 
elettrici denota pure l'estrema debolezza del CIP , che, in 
teoria, dovrebbe tutelare gli interessi degli utenti; difatti, 
pur disponendo di tutti i poteri necessari, esso rifiuta di 

" assumere un atteggiamento energico, affiliandosi solo al 
* buon volere • e allo « spirito di collaborazione » degli 
industriali. 

La situazione comunque è giunta a un punto critico. 
Sono in gioco interessi fondamentali di milioni di cittadini 
e dell'intera economia nazionale. Un aumento delle tariffe 
elettriche oltreché ingiustificato sarebbe oggi intollerabile. 
E' necessario pertanto ridurre alla ragione i grandi gruppi 
elettrici, obbligandoli a rientrare nella legge, da essi troppo 
spesso violata. 

Particolarmente a proposito è giunta quindi l'interroga
zione che il compagno on. Aldo Natoli ha presentato al 
ministro dell'Industria Mill'intcra questione. Interrogazione 
che qui riproduciamo integralmente: 

« Il sottoscritto, di fronte all'insistenza con la quale 
compaiono sulla stampa informazioni che preannunziano 
come prossima una sostanziale ma dilicaz.ioncdel redime delle 
tariffe elettriche, chiede di interrogare l'on. ministro del
l'Industria per conoscere: 

« 1) se risultino all'on. ministro le innumerevoli C o 
lazioni commesse dalle società elettriche nei confronti delle 
norme sulla disciplina dei contratti di fornitura e sulle 
tariffe dell'energia elettrica contenute nel R.D.L. 12 mar
zo 1941, «• 142 prorogato con D.L. del capo provvisorio 
dello Stato I J settembre 19491 n. S96 e nel provvedimento 
n. 34S del 10 gennaio i 9 n del Comitato Interministeriale 

dei prezzi; 
« 2) quali controlli esercita il CIP sui contratti, sulle 

forniture e sulle tariffe dell'energia elettrica; quali misure 
esso ha adottato o intende adottare per imporre l'osser
vanza delle predette norme; come pure se esso ha provve
duto all'applicazione delle sanzioni comminate dalle norme 
stesse a carico degli evasori e in quali casi, a partire dal 
gennaio 1953; 

« 3) a che punto è pervenuta l'indagine, sui bilanci 
delle società elettriche e quali misure l'on. ministro intende 
adonare per assicurarne, come sarebbe auspicabile, la pub
blicità; 

- 4) se l'on. Ministro intende mantenere l'impegno già 
assunto davanti alla X Commissione della Camera, dall'on. 
Villabruna, nella sua qualità di ministro dell'Industria de! 
tempo, che nessuna modificazione dell'attuale regime tarif
fario sarebbe intervenuta se non dopo una approfondita 
discussione in sede parlamentare ». 

LA LOTTA PER LA MENSA E LE ALTRE RIVENDICAZIONI 

Scioperi compatti degli edili romani 
Oggi nuove sospensioni del lavoro 

Domani tutta la categoria abbandonerà i cantieri tfajle 12 in poi - Le maestranze 
della Fiorentini chiedono un acconto del 50 per cento sugli arretrati di mensa • 

SMttcaiisli,. del tempo che fu Nuove gioì nato di lottu dogli 
edili romani, impegnati orinai 
di» tre mesi ncll'ii^itnzioiio pol
la incnFii, l'indennità di Ira-
MWito o l'indennità consumo 
foiri. I n i , dallo 12 allo 14, il 
lavoro ò .stato abbandonato noi 
cantieri di tre zoilo della città 
d o v e 1 attività doli industria odi-
lizlu ù particolarmente intonsa: 
plarza culla Ikilduina, piazza 
Vescovili e Cocafunio. Alla Bal
duina, «love sorgono alcuni fra 
i più Krofsi cantUi i doliti Sego
ne, elio sta costruendo in quel-
la zona una (iiiiiidicina di gran
di edifici ai (piali lavorano cir
ca mil le operai, la quasi tota
lità del lo iiiiioLtian/c lui parte
cipato all'azione sindacale. Per
centuali alt te t tar lo elevato, olio 
slloruiio l'astensione mu.vsiinu, 
«i l io stalo registrato anello in 
decinu di cantieri minoi i. Allo 
12,30, centinaia di lavoratori 
hanno all'aliato il comizio tenu
to «lai segretario della Came
ra del la voto Ubaldo Moroncsi. 

Ugualmente compatto, lo scio
pero nella zona di t 'ecaiumo 
«love sorgom» cantici 1 della Coi, 
dell'Anglicani, d-Ila fJi«i\*;ini-
nlMicl ie l i , della Uroussard. Al 
lavoratori riuniti n comizio Ita 
parlato il compagno Giacomo 
Onesti, membro della segreteria 
del sindacato indolori otranvic-
ri. Al largo Somalia, il compa
gno Claudio C.'i'inca ha parlato 
in un altro grande comizio al 
((itale erano intervenuti centi
naia di operai che avevano ab
bandonato il lavoro nei cantieri 
di piazza VcM'ovio, via Somalia 
e delle strado adiacenti. 

Oggi, gli edili atitioraiiiio una 
nltrn manifestazione parziale, 
che investirà dulie 12 allo 14 i 
cantieri dcll'KUIi, del viale Tir-
reno, del vlnlc Libia o della 
Cidolilo di Aeili.i. Ail'KUH. nel 
corso Clelia sospensione del la
voro, parlerà il compagno Ala-
rio Mnr.iimicari, segretario ìe-
sponsabile della Carnei a del la
voro; al viale Tirreno, dove sor
gono nitri grossi cantieri della 
Sogene, purleiù Ubaldo Morone-
si; al vlnlc Libia (nugolo con 
viale Etiopia), parlerà Teodoro 
Morgia, segretario della C.CI.IJ.; 
Claudio Cianca parlerà agli ope
rai del la Cidonio di Aeil ia. 

Domr.ii], le azioni parziali de
gli edil i culmineranno in una 
altra giornata di sciopero di 
tutta la catecoria occupata nel
la citta e nella provincia. Il la
voro sarà abbandonato al le 12; 
idle Kt gli opc-nii si riuniranno 
in un grandi* co.rti/io alla (ML 

La pai tecipa/.ione pressoché 
total»' defili edili alle nuove 
manifestazioni di «cieipero con
ferma ancora ima volta l'eleva
to spirito combattivo ch'Ila ca
tegoria — che occupa a Homa e 
provincia circa O'O mila lavora
tori •— oltre eoe la giustezza 
delle rivendicazioni sindacali. 
Al movimento di lotta degli o l i 
li per la mo:isa (a nulla vale Io 
accanimento padronale, che ieri 
è sfocipto in un n u o \ o episodio 
di intolleranza alla Balduina: i 

bitrarlamente impedito a l l e 
maestranze di riprendere il la
voro) si accompognu oru l'agi
tazione sempre più estesa delle 
ultre categorie di lavoratori ro-
muni, clic sulla rivendicazione 
della mensa concentrano la lo
ro lottu. In declno di aziende 
è stata già chiesta la correspon
sione degli arretrati dell ' inden
nità cnlcolati su tutti gli istitu
ti contrattuali. E' di lori l'altro 
la notizia riguardante il Poli
grafico dello Stato. Ieri, l di
pendenti della Fiorentini hanno 
sottoscritto unitariamente la ri
chiesta di un acconto immedia
to Miirindemiilà pari al 50 per 
conio del le .spettanze u n c i n i l e . 

24 ore di sciopero 
oggi alle Affissioni 

Nolln giornata di oggi 1 dipcii-
der.ti delle Affissioni del Comune: 
cflcttiiiT.iimo ima sospensione eli 
lavoro di 21 ore in segno di pro
testa eontio l'atteggiamento del 
ministero (lei Tesoro, il quale ri
tarda r.i|>|trovii7iolie del icgola-
iiu'tito organico del prisoiiale n -
ehiesta dai lavoratori (In dal 1950. 
Questa prima manifestazione *a-
rA «l'avvio nir.i7.ione siiutai-alo 
elie i lavoratori delle affissioni 
condurranno lino airaiiprovn/io-
ne del regolamento orgniueo. 

I.a tospensume elei lavoro ter-
miiicia alle Ore 21. 

LE ELEZIONI DELLA NUOVA COMMISSIONE INTERNA 
•m -m- - — ~ i 1 1— r w - T~ 

Oggi e domani votano 
i 14 mila delia Pirelli 

Il Miancio delle dure lotto per il salario e per le libertà 
contro il « re della gomma » e gli intrighi degli scissionisti 

Sul 'Popolo- e sul 'Quoti
diano» di feri «oiio apparse due. 
note non firmate il cui scopo 
fondamentale è tinello di piu-
stlfìcare l'assenteismo r l'Indif
ferenza de l le varie autorità e il 
sabotaggio dei dir'wentl nazio
nali del la CISL dalla lotta che 
conducono gli edili romani, 

Non si sa se le note clic? pre-
sentano singolari utialoaie di 
forma e di contenuto esprima
no ari pensiero della Democra
zia cristiana o della CISL o del
l'Azione cattolica o l'orienta
mento personale dell'ori. Fan-
Ami oppure quello dell'orile 
Tumhronì. /(istilla, però, ben 
chiara una cosa, che permette 
di dire a proposito di coloro eh» 
ha mio dato mano alla penna: 
non c'è peonia sordo di chi non 
tn/ol sentire . 

A questi sordi, vogliamo por
re ancora una volta la doman
da srmnLwje. che è stata pia 
prese/itatcr d« una delegazione 
di lavoratori ertili alla organiz
zazione romana della D. C: vo
lete essere accanto ai CO mila 
operai, che chiedono di essere 
trattati in modo più umano nei 
cantieri e di migliorare, sia 

pure di poco, il loro misero te
nore di vita — ed essere cos\ 
conseguenti alle vostre d ichia
razioni programmatiche e ai 
vostri programmi ' s o c i a l i * — 
oppure volete» essere difensori 
e strumenti del Pacelli, Nogara, 
Vaselli , Agnelli, Federici, Tu-
dini -Talenti, Cidonio, nemici 
notori degli interessi ilei popo
lo romano? 

In quanto all'atteggiamento 
dei d i n o t a t i nazionali della 
CISL circa la possibilità di mi
niare» a soluzione In vertenza, il 
flfndi-io e dato dalla lotta del 
GO mila operai edili: senza i 
l'astore e soci la vertenza sa
rebbe stata già risolta, perchè 
pli speculatori delle aree e il 
ministero del Lavoro non 
avrebbero avuto nessuno stru
mento a disposizione per giu
stificare " sindacalmente *• il lo
ro atteggiamento di iittrausi-
genza e di 'non intervento ». 
Il modo di agire dei dirigenti 
/indomiti (Mia CISL ricorda 
troppo da r icino quello dei 
"corporativlsti « eli rosso ni a mi 
e boffaiami memorili, giudicati 
da tempo dai lavoratori italiani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O , 12. — G l o u e d i e 
v e n e r d ì ne l la piti p r a n d e 
fabbrica ' di Affinilo, la Pi
relli lìicocca, i cui capanno
ni si estendono per c e n t i 
naia di m e t r i a n o r d de l la 
c i t tà , 14M0U lavoratori eleg
geranno la nuova c o m m i s 
s i o n e in terna . L ' importanza 
del c o m p l e s s o , la v i r a c i t à 
d e l l a canipuai ia e l e t t o r a l e e 
soprat i t t to le vicende clic la 
hanno accompagnata giu

stificano l ' interesse (iel la 
o p i n i o n e pud Mica per q u e 
s to ati i 'cnìtneiito. JVon è la 
prima volta che la P ire l l i 
lìicocca e al c e n t r o d e l l ' a t 
t enz ione penera le . Se la po
litica padronale ha trovato 
infatti un fedele esecutore 
nel re della gomma è un-
clte vero che alla J'ire'.li 
essa ha incontralo una re
sistenza viraci*, c o n t i n u a . 

/ lavorator i / tanno c o n 
tras ta to passo a passo il 
terreno alla pol i t ica f e n 
d e n t e sempre, a far lavorare 
di più e pagare d; m e n o , 
pol i t ica che si espl ica a t t r a 
verso l 'acce leraz ione dei 
ritmi di lavoro , il rapilo dei 
t empi di c o l l i m o , la d i m i 
n u z i o n e del la m a n o d'opera 
impiegata. Alla Pirelli in
fatti, nonostante clic la 
p r o d u z i o n e rispetto al 194H 
sia aumentata del .°.> per 

Massiccio sciopero nelle industrie 
con ITO i l icenziament i a Modena 

Altissime le percentuali in ogni settore — Numerosissimi negozi sono rimasti 
chiusi — La base ha sconfessato gli incitamenti degli scissionisti al crumiraggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O D E N A . 12. - - Lo sc io
pero di tutte le ca tegor i e , 
.svoltosi .stamane? dal lo ti siile 
12, p r o m o s s o (Lilla C.d.L., do 
lio c h e la F.I .A.T. a v e v a i n 
v ia to lo 240 le t tere eli l i cen
z i a m e n t o e le làO l e t t ere di 
s o s p e n s i o n e a t emiv i inde ter 
m i n a t o . e l i cenz ia to in tre ti- C.I .S.L. ( c h e ins ieme all'U.I.L, 

i v e v a a d e n t o .il io s c i o -

porre i n a t t o nei d u e s tabi l ì 
m e n t i c i t tad in i . 

Q u e s t a par tec ipaz ione è a n 
cor più s ignif icat iva s e sì t ie 
ne c o n t o c h e . mentre la Con 
lìnclustrin ha e serc i ta to pres 
s ioni .siigli industrial i p e r c h è 
facessero des i s t ere le m a c 
s t r a n / e da l lo sc iopero , la 

ce» tutti i m e m b r i d e l l e d u e 
C o m m i s s i o n i in terne appar
tenent i al s indacato un i tar io , 
ha v i s t o la pos sen te partec i 
p a z i o n e dei lavorator i . 

D a i meta l lurg ic i , asili ed i l i , 
nU'abbigl iamentcì . agl i auto -
feri o t ranv ier i . a l imentar i s t i . 
c h i m i c i e lavoratori de l l e g n o , 
tu t t e le ca tegor ie , p a r t e c i p a n 
dov i al 90 ed al 100 pei- c e n 
to h a n n o d i m o s t r a t o c o m e i 
l avora tor i m o d e n e s i .sanno 
c o n d u r r e la ba t tag l i a c o n t r o 
il p i a n o di d i s c r i m i n a z i o n e e 
di r i d i m e n s i o n a m e n t o c h e il 

padroni della Salce limino nr- m o n o p o l i o F . I .A.T. intende! 

non 
pero ) ha svo l to una intensa 
opera di crumiragg io , t en tan
do a n c h e (li organizzarlo n e l 
le az i ende . 

A n c h e g l i esercent i e ì coni 
mercinnti h a n n o ader i to al la 
lotta de i Invoratori , c h i u d e n 
do i negozi ne l la q u a s i tota
l i tà. La piazza Marconi , ove 
s taz ionano gl i a m b u l a n t i , era 
l e t t era lmente deser ta . U n a 
folla di lavoratori e di popo
lazione è in tervenuta al Va-
lazzo del lo Sport , o v e h a n n o 
per iato i segretari d e l l a #Ca 
mera <iel lavoro, ed il s e g r c -

Pastore propone alla Montecatini 
una scandalosa "intesa „ permanerne 

Chiesta u Faìna l'istituzione di un ' gruppo di lavoro » fra i capi 
«Iella CISL e la direzione - Frettolosa eonvocazione di un convegno 

il Popolo <• di ieri ma l -
fina ha reso noto il contenuto 
delle projwste che la CISL ha 
avanzato alla Atoniccattni, in 
occasione di un incontro avve
nuto a Roma la settimana scor
sa. A (punirò pare. la CISL 
avrebbe presentino «ti -. proto
collo » in cui si propone - i'iii-
frodnrione di appropriate tecni
che e l'istituzione di orpani.mii 
di ronxiilrarione per c*o«:r,'j:ii-
rc al -miglioramento delle rela
zioni d i lavoro con Vacc~erci-
mento dell'efficienza produr.i-
ra nelFarienrta •- Inoltre si 
chiederebbe ~ una .Msfema'ij.1 
attività di formazione dei cc.pì 
e di addestramento de l le in :•;-
5fr«i!ire - l*inf roda; ione di -nn 
metodo di informazione, co.nn-
nieai ione e i-on5HÌta;ionc coi 
personale-, il miglioramento dei 
. inefodi di remunerazione - e 
l'introduzione di - remi co'.let-
!ivi di efficienza -. 

P e r rcjl.^r.ire w.a tale p.iJ: 

tica. si propone la creazioni di 
un «-gruppo di lavoro ristretto, 
rappresentativo della Società e 
della CISL » clic Garantisce! mia 
- leale c o l l a b o r a t o n e e un mi
gliore andamento dYH'affiratri 
produttiva aziendale.: 

Come si vede, pianto di fron
te agli sviluppi di quella poli
tica di.tcritninatoria e di accen
tuato sfruttamento, che e pro
pri.-. dei ordii di monopoli , di cui 
si fa strani e ri rei la CISL. A par
te l ' incomprensibile linpttapoto 
adottato più per riascondere 
clic per c.'i.'arirr la vera sosfeu-
za delle cose, è evidente che il 
monopolio c!te pretende di con
seguire la CISL nella rappre-
sentanza dei lavoratori nll'iTi-
terno della Moii:rcal:iii. urta 
contro le più elementari nor
me democratiche, in quanto 
anche in questo gruppo la CGIL 
iappresenta la grande maggio
ranza dei dipendenti, latto que-
s:o. che la stetta CISL non ha 

RESrMCEMI IE TESI WYtMATWI E HHWHHE tifi L'IMPOSIZIOWE INOISCRIMIMATA 

I piccoli coltivatori chiedono a i comuni 
di essere esentati dalle supercontribuzioni 

Domenica 23 il comrefao di Arezzo - La cròi latuero-casearui dbcnssa a Fidenza - Convocato a Grosseto 
per il 25-26 febbraio 1956 il congresso costitnthro nazionale dell'organizzazione unitaria degli assegnatari 

L'Associazione naxions-e de i 
colt ivatori diretti ha indetto 
per domenica prossima, e per 
domenica 23, du» imporranti 
l onvcgn i nazionali . Il convegno 
di domenica 16 verrà tenuto a 
r idenza (Parma) e in e-*;\> sa
ranno dibattuti i probler.u dei 
colt ivatori c i r c u ì rbpet to alla 
produzione lattiero-caseavia 

Il Con\e£r .o nazionale di do
menica 23 .<i -svolgerà ad A-
rezzo; in cs--o ver.-à ciscu.c=o 
i! problema d<*i tributi. Per la 
sua preparazione rono in cor.^o, 
in tutte le province, a.vìémblee 
ne l le quali v e n g o n o ampiamen
te dibattuti i problemi conoer-
r.enti gli oneri fiscali che gra
v a n o sui colt ivatori d i r u t i , ed 
e le t te le delegazioni c h e par
teciperanno al c o n v e g n o d i 
Arezzo. 

La Segreteria r .ci l 'Ajjociazi i 
r.e de l coltivatori diretti , m e n 
are ritiene che debba e«s«»re rc-
fpinta la manovra de l governo 
t d i Bonomi , tendente a conso 

l idare il metodo di tassazione 
indiscriminata, che è divenuta 
insoftenibile per i colt ivatori 
diretti, invita tutti i contadini 
a porre tempestivamente» e con 
forza, al le arnmini-rrazioo» pro
vinciali e comunali , la f edero 
eabile esigenza di esonerare 
dal le fupercontribuzioni oitti i 
coltivatori diretti il cai roddt 
to dominicale anteguerra non 
superi le 5 000 lire. 

I coltivatori diretti e . i lo
ro eìrganizzazior.j unitarie — 
'ottolinca la Segreteria del ia 
Associazione — dovranno dare 
tutto il loro appoggio A U * am
ministrazioni comunali che , in 
occasione della preparazione 
dei bilanci per il 1955. d e a b e 
reranr.o d i esonerare o a l ri
durre le imposte che inr4".*«a-
ment« colpiscono i contadini 
L^ppoggio dei coltiva'jiTi « 
delle organizzazioni u r t a r l e 
"sovra es.?ere diretto ad e-jttene-
i c l'approvazione di q j e c t e de -
l ibere da parte de l l e autorità 

governarne di - t . i t t l . i . 
Un'altra im;>.~r:..:i:c iniziati

va è *tr«t.» pri-.» v'.̂ i'-a proSaen-
za dol Comit.Jt.-» r..»7ior.-."c a: 
coordinamento d«»lie associa
zioni autonome de sii ^.^esr.a-
tari c h e si è riun.u» nei giorni 
•«.or.;i. Dopo t-.cr f . V o .ir» b.-
ì ' n c i o d e i .«-jeee-^i n::i::v.i dal
l'azione unitari.', dei e? >ÒSÌ;IÌ 
e dogli a<v.-e<;iìatr.r.. q"?!i' i" di
ritto cicqii ,-tv!.osr.«.t.i:i .ii!-~« di-
rponìbilità elei r.icvoìti. .a re 
vì . i ivsc di mirr. »-»»•• i o i * ' i co
lonici con lo sr,r.-,\;o :-. :n-ui 
.«ti inkiebri . l'.-nvr »«v;»:.-:.V(i 
\ a l i a a m e n ' e il di- irr.r.::o ;rnta 
t ivo dell'Eri'."• , \npu! •» L ; . O I I M 
di cstrorrvttcrv ; \ 4 ti' ut-.t ' 
dalla terra centiT.wi -:i -.«̂ x -
gjiatari ccv.. l i - v e . u t r u : de 
Comitato h i - i l c \ . i \ i coni-- r,.ie 
ti s u c c e d i a o b i i . i i • : ;e . . o.r.-
. izioni f -,vor« * • li e * i n - più 

vasta a/iiìrip 00:1 •••» i^ i.lterN? 
e soffocanti ingeron/o ù••*.;•" crc-
I. per l ; . f f i :mii ' iono ci-1 di 

ritti degl i assegnat.irl, , ' n una 

f f fet t : \a r.::;uz:<ire- - . 1 . t rifor
ma a?ran. . «"raver-o '•* limi-
nziorìe 2«. r.crr.lo e -.. ;r.t. r.entc 

oVl'a proprietà t«""»i"r.".. 
A c.Tici.i-iorit* -.e» .- "• . 

vori In prc«i ler.zi ha i: . \ i ì 
•e associazioni a-'lcronv . ò in-
•on.-ific.irc I3 pr-.'.ia.-.un.i.e dei 
oorivcci i locali :n -": *r. del 
C<vigr»-;.-o cc»5*itu'.i\>i 'eli or-
T:iiz7.i7Ìo:.--' n.izio.ial t.-.-itaria 
i!< tli a--cv;n.v:iri c i - a . . . in."> 
e•* : i ftr."»*.vto il 2.>-i M !">ilr.ii.> 
*i- pros.-into a n n i 

nini" ne'ppiirr contestalo. 
Cosi, in e n tre la CISL affer

ma - Fiiisosfii'tiibilr funzione 
del sindacato,-. in effetti la co
stituzione del « gruppo ristret
to eli liiroro - dimostra la vo
lontà della CISL di negare non 
.<olo ogni attività* ai veri sin
dacati, ma persino di annulla
re le funzioni delle CI. alle 
quali gli accordi in vigore at
tribuiscono ben precisi compiti 
nell'ambito aziendale. 

In questo quadro ~ l'azione 
sindacale aufonoma e co5frtif-
f i ru» del la CISL si rivela in
vece nelle sue vere caratteri
stiche discriminatorie e corpo
rative. Questa pretesa « azione 
autonoma e costruttiva » si ri
duce nei fatti a una pastetta 
in famiglia jra Pastore e i di
rìgenti Giustiniani. Faina e 
Sferza, che. a quanto si ap
prende da notizie trapelate da 
ambienti milanesi della Mon
tecatini. hanno partecipato agli 
incontri di Roma. 

Poiché in questo incontro, 
malgrado tutto, ci sì è accorti 
che la CISL non era sufficiente 
a pn rari tire la democratreifà di 
quanto si andavi facendo, si è 
decìso di convocare per il pros
simo incontro anche I 1 / / L «el 
la sper.Tnra che due debolezze. 
CISL più VIL, facciano ina 
forza e d iano la rernjce d e m o 
cratica apli accordi che s i fia 
:n c-v.mn d: fare. 

1 E" ridicolo che il ~ Popolo . si 
J.:rTa':ni a dimojttrare che queste 
irat'atire noi sono segrete per
ché. la CISL ha conrocato un 
conrea»io a Firenze a ca i sa
rebbero inri:j.*i -rappresentan
ti Qualificati della base m, quan
do. come .*: apprende sempre 

jifal'a stessa fo-ity sopradta'.a, a 

tar io d e l l a F.I .O.M. p r o v i n 
c ia l e . 

I l avora tor i de l i e d u e 
F .I .A.T. , dal c a n t o loro, at
t u a n d o la d e c i s i o n e presa , 
s o n o da ieri r imast i , e r imar
r a n n o a t e m p o i n d e t e r m i n a 
to. fuori da l l a fabbr ica . 

N o n o s t a n t e l 'opera di d i v i 
s i o n e s v o l t a dai tfiriKcnti dei 
s indacat i l iberini . p o c h i s s i m i 
Invoratori si .sono presentat i 
oggi idi» O.C.I. e Oì/M., par
t ec ipando i n v e c e ne l la s tra
g r a n d e m a g g i o r a n z a $\\n %e\n-
oero g e n e r a l e . Le .-e^ieteric-
prov inc ia l i de l la C.d.L. e 
d e l l a F.I .O.M. h a n n o e m e s s o 
un c o m u n i c a t o , s o t t o l i n e a n d o 
l 'unità d e i lavorator i in lot
ta «• r i v o l g e n d o u n s a l u t o a 
tutti co loro c h e h a n n o e s p r e s 
s o la l o r o fa t t iva yolidnrietfi 
ai l avora tor i . Le duo organ i? 
7.;i7inni a n n u n z i a n o ino l t re 
c h e di f r o n t e a l l ' in trans iuen-
za de l la F.I .A.T. e l ' indif le-
renza de l g o v e r n o , c o n t i n u e 
rà a t e m p o i n d e t e r m i n a t o lo 
s c ionero d e l l e m a e s t r a n z e d e l 
le d u e F .I .A.T. e la lo t ta di 
tutti i lavorator i e c i t tad in i 

O. I). 

Indignazione a Pavia 
per il sopruso della Necchi 

PAVIA, 12 — La bas^a rap
presagl ia attuata dalla Nocchi, 
dopo l e e lez ioni de l la Commis
s ione Interna, e h " hanno visto 
vittoriosa 1.» lista unitaria, ha 
.-U;ci»ato io .-dcKuo cii tutti i 
lavoratori de l le ;«7Ìende de l la 
provincia. I dirigenti ciel .--in-
dacnto sci.?-ion ist i sono stati 
completamento isolati dai lavo
ratori. 

Oggi i membri di C. i ade 
renti alla FIOM hanno avan
zalo alla direziono del la Noc
chi la richiesta del pagamento 
l i un'acconto sugli arretrati 
del l ' indennità dì mensa. Per 
quanto riguarda le conquisto 
che la direzione intende annul 
lare dopo il Micep.sso del la 
CGIL, i candidati del la FIOM 
hanno chiesto che esse s iano 
sanzionate con un apposito ac
cordo sindacale. 

Oggi intanto, da parte de l 
la segreteria nazionale del la 

FIOM, si è avuto un inter-
ventei presso i mini-tri del I J I -
voro e degl i luti" ni. 

La segreteria <U»1 sindacato 
unitario elei mctnl'.urgici ha in-
f.-.tti inviato un fonogramma ni 
ilue mliii.t'-i con il (piale, m e n 
ti e denuncia Il g:avi.-ìshno c o m 
portamento della . . ìcictà p a v e 
se. dopo il risultato del le e le 
zioni. la (piale li,> sospeso una 
.-vric di erogazioni consuetudi
narie, nuoci le ciei premi fa
centi parte ddl . i ìe tr ibuzione, 
allo scopo di imporro ai lavo
ratori u n i commiss ione interna 
ih esclusivo gradimento padro
nale. ii" ri leva il carattere nn-
tidemocratico e di l imitazione 
dei diritti .-iiidrtcali dei lavo
ratol i , e chiede ai due m i -
nis'ri un loro in'orcenio e, nel 
contempo. i.n sollecito in
contro per f'i-cu'erc- ci>n essi 
la cpie-tione 

c e n t o , la mano d'opera è 
passata, nello stesso perio
do, da 17.000 a 14.000 unità, 
m e n t r e b e n 2.286 ( abe l l e di 
c o l l i m o sono state r e v i s i o 
n a t e . Di contro i profitti 
del monopolio della dom
ina .sono a u m e n t a t i v e r t i -
piriosanictifc, p a s s a n d o drt 
un miliardo e 108 mi l ion i 
del 1948 a li mi l iardi e 3VJ 
m i l i o n i del 1954, il capita
le. soc ia l e risulta m o l t i p l i 
ca to per quattro dal 1947 al 
1954 essendo p a s s a t o da C 
mi l i ard i a 24. 

Ma all'aumento sempre 
crescente dello sfruttamen
to il « re. della gomma v fin 
accompagnato una progres
siva l i m i t a z i o n e de l l e l ibertà 
ed u n ' a z i o n e v a s t a e s o t t i 
le i m p r e g n a t a di p a t e r n a l i 

s m o e di c o r r i u i o n c : 1111 
n ioeo ab i l e , diretto senza 
d u b b i o da mani abi l i , al 
quale m o l t o spesso purtrop
po si sono prestati gli e s p o 
n e n t i de l la CISL e de l la 
1/ /L; un pioco che le mae
stranze. l iani io .saputo c o n 
trobat tere con la Ioni un i tà 

Si prenda per esempio lo 
accordo su l co»0 /obanic» i lo . 
c h e ha rappresentato e rap
presenta ancora oggi il ca
vallo di ba t tag l ia delle, or
ganizzazioni s c i s s ion i s f e e 
cl ic n e l l a rea l tà ha rappre
sentato una ben povera 
cosa per la s traprnndc m a g -
a i o r a n z a de i lavorator i , i 
(piali h a n n o in realtà visto 
il loro salario aumentare dì 
s o l e 391 lire al mese. Lo 
stesso giorno in cui l'accor
do veniva firmato, le mae
stranze della P i re l l i scen
devano in s c iopero e P a o i -
faz ione spaventò la dire-io
ne e gli e s p o n e n t i de l sin
dacati s c i s s ion i s t i a tal 
punto che per u n pezzo n o n 
/ t i rono resa note le cifre. 
relative ai miglioramenti 
che. l'accordo sul c o n p l o b a -
n icnfo comportava. Eviden
temente s i temeva di far 
traboccare l ' i n d i g n a z i o n e 
d e i l avorator i . S o l o p i ù tar
di, perdurando lo stato d i 
a b i t a z i o n e e m i n a c c i a n d o i 
lavoratori di scendere i t t io -
r n m e n f e i n lotta aperta, le 
cifre saltarono fuori, vìa 
guarda caso, modificale in 
meglio. Le maestranze con 
la loro protesta dec i sa « r e 
m i l o cons ip l ia fo Pirelli a 
dure quanto la Confindu-
slria sì era ri/ i i /fata di ac
cordare in sede nnzional". 

Un altro ep i sod io i m p o r 
t a n t e è stata la condotta 

per l'aumento del p r e m i o di 
produzione da 1.800 lire a 
15 mila lire, richiesto uni
tariamente dalla C I. la 
quale teneva conto non sol
tanto dell'aumento notevole 
della produzione, ma n ti c l ic 

DECISO UNITARIAMENTE DAI SINDACATI 

Quarantotto ore di sciopero 
dei lavoratori del petrolio 
Rotte le trattative per l'intransigenza degli industriali 

Le trattative per 11 r innovo 
ilei contratto nazionale, petro
lieri che erano riprese a Roma 
presso la C'onlineluMria, si sono 
ieri interrotte per l ' intransi
genza tirali industriali . Infatti . 
la delegazione padronale, n o 
nostante l'atteKKiantento con
c i l iat ivo dei rappresentanti de i 
s indacati si è irrigidita su l l e 
sue posizioni, che contempla
no un irrisorio aumento dr l 
i"'è sui minimi e altre mo
deste modifiche valutabil i a un 
a l tro 1 •'». 

Le segreterie nazional i dei 
tre Sindacati ili categoria S I L P 
(CCIL). SPK.M (CISL). r SPI 
( I I I . ) , si sono riunite imme
diatamente nrl pomeriggio di 
ieri e hanno deciso di iniziare 
l'azione s indacale con un pr i 
mo sc iopero nazionale di 48 
ore . da attuarsi nei prossimi 

giorni. La data verrà quanto 
prima fissata, di comune a c 
cordo, fra le tre organizza
zioni. 

Sciopero di 4 8 ore 
nella zorfara Giumentaro 

CALTANISSETTA 12 — Da Ieri 
mattina I minatori dei'.et zollar» 
Giumentaro hanno lr.croc.lato le 
braccia.. IJO sciopero proseguirà 
per l'intera giornata di ojr^L I 
^voratori hanno ln^azgiato la 
lotta per ottenere soeJJisraztono 
Mille seguenti richieste: lr.irr.e-
dtata revoca elei l icenziamenio 
dell'operalo Salvatore Ch'.robuo-

del fatto che in altre im
portanti industrie della 
gomma, come la Miche l in e 
lo CEAT-tìomma. i lavo

ratori p e r c e p i s c o n o tot p r e 
m i o variante dalle lT.d'H) 
alle 20.000 lire al mese. Pi
relli r e sp inse la richiesta, 
proponendo un aumento dì 
tiOO lire. E' a questo punto 
che gli esponenti della 
CISL e della VIL cambia
vano improvvisamente, il 
loro atteooiamenlo. Quae.do 
poi, di fronte a l l ' o s t i n a r i o -
)ic del la d irez ione , la CCIL 
proclamò uno sciopero di 21 
o r e il 7 giugno, gli esponen
ti della CISL e della UH. 
incitarono a p e r t a m e n t e al 
crumiraggio, v e n e n d o cosi. 
inaspettatamente in aiutn 
di P ire l l i . Lo sc iopero r iuscì 
però ugualmente grandioso 
— con la p a r t e c i p a t o n e 
dell'ho 7>cr c e n t o delle mae
stranze — e iniprcs.'.iono 
n o t e v o l m e n t e Pirelli, 

Di n u o v o p e n i entravano 

Alberto Pirel l i 

in s cena la CISL e la U1L, 
che segrctumentc trattava
no con la d i rez ione ; dopn 
qualche settimana veniva 
firmato un accordo die cou-
tcplava un aumento del 
premio di 2JÌ0O lire i>cr gì; 
nomini e di 2.200 per le 

donne. L'accordo, come .">t 
v e d e .era ben lontano dal
le richieste della C. 1. e su
scitava, come era logico, 
una notevole indignazion» 

contro gli scissionisti che 
avevano impedito di otte
nere un aumento adeguato 
.D'altra parte, bisogna an
che rilevare che Pirelli, il 
quale, aveva proposto (iOU 
lire all'inizio, si vedeva co
stretto dallo sciopero e 
dall'agitazione a sborsar--
qualche migliaio di lire in 
più. Anche questa volta. 
come per il conglobamento. 
ù stata la lotta dei lavora
tori a rompere le trame del 
gioco che Pirelli aveva na-
zìentemente elaborato. Con 
quell'accordo, d'altra parte, 
le maestranze non hanno 

ritenuto chiusa la vertenza 
e d ogfli. fra le altre riven
dicazioni c h e accanto al pa
na mento degli arretrati del
l'indennità di mensa s; tro
vano nel programma d e l ' a 
lista unitaria della CGIL. 
vi è appunto l'aumento rie' 

premio di produzione Milla 
base della richiesta che la 
C. / . 7ia presentato. 

Lo smacco subito no*i ha 
però disarmato Pirelli, il 
quale ha ricominciato a tes
sere la sua tela: dopo avere 
licenziato con un pretesto il 
presidente di quella com
missione interna che aveva 
portato le maestranze n 
conquistare complcssivn-vo. ef:etu:a:o iverc'aè uvera tc-

ciarr.ato il paea:nento elfi s j o i ' n e n f e nel giro tli u n anno 
I l a r i o arretrato; r.a-a::ie:uo òi 
tutti i ì-aiarl arretrali; re^o:ari 
eir/Joni deiU C. i. 

VERSO IL CONGRESSO NAZIONALE DELLA CGIL 

In largo dinallilo Ira i metallurgici 
sulla nuova siluaiione nelle fabbriche 

Occupazione di terre 
nella provincia di Nuoro 
M'ORO. 12 — I c o r . * v.r.i e 

1 e. .opC;., ;,-*.i «i-rii\V.l I"'. r.ao-
."«*?(? ».-,:.,-. m M::i jiq.:a/l->i:e c*o-
po cr-c a Comrr^sslor.e per 
ir te: :e tr.c.vte i;a pre.-*> p.«i 
ztor.e jn f»\or.? Cez'A a c a r i 
Nella plorr.ata c!i ieri ocrupa/lo-
nl e*i terre £1 sono avute a fa-
ru'.e e Ditti. 

•-1 j i i iesro coiirep'io. anzi a quesU 
convegni, perché oltre a queì lo 
•.li Firenze nr; altra ne è .«rato 
convocato e .Milano per i l 16 
orrobro p.r.. pli inrit i sono no
minatici e riservati, nella gran
de maggioranza, a funzionari 
efciroit. Pastore e non a ravpre-
<fn:ant: aalcr.tici dei lavorato
ri del grappo Montecatini 

Perchè la CISL non ha reso 
noto e non ha discusso con tut-

lacoratori le sue proposte) 
prima di incontrarsi con Faina 
e Giustiniani? J lavoratori del
la Montecatini delle fabbriche 
sono all'oscuro di tutto. 

Perchè la CISL vor. effettua 
una consultazione di lavoratori 
cosi come ad esempio fu fatto 
rlalla FILC in occasione dell'ul
timo rinnovo contrittuale. sul 
testo integrale del profocol.'o 
c*ie essa ha presentato alla 
Montecatini? \ 

Il Comitato Centrale tirila FIOM. riu
nito a Milano nei giorni 8 e ° «itobrr. ha 
approdato, dopo ampia eIi«ru^«ionr. la rela
zione del segretario -eneralc un. ^n \r l l a in 
merito alla preparazione r allo -»»lfintento 
del M I Conxre»«o Nazionale «Mia l'IOM. Il 
C-C ria deciso che il Con-re*»o *i -*o!ri-ri 
dal 18 al 22 gennaio pro««imo r ha dato nJn-
dato alla Segreteria di f idarne la seele. 

Il C C ha esaminato come ««iliippare nel 
modo più approfondito il dibattito fra • me-
lallnrfiei MIÌ temi proporli «lai l) i>r:ti \e 
rIHIa CGIL e *n quelli più particolari e «pe-
cifìci della categoria. Con-aprio le .1-':% te 
•pon<abililà che la rate-ori» dei mrtaltiirciri, 
coi itioi problemi e le tue lotte, ha nel mon
do del lavoro del nostro Paeie . per la difesa 
e lo «viluppo della libertà, per il miil iora-
mrnln delle condizioni di vita e per il prò-
gre«»o economico e civile della r o l l e t l m l à 
nazionale, il C C ha dcri*o perciò che il 
Cnnzre**o della raiecoria. in lutto il corvo 
della «uà preparazione dorrà e«-ere pro
fondamente radicato nella realtà delle aspi
razioni r del le nece»«ilà dei lavoratori. 

Tri cnn«cjrnenza le dijcn«»ioni nelle a««em-
hlee di fabbrica, nei confre««i di leza e 
provincia!! e nel lo «te*«o Conprr»»© nazio
nale. dovranno avere come punto di partenza 
e dì riferimento Canalini concreta della *i-
tuazione nelle fabbriche e delle condizioni 
effettive in cni ti «volge il lavoro, e delle lot
te tìndarali che ne discendono, approfon

dendo la conoscenza e l'intervento dei Sin
dacali nelle nuove forme dell'organizzazione 
industriale e drl processo produttivo e aei 
rit iri . ì che r--i hanno stilla vita del l itoti» e 
ani l'ae-r. 

f>i«e«ta impostazione del Congresso ertze 
uu dibattilo approfondito mila linea da te-
suiro per intensificare ed estendere le lotte 
in ozni istanza per la dife.-a dei diritti de
mocratici e delle libertà tiadacali nel le fab
briche. per il miglioramento «osTanziale del
le condizioni di vita, per l'affermazione del 
f ias to diritto dei lavoratori a ducutere e 
negoziare tnl te le condizioni di lavoro e tul l i 
gli elementi della retribuzione, per il prò-
pre«*o tecnico ed economico del Pae ie . 

Per realizzazione positiva di qneita impo
stazione eonsressuale, il C C tollerila rotta 
l'organizzazione a sviluppare un grande e 
aperto dibattito che po«sa fare scaturire eia 
opni posto di lavoro le rivendicazioni, le 
linee e gli strumenti organizzativi piò effi
cienti . le forme di lotta, i metodi della pro
paganda. creando in lai snodo le condizioni 
per il rafforzamento dell'unità dei lavoratori. 

Nel corso dell'attività preeongreamale e 
congressuale questo e lemento di largo e demo
cratico dibattito sui problemi concreti dovrà 
esprimersi in nn rafforzamento della lotta 
dei metallurgici in difesa dei loro diritti e 
in appoggio alle rivendicazioni che essi stetti 
avranno democraticamente elaboralo. 

fra conglobamento e premio 
di produzione, aumenti ab
bastanza s e n s i b i l i , il padro
ne mirava al cuore stesso 
della C. I. Perciò, dopo es
sere riuscito a far rinviare 
le elezioni con la collabo
razione della CISL e della 
UIL dal giugno al settem
bre, Pirelli presentava un 
piano per le elezioni della 
C. I. con l'intenzione evi
dente di addomesticare la 
consultazione elettorale. Se
condo questo piano i sega; 
avrebbero dovuto essere •*? 
ini^ece di nove dell'anno 

scorso, ed essere disposti 
nei pressi degli uffici de, 
dirigenti in ogni reparto. 
mentre i certificati eletto
rali avrebbero dovuto es
sere distribuiti dai capi, in
gegneri ecc. Questo vi^'-.n, 
che aveva lo scopo di inti
morire l'elettorato, ha in
contrato però la decisa on-
posizione dei lavoratori. 
tanto la direzione iu co

stretta a ritirarlo e a tarlo 
ripresentare dagli esponenu 
della CISL e della UIL. che 

ì ancora u n a r o l f a s i presta
vano al gioco. 

Anche questa manovri è 
però riuscita solo a metà; e 
stato ottenuto infatti che i 
segai in cui s ì r o t e r à gio
vedì e venerdì siano situcti 
fuori dei reparti e l o n t a n i 
a a o l i uffici dei dirigenti: 
inoltre i certificati elettora
li saranno consegnati at

traverso le buste vaga. E se 
questa manovra è Mata 
sventata solo per metà, a 
sventarla del tutto p o s s o n o 
r iusc ire i l avora tor i c o n il 
loro voto, eleggendo una 
C. I. che sappia difendere 
energicamente i loro inte
ressi concreti. 

ORAZIO r i Z Z I G O M 
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ULTIME r U n i t à NOTIZIE 
PHE7.7I P'AnnONAMPNTO 

IL COMUNICATO SUI COLLOQUI DI MOSCA FRA MOLOTOV E PEARSON 

Accordo di coesistenza raggiunto 
fra l'Unione Sovietica e il Canada 
Severo ammonimento del governo di Mosca all'Iran contro l'adesione persiana al patto turco-irakeno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 12. — La stampa 
sovietica pubblica oggi il te-
>n> conclusivo dei colloqui so-
vietico-ennadesi svoltisi a Mo-
,,ni in occasione della visita 
del Ministro degli esteri del 
Canada, Lester Pearson, che 
La incontrato in Crimea, pri
ma della partenza, Bulganin 
e Krusciov. 

Dopo aver rilevato che le 
conversazioni hanno favorito 
« una più chiara comprensio
ne del punti di vista delle 
duo parti che promuoverà lo 
sviluppo di buone relazioni fra 
i due paesi ». il comunicato 
«•numera i diversi argomenti 
trattati: 

Coesistenza: Se vi è buo-
M i volontà e sincero deside-
: io di pace « non esiste pro
blema che non possa essere 
i isolto con mezzi pacifici »>. 

Disarmo: I due ministri rie
ri5 esteri hanno salutato con 
-oddisf azione il ravvicina 
mento delle posizioni dei 
inombri del sottocomitato del-
!*ONU per il disarmo. A que 

sto scopo sono molto Impor
tanti lo sviluppo della fidu
cia fra le nazioni e il promo
vimento (iel senso di sicurez
za: e a ciò devono tendere le 
ulteriori misure per la disten
sione. 

Indocina: «Nonostante le 
attuali difficoltà, si debbono 
compiere sforzi per mante
nere l'armistizio <• impedire 
azioni militari, per attuare gli 
accordi di Ginevra i>. 

/{apporti commerciali; E' 
stata esaminata la possibilità 
di un accordo commerciale 
sovietico-canadese sulla base 
del reciproco vantag(>io e del 
principio della Nazione più 
favorita. Si è ribadita l'im
portanza delle misure volte 
a eliminare i diversi ostacoli 
al commercio internazionile. 
» Un grado considerevole di 
accordo è stato raggiunto, in 
linea di massima, sulla solle
cita continuazione a Ottawa 
delle conversazioni iniziate a 
Mosca ». 

Rapporti est-ovest: «La sfi
ducia e l'incomprensione po
trebbero essere eliminale, in 

DOPO f OFFERTA DI ASSISTENZA ECONOMICA 

La Siria avv ie rà 
negoziat i con l'URSS 

/ /mesi ambi ruminilo ogni decisione 
sul piano ini penalista per il Giordano 

ATENE, 12 — La decisione 
(lovernativa, resa nota questa 
notte, di non partecipare né 
alle prossime manovre atlan-
licite « Tridente rosso ». uè 
nd altre esercitazioni della 
NATO, fino a quando il con-
flitto con l'Inghilterra e la 
Turchia atlantiche per Cipro 
non sarà risolto, e di ritirare 
il contingente greco dalla 
('orca, è stata accolta ad Ate
ne con soddisfazione. 

Tali misure vengono tutta-
ria ritenute insufficienti dai 
rappresentanti e dagli organi 
di stampa dell'opposizione, i 
(Ittali annunciano che il par
tito progressista di Markezi-
7i is (nato dalla scissione nel
le file del e ragpruppamcnto » 
di Papagos), l'Unione demo
cratico-liberale ili Venizelos e 
ti partito l iberale di Papan-
dreu attaccheranno a fondo 
il governo Karamanlis in 
parlamento, reclamando « un 
atteggiamento più energico 
ìiei confronti degli alleati ». 

.4 TVicosia, l'arcivescovo ci
priota Makarios. uno dei capi 
<lrlla lotta per l'cmanctp" 
LÌOIU: dell'isola, ha reso noto 
oggi che i colloqui da lui av
viati con il governatore in
glese Harding sono falliti per 
il rifiuto britannico di rico
noscere i l diritto dei ciprioti 
all'autodecisione 

Nei paesi del Medio orien
te si va contemporaneamente 
estendendo il movimento di 
difesa dell'indipendenza na-
zioiuile e di opposizione alla 
pressione imperialista. A Da
masco, il ministro degli esteri 
ad interim Abdul Homad ha 
avuto oggi un colloquio con il 
ministro cecoslovacco Cenek 
ììerold. nel corso del quale, 
secondo fonti -ufficiosi, Ho
mad ha chiesto se la Cecoslo
vacchia sarebbe disposta a 
fornire alla Siria armi ver la 
.••na difesa. Lo stesso Homad 
ì\a annunciato ufficialmente 
che nei prossimi giorni sa
ranno avviate trattative con 
l'URSS sull'offerta sovietica 
di assistenza economica e per 
la conclusione di un accordo 
commerciale. 

Al Cairo, il diffuso giornale 
* Al Akhbar » informa che 
l'Unione sovietica ha offerto 
di finanziare tutti i progetti 
di sviluppo egiziani in cam
bio di cotone, riso e altri pro
dotti e ha accettato la rateiz-
zazione in 25 anni delle som
me dovute dall'Egitto per il 
:nncchinario ricevuto dalla 
URSS. « L'URSS — dichiara 
il giornale — non pone come 
condizione il vagamento in 
una qualsiasi divisa stranie
ra. L'URSS aprirà in Egitto 
un conto in valuta egiziana 
con il ricavalo della rendita 
di macchinario sovietico e da 
questo conto preleverà le 
somme per i suoi acquisti 
di cotone egiziano *. 

La proposta — aggiunge u 

Medio oriente. La decisione 
è stala comunicala all'invia
to ricali Sluti Uniti, Johnston, 

Oggi in Giappone 
la fusione socialista \ 

TOKIO. 12. — I socialisti 
di sinistra e quelli di destra 
si sono riuniti oggi separata
mente per preparare la via 
alla preannunciata fusione 
delle due ali in un partito 
unico, il Partito socialista 
giapponese, che dovrebbe es
sere creato domani in una 
apposita seduta. • 

Tale partito baserebbe il 
suo programma sui seguenti 
principi: pacifica coesistenza 
con l'Est e con l'Ovest, nes
sun ulteriore sviluppo del 
riarmo giapponese. 

una certa misura, aumentali 
do il numero delle visite 
ufficiali e non ufficiali ». 
1 due paesi intendono fa
vorire un più IÌIXM-O scam
bio di informazioni e di 
opinioni, e sviluppare per 
quanto possibile la collabora
zione culturale, scientifica e 
Ucnica. In primo luo^o si ap
profondirà la coopcrazione 
nell'industria, nei trasporti, 
nell'agricoltura e si avranno 
scambi di informazioni sulla 
ricerca scientifica nelle reati
ni artiche. 

« Entrambe le parli hanno 
concordato che le reciproche 
visite di delegazioni pai la
mentati promuoverebbero una 
migliore comprensione Ira la 
URSS e il Canada ». 

« I ministri degli estei i — 
conclude il comunicato — 
hanno riconosciuto che le di
verse posizioni del loro go
verni sui problemi economici 
e politici non devono Impe
dire ai due pnesi di collabo
rare in numerosi campi pra
tici. nell'interesse reciproco 
e nella volontà di servire la 
causa della pace e le buone 
relazioni reciproche. Qui sta 
collaborazione deve essere 
basata sul principio del non 
intervento negli affari inter
ni di ciascuno rlei due Paesi, 
e deve essere inoltre guidata 
dal desiderio di consolidare 
con un lavoro comune ia pa
ce e la sicurezza nel mondo >•. 

Il ministro degli esteri so
vietico, Molotov, ha ricevuto 
oggi l'ambasciatore persiano 
•i Mosca, al quale ha conse
gnato una dichiarazione ul l i -
ciale sul proposito del governo 
iraniano di aderire all'alleanza 
militare turco-iracheno-paki
stana — detta patto di Bagdad 
— alla quale partecipa anche 
la Gran Bretagna. 

La dichiarazione sovietica 
osserva che il patto di Bagdad 
costituisce « un ' arma nelle 
mani di certi ambienti aggres
sivi i quali non sono interes
sati al consolidamento della 
pace e della sicurezza »; ed 
ha lo scopo « di mantenere e 
di ristabilire il colonialismo 
nei paesi di questa regione ». 

Perciò l'adesione dell'Iran al 
patto — dice la dichiarazione 
— « e incompatibile con il 
mantenimento e con il raf
forzamento della oace nel Vi
cino e nel Medio Oriente ed 
è in contrasto con le rela
zioni rii buon vicinato tra la 
URSS e l'Iran e con gli im
pegni dell'Iran, quali deriva
no /lai trattati firmati ». 

Commentando questa situa

zione in un impoi tante edito
riale dal titolo « Dove va 
l'Iran? », la /'randa scrive che 
« il fatto che l'Iran .sia tra
scinato in un blocco militare 
mostra, ancora una volta, hi 
falsità del comportamento di 
certe Potenze, che a parole 
sono per il mantenimento del
lo spirito di Ginevra, ina in 
lealtà creano coalizioni mili
tali aggressive, inglobandovi 
altii paesi. Gli atti di queste 
potenze significano che esse 
continuano la politica di guer
ra fredda, politica che mira 
non ad attenuare, ma a raf
forzare la tensione interna
zionale »• 

Uopo aver rilevato che la 
decisione iraniana viola l'ac
cordo ili neuti alita del 1927, 
nel quale URSS e Iran t>i 
impegnavano a non entrari-
in coalizioni dirette contro 
l'alti a parte, la l'ravda pole
mizza con il cinismo di quanti 
pensano che l'URSS, per la 
sua politica distensiva, ai sa 

rebbe rassegnata a questo atto 
di ostilità nei suoi confronti. 
« Quegli uomini politici del
l'Iran che pensano in modo 
realistico — conclude il gior
nale — si rendono conto che 
simili calcoli sono costruiti 
sulln sabbia, polche l'URSS 
non può non trarre le con
clusioni che si impongono 
dalla situazione che viene a 
crearsi ». 

<;. H. 

Àdenauer migliora 

BONN. 12. — Un comuni
cato ufficiale annuncia che 
le condizioni del Cancellici!! 
Àdenauer. infermo per lir;»n-
copohnonitc , hanno subito 
un ulteriore miglioramento 
nelle ultime 24 ore. 

Il comunicato soggiunge 
che il Cancelliere ha dovuto 
rinunciare ul proposito di re
carsi a Bonn mercoledì 

LA NUOVA MATITA 
BO-FIM 

K' nata la più rnorit'rnn iciilr/-
/it/.iono nel campo del riitz/l di 
scrittura: U: nmtltu a c.rutit» 
ptufttlru o Mqtildit. Bl inulti ili 
ut» UlUUto jilrno Ul norii.ti.ii 
t(iitllt<; ridotta IJCIO In hlulo i.-
qumo o muniti* Ut una punì.*. 
«crlvonte tiul tipo 01 unii comu
ni» mutiti! u filetti. Mu a d.lleii-n-
/u di que-tt ultlmu lu nuovi* m i . 
Ulti n umilio liquida J)rei.>:it.i 
notevoli \ànU\(r%l: nitidezza. 
uniformità, inanimiva di olc<<-.:i,i 
con conscguonto unsen/n di r..m -
chic « iilmviiture di qualMunl (••-
iier«\ HCOITUVIIIIV/ÌI. HSM-II/ÌI 'li 
copiut Ivltà o rlpriKliiriliii!*..! ;.< .-
decalco. K'-m prvM'iitn nitri %,»:.-
tii^gl: po&tilblilttt ili carco!!:»'.'!..! 
con utiu comuni; gomma (la ir.'i-
tit«. nonetto in c a m fortuito o: 
luviiblllta con KOIO uno di iv'|ii«> 
« •.lipomi. Oinnervdi'.doM poi 1 i 
puniti p«nmn<*mt>nt«> pulltu 1'. 
nuovo prodotto può ch'aio bc-
nlsHlmo InlHiito nel Uiv !:.:•• 
BOIr/4i l>l«(4;no ili cappuccio .-u:-
\npuntii. IJI durati» dui ll'p!'i'i 
0 di l-«'n 15 volti; «uporlf.n- a 
queliti ili u:.u comuni, matita a 
grutlto nulla qua!» ha 11 vnn'n". 
i;lo di non aver mal l.Inceri., <.i 
coni lini» iirììliitura della pnnf i 
Kannnrio Inoltri! lo «un trai ce r -
iiliiUtntl ali ii/lono della luco i '<:;-
chA HiMislblllHMlmo al Ut pm.i.Io
ne delia traino «'• rlchlcit t r . 
gran numero dal d l v j m a t ' j ! > '.-
tre ni quali A uMIliilma per «r--
n«T«'ri»fl, «tolleriti e in c;pni:i» fi"-
tutti coloro che hanno bl •<,'-r.r, 
di «crlvern lun»?fur.cnto fc nm:.o 
i i i i i i i i i i l i t i i i M M i i m m i l l i l i n i it 

££.?*•. j /• ; fe1^. ; .•_ '.' 

Ieri » l'ortsmniitli. In visita ili huomi 
\nltmtu, contcmporaneaii ienlr a l ia vl i l tn di una «i|Uadr» navale Inuline, a I.cnhiKrailo. I.a 
iilii.iilra Mivlellia comprimiti- sei unita. «Il incrociatori « Hverillov » i: « Suviirnv » e quattro 
• ut i latorprillnlrrc. I . 'ammlrujl1" Solovko pa«»a in rivista un pl ic l irtto d'onore (Celefolo) 

I.ONtlHA — Ima squadra n a v a l e tiovlctlrn e Ritinta 

Il viaggio a Pechino e i rapporti italo-cinesi 
in una intervista di Pietro Nenni a Mosca 

U _ . É | — " _ _ . . - T l _ I I . I _ . ._ . . • ' 

La Cina è pronta a discutere con spirilo realistico «|iialsi:isi questione controversa anche in materia di 
relazioni commerc ia l i , m a nel quadro di un riconoscimento italiano della Itcpubhlicn popolare cinese 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 12. — Il compa
gno Nenni è di nuovo a Mo
sca, dove alloggia in un op
pa rtunieuto al secondo piano 
dell'Hotel Soviutskaiu. L'ap
parecchio sul quale è tornutu 
du Pechino lo aucuu deposto 
ieri pomcriauio all'ucroporto 
di Vnukuvo con la moglie, la 
figlia Giuliana e i due com
pagni di Partito che hanno 
fatto con lìii il viaggio in 
Cmu. 

Nell'URSS Nenni sosterà 
ancora qualche p i o m o ; come 
era previsto, egli vi comple
terà i contatti politici che 
uvetta già iniziato al m o m e n 
to del suo primo passaggio 
nella capitale sovietica: l'in
contro con Krusciov e, forse, 
con Bulganin, avrà luogo 
probabilmente in Crimea. 
poicliè i due dirigenti della 
URSS non hanno, a lmeno fi
nora, fatto ritorno a Mosca. 

Intanto il leader socialista 
fa conoscenra con altri aspet
ti della vita sovietica die 

UNA DICHIARAZIONE DEI, COMPAGNO A1DJT 

Il PC d'Indonesia propone 
un governo di unità nazionale 

l risultati delle elezioni rappresentano una sconfitta delle potenze coloniali 

GIAKARTA, 12. — Il se
gretario del PC indonesiano, 
Aidit, ha salutato i risultati 
delle elezioni indonesiane co
me una « chiara vittoria » 
delle forze democratiche, tan
to più significativa dopo gli 
sforzi messi in opera, dalla 
reazione interna e dalle po
tenze coloniali. 

In una dichiarazione resa 
pubblica oggi. Aidit ha di
chiarato che l'insuccesso dfl 
Partito musulmano Masjumi 
e del Partito socialista è sta
ta. pure « una sconfitta per il 
capitale straniero ». « La v i t 
torin del Partito nazionale — 
Aidit ha proseguito — è do
vuta alla sua lotta incessante 
contro il colonialismo, alia 
parte importante da esso s,vol 
ta nell'organizzazione della 
conferenza afroasi&tica. Il 
Partito musulmano Nahrlnfiil 
Ulama ha vinto perchè, a dif 
ferenza dei partiti Masjumi *» 
socialista, è favorevole alla 
unita nazionale e all'indipen
denza. contro il colonialismo». 

Aidit ha sottolineato l'im
portanza del successo del Par
tito comunista che, .secondo I 
risultati preliminari, ha rac
colto 6.075.000 voti, i Le e le
zioni hanno dimostrato — 
egli ha detto — che il Partito 
comunista è una grande forza 
nel paese. II suo successo è 
una vittoria dello spirito uni 
•.ario e significa che il Par
tito comunista ha stretti le
gami con il pop^-°- Questi '*-

rviomale — è all'esame del Pa?r.' -^T'0 Particolarmente 
governo del Cairo. Fra i pro
getti egiziani per lo sviluppo 
del paese è quello per la co
struzione di una gigantesca 
diga sull'alto Nilo , presro 
Assam, diga per finanziare il 
cui costo sono già in corso 
Trattative fra il governo egi
ziano e istituti_bancari ed in 
d 
Bretcana e Germania occi
dentale. 

Sempre al Cairo, è stato 
nnnunciato che i rappresen
tanti dell'Egitto, della Gior
dania, del Libano e della SU 
na, hanno deciso di rinviare 
onalsiasi decisione in merito 
al così detto * piano John
ston » ver la repolamentazìo 
re delle acque del Giordano: 
un progetto concepito a Wa
shington nel quadro del pro
gramma di penetrazione nel 

forti a Giava e Sumatra. Le 
potenze occidentali, e special 
mente i paesi della SEATO. 
sono preoccupati per la vit 
toria delle forze democrati
che. poiché esse contavano di 
tra.=cm«'ire l'Indonesia in quei 
patto >». 

Aidit ha rilevato infine cnc 

ìustriali di Francia: ~Gràn-°T*- c o m c .ri™lltXo dC]\uf-:>.„•„„„„ _ r- ».IT. _._/ zioni. esiste ogni possibilità 
di costituire un governo d: 
coalizione veramente nazin 
naie capeggiato dal Partito 
nazionale e dal Partito mu
sulmano A'ahdafut Ulama. In 
questo governo dovrebbero 
essere rappresentati anche il 
Partito comunista, il Partito 
Masjumi, il Partito mussul
mano unito PSII. il Partita. 
cristiano Park-indo e gli alt-i 
raggruppamenti nazionali. Un 
tale governo raggrupperebb? 
tutte le forze nazionali e do

vrebbe iniziare la lotta per 
la completa indipendenza del
l'Indonesia. per il migliora
mento del benessere del po-
uolo. 

Kubitschek annuncia 
riforme sociali 

RIO DK JANEIRO. 12. — 
Provvedimenti di riforma nel
le campagne, industrializza
zione e controllo nazionale 
delle risorse petrolifere costi
tuiscono i punti essenziali del 
programma enunciato o^gi dal 
probabile prossimo presiden
te de'. Brasile. Juscelino Ku
bitschek. in una lettera al 
giornale « Folhi de Manha ». 

Kubi fchek ha detto che 
una specia'.e Commissione 
pnr!amentare. formata dal 
partito socialdemocratico e 

laburista, preparerà un prò 
getto di lejige per la nlorrna 
fondiaria, allo .vcopo di Jra-
zionnrc i latifondi che ora ri
mangono improduttivi. Egli 
ha soggiunto di voler esten
derò al settore a c r i d i o 1;, le
gislazione del lavoro e a .̂si-
^tenza sociale che sono ora 
riconosciuti ai lavoratori del
l'industria. 

Di pari passo cori questi 
provvedi menti saranno attua
ti quelli riguardanti il settore 
industriale, diretti a svilup
pare il settore stesso. Kubit-
=fhek non ha fornito in pro
posito indicazioni particolari. 
Egli si è richiamato gfmeri-
cam*mte npii accordi pre-elet
torali con il Partito laburista. 

Infine. Kubitschek ha detto 
che il suo governo manterrà 
in vigore le leggi sul mono
polio del petrolio. 

non aucwi auuto ancora oc
casione di conoscere: questa 
mattina è stato in visita alla 
fabbrica di cuscinetti a sfere 
Kaganovic, dove si è inlrat-
temtto con gli operai, e do
mani si reciterà alla ccntnilc 
elettrica atomica. 

Non era stato passibile 
ieri conversare con (HI per
chè, .stanco per il lungo itolo, 
aueua voluto riposarsi. A/a 
oggi, carne auewa protne.i.so, 
JVenni mi Ita ricevuto nel 
suo ulloggio moscovita, per 
esponili le Impressioni del 
suo viaggio e dei suoi nu
merosi contatti co» i gover
nanti cinesi. • 

« Il motivo principale del
la mia visitu in. Chiù — eyli 
ha detto entrando subito in 
argomento — oltre il desi
derio di conoscere Pechino 
e di incontrare i capi della 
rivoluzione cinese, era quel
lo di veder (piali prospettici 
distessero, a lmeno da parte 
CÌIICÒC, per una normulizzu-
gioite dei rapporti diploma 
tiei fra i nostri due paesi e 
una ripresa su vasta scala 
dei loro scambi commerciali. 
Da qttcstò punto di vista ho 
trovato a Pedano, du parte 
di Mao- Tsedun e- di Cut 
Eii-lai, chine da Par'.e dei 
ministri tecnici con i quali 
mi sono intrattenuto, il più 
vivo desiderio di stringere. 
con noi buone relazioni, per 
quella naturale simpatia eli* 
essi hanno verso il popolo 
italiano, la sua cultura e il 
nostro movimento operaio. 

« Le questioni di cui si <• 
parlato in Italia, anche ut 
Parlamento e in forma uffi 
ciale — beni di cittadini ita
liani, missioni cattoliche, sta
tuto degli italiani in Cina — 
se possono nccr avuto una 
certa importanza nel passato, 
oggi non ne hanno più ne; 
sima. Innanzitutto bisoynn 
osservare che i cinesi sono 
sempre disposti a discutere 
rnn quello spirito realistico 
dir essi mettono in tutte le 
cose. Ma, premesso questo. Si 
può ben rilevare the esse non 
hittno ormai }>iù ursxunn con 
tistrnza. 

« Per i beni stranieri — ha 
continuato Nenni prosegucn 
do nella sua esposizione — 
l'unica mt.vjrr] legislativa «"• 
quella eh* concerne i rfni 
m'appone!, ronfì.tcatt senza 
indennità. Qnantn agli altn 
essi sono st.T.i sottoporti ad 
altri protTcdimcnti di carat
tere più genera'*': per r:ei,, 

pio. le terre hanno subito la 
riforma agraria, come quelle 
dei latifondisti cinc.d Nei 
confronti di ({uclli italiani. 
non è .-.tato adottato però al
cun atto particolare di na
tura Icutsliittru e parlamen
tare. Comunque, si tratta di 
un problema davvero mina-
svolo. 

« Le lui.s.'iioni cattoliche 
hanno subito il contraccolpo 
della riuoliirione. / missiona
ri onerano, in generale, fatto 
causa comune con In vecchia 
classe diriaenfc. con il vec
chio rcf/intc politico. Nella 
mangiar parte se ne sono an
dati. Quelli italiani erano! 

commerciali. Tali prospetti
ve. secondo dichiarazioni clic 
ci sono slate fatte da mini
stri e da tecnici, non sotto 
limitate, al presente, ma di
verranno sempre più grandi, 
via via che i primi tre piani 
quinquennali .saranno realiz
zali e cresceranno le capaci
tà di a.',.iorbimi:tilo del mer
cato CÌTIL'Ì'C, al puri delle Mie 
capacità di esportazione. Da 
parte italiana adesso si ."dan
no facendo i primi timidi 
passi. .So che Martino lo ha 
annunciato alta Camera; del 
resto, coli me ne aveva pre
cedentemente informato. 

• E' mia impressione che 

A AFfROriTTATK. GranUlci-ii 
•vendita mobili tutto stile l'unta 
t oroduzlonQ locai*. Prezzi «bn-
lordJtivi. MaaalnM facilitazioni 
nettamenti. Satrla Gennaio MI.ino. 
Nnnoll. Cniala 23«. 

l'FX'IllNO — Il cordiale saluto di Mao Tse ilun a N i n n i 

Jugoslavia e Grecia colpite 
dalla furia delle inondazio 

arca 800. di cui quasi 700 
:ono parliti r/i loro sponta
nea volontà. .Volo un centi
naio e .stato oggetto di mi
sure di espulsione, di arresto 
e di processi, sempre per atti 
specifici di spionaggio o oi 
azioni politiche a favore del 
vecchio regime. Nc.zuno e 
ancora d-lenuto, avendo tut
ti beneficiato di misure di 

jclemenza. Un problema de» 
cattolici per la Cina non CS-J-
?te, poiché si tratta in tutto 
di tre milioni di persone su 
una popolazione di fiOO mi
lioni. .S> i i.u~"ioi"iri »;o:'-i 
-'-ro n'ornare, ncr.ìunn obie
zione verrebbe sollevata. A 
loro rarehhe applicato lo sta-
:-ito ve!ino per tulli gh stra
nieri. e < ioè p.ena libertà 
parche non rrolnnno tt'.:oiii 
conlrar.e alle leyrji del pne>-
~c. lo ho personalmcrrte in
contrato il vicario penenilc 
della cuocevi cattolica di Pe
c h i n o diocesi che conti 3b 

Straripano la Saia e il Variar - Villaigì travolti - Lo stato d'eierguza in laceionia 

ATENTE. 12. — Improvvise della regione di Salonicco Ine ita'.lati*'* — ? iranno v.-o"-
e furiose alluvioni hanno a!- hanno mobilitato r.clìa notte!;e le >eg-jcn*J comunicazic^jj: 
lagato oggi estese regioni esercito e popolazione n e l ] - I l lavoro, fattore di .-viluo-
deìia Jugoslavia ed hanno tentativo di rafforzare cor. DO della per.-onalità femir.;-

sacchetti di sabbia, rottami cjni 'e nei.a v.ta *oc:aie e im
mezzì di fortuna gii argini ;m:I:are » (?•:•". Gabriella Nic 

rovesciato suda Grecia, ct-
traverfo la piena del fiume 
Vardar. una vera 
d'acqua. 

In Jugoslavia. le inonda
zioni hanno prodotto effetti 
particolarmente catastrofici 
in Bosnia, dove l'acqua ha 
raggiunto il l ivel lo di quat
tro metri, facendo croiiare 
decine di case. Unità del
l'esercito sono state mobili
tate per rafforzare gii argini 
della Sava. che ha già pro
vocato due_ mil iardi di dina
ri di danni. 

Slovenia. Macedonia, e Ser
bia sono state anch'esse col
pite. in misura più o meno 
grave. In Slovenia la neve 
ha bloccato il traffico. In Ma
cedonia. il Vardar ha travol
to alcuni vi l laggi . 

Avvert i te da un dramma
tico messaggio del consolo 

mtft fedeli — e ho parlato 
a lungo con lui. Eah mi ha 
dichiarato che li libertà rc-
Ufìio'i per i cattolici e nr-
soluia. Non solo, ma egl-

valanga jdei Vardar. 
Nel la Macedonia greca è 

stato proclamato lo stato ni 
emergenza. L'acqua sale di 
minuto in minuto. 

colaj): - l/.-rt. 37 della Co-
stituzione s-i.i.i carità di re
tribuzione por '.e lavoratrici 
ha carattere precettivo di im-i 
rr.ediata applicazione » (avvo-j 
cato Ada Picciotto, parroci 
r.rmte in Ca^azior.e): * L' Domani il Consigl io! 

della donna italiana !T e ricono=c:rr.en:o cx"-rt->.one a:.e 

Si riunirà alle ore 10 d; 
domani, al palazzo Mariano'.: 
di Roma, il Consig'.-.o nazio
nale della donna italiana, al
lo scopo di deliberare sulla 
convocazione del quinto Con
gresso del l ì donna ita'.ióca. 

Xel corso dei lavori — che 
saranno aoerti dn uria intro
duzione dell'ori. Maria Mad
dalena Rossi sul tema « Nella 
oace e nella distensione, nel
l'attuazione della Costiiuzio-

re sociale 

casaIxighe c v 
del va'.r-

del loro lavoro »• 

greco a Skoplje, Je autorità ne sta Tavvenire delle don-

fon. Nilde lotti, segretaria 
nazionale dell'U.D.I.); « As
sistenza all'infanzia, case, ser
vizi sociali, condizioni per 
una vita dignitosa delle don
ne italiane >» (dott. MarÌ3 di 
Caporlacco. del Consiglio na
zionale della F.I.D.A.P.A.): 
« V. diritto all'istruzione nel
l'organizzazione attuale del
la scuola » (prof. Tullia Car 
rett/ml, della .«e^reterla deT 
Sxiinr-afo nazionale scuole 
medie) . 

stesso fa parte, con una mo
naca catto^ca. del Consiglio 

'comunale di Pechino. F,' que 
j.'.ta I; prova più Izrr.-rszntc 
cfer fallo che la ferie r*h-
QIO-.I r„'/ti è ngaeiio di ncr-"'"-
TtfT cn..cr1.Tn'>;iz,one. 

'Que'.'.-) ,;--,7.'i ;":C'K.T: e C -
r,n — ha •,;ros"gu:,o .Vcn.'i — 
trifir.". e 'in a't'o proble
ma me-sz-tenie. po-ch-.; opo; 
est; sono in tutto 24. di Tir 
uno solo era in ca-r;e^e. S 
t'dZ'.-i di un certa Gerbi. er-
direttore d"'.le dcainc. cne 
era staio recolarmen:e con
dannalo da un tribunale 
Prima della mia partenza, la 
moaì:e mi aveva scritto una 
lettera che io ho t resme^o a 
Ciu F.n-Lni, (il G?rbi è tta-
t or>oi i7r/i-''t ,o e ha iniz>-2t.-> 
equi t! v:aco ;o di TROTTO t i 
natria — N i R ) . Qv.irA*. ri-
r>ctn. x}T(,b'.tr.-i in n^c:,:o rum-
nò TOH ve re .«•oro. 

* Quel che invece c'<* — fn-
cnteava Nenni — è :m fatto 
posit ivi . Esistono le prospet
tive pia vaste per gli scambi 

ila parte cinese vi sia il più 
vivo desiderio di discutere 
ogni cosa; si è pronti a pren
dere in considerazione ogni 
nostra condizione, ogni no
stra richiesta, anche questo, 
però, in un tutto che deve 
comprendere il riconosci
mento. Né io saprei vedere 
per quale ragione dovrebbe 
essere difficile al governo 
italiano fare ciò che hanno 
fatto i governi scandinavi e 
lo stesso governo britannico. 
Quest'ultimo, per la ventò. 
ci è un po' fermato a mezza 
dirada. s?.nza chiarire >l .rl;o 
a'tef/f/iamenfo definitivo su: 
problemi che più interessano 
alla Citta: il rcciij.'-ro d'I 
"no pozlo al C o n v e l l o d-- Si
curezze dell'ONU e il r.firo 
della squadra americcruz dal
le acque di Formosa. DOJJO 
tale ritiro, quello dell'i-olti 
diverrebbe un piccolo pro
blema ìn'erno cinese che von 
preoccuperebbe la Repubbli
ca e non potrebbe zurbire 
la \vzcc del mondo. 

• Il viaggio mi ha confer
milo nell'idee — concludeva 
Senni — che non vi è tempo 
da perdere. Sul piano stret
tamente commerciale, molti 
altri paesi s; fanno avanti. 
forse anche gli Stati Unni. 
Se per considerazioni estra
nee al nostro interesse il go
verno italiano dovesse rin
viare le nostre decisioni ed 
arrivare ultimo, r.schierem-
mo di trovare il mercato c:à 
occupato da concorrenti cne 
ìono all'opera ormai ctiit'---
mente. Noi abbiamo la f o 
rtini di godere in Cina ur.-z 
noiirior.e di gronde s.mp-zli-z 
per tre regioni: per la r.o-| 
i ìra cultura, che ha un im
menso prestigio, per il giu
dizio che si dà sul nostro mo
vimento operaio, e perch.cì 
non abbiamo in Asia dei pre-' 
cedenti imperialistici e non, 
sortiamo quindi ti peso c i , 
diffidenze che gravano invc-i 
ce su altri Stari. Non appo-! 
na tornato in Italia mi pro-l 
Tjortoo di porre questi pn> [ 
blemi nei loro termini pt:i : 
realistici ». I 

l'è riuiprc.-'iotie che egli 
ha tratto dai suoi colloqui 
con i dirigenti cinesi. « Lra 
la prima volta — mi ha ri
sposto — che incontravo Mao 
Tse-dun ed i .suoi coiuptiuni. 
Ciò che mi ha più colpito in 
loro e i/ ittofotido lea
lismo .' ti cui imperniano le 
loro azioni, la capacità che 
essi hanno avuto di conser
vare intatta la forza unita
ria dei nove jjartitt che. ni 
misure diverse, hanno parte
cipato alla guerra di libera
zione e alle lotte rivoluzio
narie, e che .<rono oyoi anco
ra strettamente lenati come 
al momento della vittoria. 
Infine, la forza quasi esplo
l iva delle riforme con cui 
hanno intaccato e "convolto 
la vecchia società ctne.ve, 
stringendo attorno a rè, nel
le forme più spontanee clic 
si possano immaginare, le 
masse del loro popolo, per 
le quali, ogni giorno da set 
anni, rappresenta una nuo
va conquista, a sua volta 
premessa di altre conquiste 
civili, .sociali e democra
tiche ». 

E la nuova Cina quali sen
sazioni gli ha procurato? « Ilo 
visto solo Pechino — ha 
detto Nenni — purtroppo ci 
mancava il tempo per visi
tare altre città ed io ero già 
molto impegnato per le con
versazioni politichi; che de
sideravo avere. La capitale è 
davvero seducente. Ila certe 
caratteristiche di alcuni cen
tri meridionali: la gente è 
sulle strade, dappertutto vi e 
grande folla, un pullulare di 
bambini, il tutto iti una cor
nice di gentilezza, di educa
zione. di benevolenza per gli 
amici stranieri. Che coza di
stingue a mio parere, la sfi
lata del l. ottobre con i suoi 
C00.000 ma»u;e.;t'intt. da al
tre dimostrazioni analoghe 
cui ho as-i.tfiti> nella mia 
j;tta di militante? L'impo
nenza del numero, si capace , 
ma nuda: quell'alleanza fra 
la forza e la grazia, quella 
gioia di colori, quella capa
cità quasi unica di abbellire 
con una fantastica policro
mia ogni vianifeztazione di 
questo genere ». 

« La rifle~.:ionc del poli! -
co è poi questa. Sono sei
cento milioni, che hanno cer
tamente gravi problemi di 
affrontare — quello p< r 
esempio, dei quadri per li 
nuova società — ma che fi 
risolveranno essai rapida
mente. Per loro fortuna, ci-
rpongono di molteplici rtc-
chezze umane e vcturali: 
quondo fi rcrr.irc rara ade
guate a qnes.te risorse, mar
ceranno as-ai rapidamente e 
costituiranno uno dei fattori 
Cììenzich della politica mon
diale. Fztlore di pece, che 
quindi esclude i terrori del 
« pencolo giallo » di cui jt è 
Tanto parlalo nello scorzo de-
cer.iio. C.o :'zrà d: '.n poco- ' 

UNA l'KKrBTTA OliUANIZ/.A-
ZIONB AL VCJ3TItO tìEHVI/.iO. 
Itlunrarlonl eiurcsie orologi i.bo
rnio) Via Tre Cannella 20 Puli
zia elettrica. Controllo elettrodi. 
co. Massima «aranzla Tanno 
minime Rimessa a nuovo nun-
drantl. vastissimo sasortlrn'nto 
cinturini ocr orolosa. 

7) OCf.'AStnNI i . 

MACCHINK m.-icliTin n o . •• 
pai:..iirt!l'> autornntlrci m.irlì i i '--
st.i nlla r.isal» svnm i>un/r ••••. 
OcraMonl 10 x 100 . Il X 80 . 7 x '," 
Tal lunc ;ilU>l>niMj. H.iO-;,, ILI ' 
luiiKlilsfclmc. Korn.i via Mildnn - 1 

17) ACQUISTI - VENI) . 
APPAIO - . TEItttKNI !.. 1 : 

ACQUl.STKKKI contnnt! t r i n i n e 
e t e r n o balconi l ibero Flaminio . 
Mazzini DcttaKlIare Ca*oi!a J). 

tlIIMIIIIIMIMIMiltllllllllllilItlll 

fllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

ANNUNCI SANITARI 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cura 

pr»-a-.otrimoni:jil 
DLSFU.NZio.si S E S S U A L I 

di orni origina 

LABORATORIO. 
ANALISI M I C R O S . S A N G U E 
nirett. Ilr. P. Calandri Specialisti 
vi» Carlo Alberto, il ISujJnr.o 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

Vis i te e r a r e prematrlrnuDU.. 
Orar io : 9 - U lft-13: f * > m i i -•' 
e r,cr at.^'-ir.tirr.rritn ;<•!. • ' " I - I 
di ogni o r U l n e . D C Ì . - : T . ; ~ r- -
Prof. «ir^nd'L'ir OL E K K > \ Ì : D H 

Ste- iahì*-» Verrr.^iS.l'rr.i'.j 
D'jcen'.f St. McJ Rr ~..i 

Plarza I n d i p e n d e n / a 3 • t t i ' l - - ' . i 
A u t Pre; . 5-11-S2 n i"'- j 

D o U Pietro MONACO 
Stadia Medica p<r la cura 

dalle tal* diifunxrani u i u i l 
CUT* pr«-poitmalri.T:&<i J!Ì 

Via Salaria 72 ini. 4 - F.onu 
(preuo Piazza Flumt). o-v.-, » :;. 
15-rt - F ' I Ì T I >-!2 - T-l-!. ---": 'A.. 

(ACU fz'.t. zr% d-i r-:-Ui 

Abbonitevi a 

CRITICA ECONOMICA 

\1x 

inviando L 1 M i 
EDITORI RILNIII 
T. Sai vini e. c e 1-

i 

Zi 

secoli fuori 
ce i . - - - . 

un eie le
ve 

~Z 0T,e, 
n'ir tr-.^ortsrìra 

C7"i-»br:o tircrna-

lo. tenuto per 
dalle cor-'cr'i i 
-•.ero e dell' 
m ••"ito ri : c~ ' 
del t MOVO 
zior.zle. A ri:5 giudizio, re
stare :n nte'do verso questo. 
che è m mrr.do più che un 
oaese, e \r,a nizmicstJZiOT.e 
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j£a pitf/ifta della dLwwuv-
OTTO ANNI DOPO 

Venerdì «corso il Consiglio dei ministri 
>ia approvato un dlscRtio di legge che 
•prevedo la partecipazione delle donne 
nello magistrature popolari e nel Tribu
nali per i minorenni. 

Chi ha presento la eurta costituziona
le e ad essa fil richiama continuamente 
per chiederne l'attuazione fedele sa che 
l'art. 51 detta: «Tutti i cittadini dell'uni» 
e dell'altro sessi» possono accedere agli 
uffici pubblici e alle cariche elettive in 
condizioni di eguaglianza ». Sul significa
lo « la portata inciitilvocaiiilc di questa 
disposizione l'Assemblea costituente vo
tò questo ordine del giorno: «Considera
lo che l'art 51 garantisce a tutti I citta
dini d'ambii 1 sessi, il diritto di acccdcrr 
alle cariche elettive ed agli uffici pub
blici in condizioni «li oiuagllanza. secon
do 1 requisiti stabiliti dalla legge, affer
ma cho, per quanto riguarda l'accesso 
delle donne alla magistratura, l'art. 51 
contiene le garanzie necessarie per la 
tutela di questo diritto ». 

Il fatto cito ora, a distanza di otto 
anni da quello statuizioni solenni, mai 
applicate, il governo decida l'ammlsslo-
no delle donne allo giurie popolari e alle 
magistrature giudicanti del minorenni, c-
scludendole purtuttavla ancora dal giu
dizi delle Preture, del Tribunali, delle 
Corti d'appello, potrebbe essere oggetto 
di ulteriore rimprovero. A noi però in
teressa mettere In rilievo I lati positivi 
dello cose e salutiamo questo provvedi
mento corno l'inizio di una serie che do

vrà seguire nell'Immediato tutor» se il 
governo vorrà rendere giustizia alle don
no italiane, in tutti 1 campi. 

Salutiamo questo provvedimento perche 
sentiamo che non si tratta di un regalo 
piovuto dall'alto ma di una conquista 
delle donne le quali sono riuscite con 
una lunga e Infaticabile lotta condotta 
liei- anni In pubblici dibattiti, In congres
si, in Parlamento, (ricordiamo il progetto 
di legge presentato dall'on. Maria Madda
lena Rossi 11 3 dicembre 1953), a rompere 
il cerchio del pregiudizio più ostinato ed 
illegale nel loro confronti. 

Se le donne con la partecipazione al
ti va alla guerra di Liberazione hanno 
conquistato i diritti costituzionali, con lu 
lotta assidua, dopo la Liberazione, sono 
riuscite a lare una breccia in direzione 
della loro realizzazione, tanto contrastala 
da chi si è impadronito del potere. 

K l'Importanza di questa vittoria è di
mostrata solo che si tenga presente che 
perfino al congresso nazionale degli avvo
cati, ili qualche giorno fa, le donne giu
riste hanno dovuto battersi non poco per 
riuscire a fare npprovarc una loro mozio
ne per l'ammissione alla magistraturu, 
contrastate da chi, come l'avvocatone (ìio-
vanni Porzio, rappresentante di Napo
li. uno dei più importanti l'ori d'Italia, 
ha votato contro solo perchè vorrebbe 
ancora e sempre la donna relegata sotto 
il focolare a sferruzzare la calza. 

Nerone Menotti 

Imparare a dire di no 
Un articolo di Teresa Noce 

Conversazione da tavolino 
Avete mai pensato che le barzellette di tutti i 
tempi sono contro la donna? E allora, una picco
la rivoluzione ci vuole. Cominciamo da questa. 

Proprio perchè si parla an
cora della necessaria ed ine
luttabile sottomissione della 
donna all'Uomo; proprio perchè 
M collimila a teorizzai'!', ila ili-
ver e parti, .sulla pretesa in
feriorità della donna in eon-
Iionto dell'uomo nel campo 
del lavoro, della .scienza, del-
l'ccoiinmiu «• della politica - — 
ciediamo .'ia utile attenuare, 
da parte nostra, ehi* l'einanci-
pa/ione femminile comincia dal 
NO della donna. 

per i vostr i 
«igli 

Dn molto parti et KOIIO 
Riuiite lettere 1» cui si chic-
ile ulla nostra collnbornti'lee 
Ada Marchesini Gobetti di 
dirci In clic senso e in qua
le misuri» essa ril lenii che 
l'cducnzlonc del fieli, sentita 
In un modo nuovo e demo-
erntlco. possa diventre uno 

- .strumento di cm<mclpa7Ìone 
per la donna d'ogni. Kcco lu 
sua risposta. 

• 1 figli!', ini (licctui l'ulfro 
nioriio, iiiiiliiiconicaniciitc, l'a
mica Maria, «un'or piorntic e 
tundre rii tre figliuoli. «Li inet
ti al mondo, li mitri, li curi; 
e finché SOM piccoli piccoli fi 
.sembra d'csxcr tutto per loro. 
Ma nppcna crescono, s'iillonfii-
imno; li perdi completamente. 
Hanno ancora bisogno di (e, 
perche sei quella clic ciicinu, 
che lava e stira, clic tira fuori 
ogni tanfo i soldi per compra
re ii giornalino o nudare al c i 
nema; iva all'infuori di questo, 
non conti più nulla; e non /iali
no OHI lira di riguardo per te e 
per tutti i tuoi sacrifici». 

A questa Maria — come a 
fante altre dn cui ho scurito 
fare, in circostanze dii'er.sc. più 
o meno pli stessi discorsi — 
aurei «obito chiedere: -Ma sci 
.tictira clic inietto «illoiitnna-
inciifo, questa incomprensione 
«{ci tuoi figli non dipruda in 
parte anche da te? Sei sicura 
di non esserti ridotta tu slessa 
a quella condizione dì arnese 
domestico, di cui piustmiicnlc 
ti lagni, rinunciando ad «irere. 
coi tuoi figli rapporti veramen
te umani, a esercitare nei loro 
riguardi il fuo compito d'cdti-
rafric»? ». 

Si, Io so quello rlic mi co -
Irte rispondere. Come può. di
rete, una povera donna che la
vora e su cui ricade per di più 
tuffo il peso deN'orpnnurnrioiie 
'umiliare, assillata da continue 
e pravi preocctipnrioiii ccono-

u o arnese 
miche, in una .società in cui 
iinricln* colfiilioricioiii* e aiuto 
non fronti clic o.iliiroli e dif
ficoltà da tutte le parti, «n'eri* 
ancora il tempo e l'eiicri/iii j)er 
spingersi con lo sguardo fuori 
del ristretto ambiente della 
sua casa, per avere ntfirifd e 
interessi che le permettano di 
eilticiiri* i /ioli comprendendo
ne i f'tisfi. scifiicndoite le ocen-
pii'ioni, i/irii/ei.'ilone le fen-
de.'irc:' 

Certo non è fucile. Ma nulla 
è facile oggi nel nostro Paesi* 
per tutti quelli clic lai'orauo 
per il domani. Eppure si cam
mina, si ra nranfi. K se ogni 
passo rifu compiuto con ardua 
lotta, dirieuc però a sua volta 
punto di ptirtetirit per un a l 
tro. Ma condizione indispensa
bile per questo costante pro
gresso è una sempre più chia
ra coscienza dei problemi da 
risolvere, dei fini da raggiun-
acre, dei melodi da seguire. 

Un importante, prezioso con
tributo alla /oriiiiirione" e alio 
sri lnppo di questa coscienza. 
/einiiir'nifi* darà senza dubbio 
la ormai imminente Conferen
za delle donne comuniste, di 
questa .scelta, coraggiosa «riiii-
guardia del moriuieufo demo
cratico per l'cinrineipiuione 
dello dounu italiana. K penso 
che uno dei problemi che vi si 
dovranno dibattere sia proprio 
quello deli'ediieurionc dei /;gli 
come forma e strumento di li
berazione. 

Affermando che IVuiaiicipa-
rione della donna si può mi
surare anche sulla base del suo 
maggiore o minore iufercsse 
per l'ediicarioiie. non diciamo 
certamente una novità. Dn an
ni ormai nella stampa e negli 
organismi democratici si va so
stenendo che l'cducarinne non 
è compito esclusivo dei tecnici, 

r,a nnnfELr,ii IN 4 l'iiimi.r. 

11 vestito nuovo 
Claudia si rieiravn frrr. le 

mani la bolletta del Monte 
di Pietà. Non ne capiva mol
to di scadenze, di protesti e di 
rinnovi. Era la prima volta 
che si era servita di questo 
mezzo per far quattrini. 
Quello che spiccava chiaro 
sul modulo era la datti: 25 lu-
j*lio. Oppi era il 25 agosto. Se 
lei non era in Krado di svin
colare il pegno, quindicimila 
lire. :1 suo bel braccialetto 
d o r o , regalo di Rico, veniva 
\ enduto e non lo avrebbe v :-
s io mai più. E lei non le ave
va le quindicimila lire. 

Rico in cucina stava certo 
bevendo il caffè prima di an
dare al lavoro e lei sudava 
freddo, al pensiero che sco
prisse la sua marachella. Se 
lo senti alle spallo col gior
nale in mano: « Guarda se si 
può essere p:ù stupidi di co
si! ». — disse — K si mise 
a leggere «d alta voce e poi 
a commentare: « Pensa che fi-
cure! Un marito che non si 
accorge neppure eh,-* la m o 
al:e si è comprata una pellic
cia a rate. Lei non può paca
re la rat i , la ditta sequestra 
e f;n;scor.o davanti al cx>m-, 
ni issarlo! ». 

Claudia <=i fece p i c c i a p.c-
e o l i e narco?e la bolletta. 

Un mese prima aveva preso 
la grande decisione. Andava
n o in ferie per i soliti 15 
giorni. Avevano combinato 
con Mauro e Celestina, ami
t i per la pelle, di andare in
s ieme a fare i bagni a Ce?o-
natico. Celestina era molto 
elegante. Sebbene suo mari-
'.•> lavorasse ncPa s'essa dit
ta di Rico, apparecchi radio. 
Celestina sfoggiava e Claudia 
ciccava 

Celestina trafficava in bian
cheria fiorentina e quar.do le 
«vveva fatto vedere i mcdel l . 
e-tivi era r i m a l a incinisita 
davanti a un abitino di lino 
celeste a ricami bianchi. Cele

stina sapeva cacciar» l'artico
lo e Claudia non aveva sapu
to resistere. Ma quanto al nn-
gamento. impossibile dilazio
nare. E perciò le nacque 
l'idea. II braccialetto d'oro di 
Rico! Xon se ne accorcerà. 
Tanto più che al mare non si 
portano gioielli di valore. 

Si ritrovò quella mattina 
ir. via Monte di Pietà; un bel 
sole d'oro, un po' di vergogna 
a passare quella soglia. Coda 
davanti allo sportello: traffi
cone disinvolte e donnette 
malvestite. Una aveva lascia
to giù la fede. Un giovanotto 
alto dall'aria distinta aveva 
depositato l'orologio a brac
ciale. e coperte, lenzuola. Di 
tutto ingoiava quello spor
tello! Claudia si vergognava. 
S e fc.»=e per mangiare, ma 
per un vestito! Rico l'nvrebbe 
ammazzata. Pure se l'era go
duto e aveva fatto beila figu
ra al mare, così bionda co-
r.Vcr» c.->! suo ve.«titiro ce
leste! 

Le undici. Dimenava deci
dersi! N\i:i c'era che impegna
l e il vestito. la dift\T-.r.;a ce 
l'avrebbe rr.p«i lei. fin Vi e: 
arrivava. 

Quando fu davanti s.l!o 
sportello si senti svenire Cin-
nuem'ia lire! Avrebbe pian
to. Ciie raz^a d'imbroglioni. 
Rossa d: vergogna, volle spie
gare all'impicpalo che lei do
veva svincolare il braccialet
to. ccm» faceva? 

L'impiegato la guardò. Era 
molto bella nella stia confu
sione La gente dietro d; lei 
protestava. Le spiegò che p.-»-
teva scalare: s ogni scaden
za. finche avesse esaurito il 
debito. E cosi fece. Ma il 
braccialetto rimaneva li per 
ora. e anche il vestito e lei 
si sentiva invischiata in un 
rr.sre di pasticci e dj bug.e 
dove !•» faccia di Rico sovra
stava minacciosa. 

Magda De Grada 

degli insegnanti, ina è dovere 
di tutti e, in particolare dei ge
nitori. E già si i* ponilo vede
re come, nel quadro di questa 
campagna generale per la for
mazione d'una coscienrn peda
gogica del nostro popolo, la 
parte più importante sia rap-
presenfufa dalla dimmi. 

lY«m a caso l'interesse jier 
l'educazione è più sviluppato e 
profondo là dove più ampia e 
più ricca è la vita democrati
ca. Non «limentic/icrò mai la 
commozioni* proibita la prima
vera scorsa, nella provincia di 
Reggio Kniiliu. quando, net 
corso d'una serie d'incontri e 
di discussioni su problemi edu
cativi con genitori appartenen
ti agli iimbieiiri più diversi. 
vidi, entrando in una casa di 
campagna, l'ultima puntata 
della rubrica sull'educurione 
d i e da quasi un anno ormai 
pubblico settimanalmente su 
questa pagina, accuratamente 
ritagliata e inchiodata sul ca
mino. «Ogni giovedì», mi disse 
sorridendo la padrona di casa, 
••conservo il pezzo, dopo aver
lo letto; e ne discuto poi, con. 
mìo marito, a lungo: e. a volte. 
ci troviamo d'accordo, e a vol
te no >. 

A questa donna ho pensato, 
ascoltando l'accorato (amento 
di Ilaria; a questa donna pen
so, con .fiducia e con speranza, 
ogni volta ebe si parla di 
emancipazione. Una donna che 
regolarmente discute col ma
rito il modo di educare i figli, 
che — come potei constatare 
nella discussione che segui — 
possiede sull'educazione idee 
proprie, magari ingenue e «TI— 
formi, ma scaturite da un'cspr-
rienru originale, eìu» ha com
pletamente superato il comples
so d'in/erioritù e d'incapacità 
creato da una tradizioni; siior-
tifiennte e uiitirfiisximri. 

.VII questo tipo di donna si 
fonderà la famiglia clic noi f o 
gliamo, non più retta dn cri' 
feri ger.ircliici o da considera
zioni di enrnttere eronomico. 
ma ispirata a rapporti nuovi di 
collaborazione e d'uguaglian
za. Pur sollecita e tenerissima 
dei propri figli e rapare di 
compier per loro i più grandi 
ntcrifici. In madre saprà non 
diventare la loro schiava e ia 
loro vittima, no'i farsi, cor.,e. 
ì'nniici Maria, ni tempo stesso 
sfruttare e trascurare. A'o:i ri
nunciando. col pavido prefesfo 
della sua presunta inea^ae.-tà. 
al privilegio ài educarli, di 
guidarli per la via ch'ella si.**-
sa percorre, verso gli ideali in 

cui ella stessa crede, non si li
miterà a esigere da loro l'a
stratto rispetto che si deve e'-
(a sua qualità di madre, ma ti 
abituerà a vedere in lei una 
creatura umana a cui nj/.'f'o e 
devozione non vietano d'ani re 
una vita e un'attu'.tà propri.:, 
di esplicare una utile funzioni! 
sociale. 

In una società sana e razio
nale, la madre che di) vìtj ni 
figli deve (incile s.iperli edu
care. /fendere ogni .'/orna i.-on-
sciu e partecipe di questa pos
sibilità e, di questo dovere de
v'essere quindi una delle pe
rnii! d'ordine di chi combmie 
per costruire il mondo pr'i 
giusto e più bello di domani. 

Ada Marchesini Gobetti 

Illipill'iiie ;i d.i" ih Ilo: ec
co il primo nei v .«;. a io pas.o 
per affermare la piopria per
sonalità, per sottrir-ii ali» con-
di/ioni di appendili' dctl'lioimi 
ili tutti l camp.. 

Impala le a il.ir ili Un al 
padrone, ni e.ipo-ufficio, al di
let tole . iill'agrario. Imparare 
a din* di no allo .sfruttamento, 
alla esosità, alle ingiuste pr -
te--e (li chi, perché ha I.i po.ssi-
liilità di compiali- la for/u-lti-
voi'n di quelli che la devono 
vender»* per poter vivere - -
credi* di poterne comprare lin
eili* lu dignità. In coscieli/.a, 
la libertà ili opinione. 

Imparale n din* di un as
sieme, accanto, con i compu
gni (li lavoro, prima, per esse
ri» rapaci poi e quando e- neces
sario, a dire di no da sole a 
tutte le ilH'iusti/ic, a tutte le 
oppicssioni. 

K' proprio poiché I.i donna, 
lavorando fuori di caia, impa
ra a difendersi, a lottare per 
sé e per gli altri; é proprio 
perché l'operaia nella fabbri
ca, l'impiegata nell'ufficio, la 
bracciante nei campi impara
no lit necessità della solidarie
tà i» dell'unione di tutti; é pro
prio perché, nella lotta quoti
diana, le donne cominciano ad 
avere coseieti/.u •• della Ioni 
personalità e d e | | i loro for/.i. 
che si cerca, da chi vorrebbe 
continuare « tenere ..oggetti! 
la donna all'uomo ed al pa
drone. il negarli- il diritto al 
lavoro, di tornare a confina••-
la in cucin.i Iquittidn ce l'ha!» 
con 'il pretesto d< !l,i disoccu
pa/ione (ci mi e se le donne vi
vessero di rendita' e magari 

con il mirug'iio del i-oMiIdctlo 
. .salario familiare .. 

Diciamo bene: tenere «iog'iet-
tn la domili all'uomo ed al pa
drone. Pi'iché le dm* nigec-
/.ioni fanno ili pari passo. 

I-j donna che lavora, infat
ti. non solo è sfruttata come 
l'uomo, ma pio di questi. Itala
mente »d essa vieni' ricono
sciuta la stessa qualifica del
l'uomo. nuche (piando dimo
stra di averne la stessa capa
ci tà; quasi mai per lo stesso 
lavoro riceve lo stesso sala
n e : e mai può fruire delie 
scarse possibilità concesse al
l'in,ino di elevare la sua qua
lifica professionale o ha lo 
stesso diritto alla cniriera di 
propria scelta. 

Inoltre, in più del si'u la
voro in fabbrica, m ufficio e 
nei cimili , la donna italiana 
deve sciupi e — e lei sola — 
dedicare altre ore di lavoro 
i-.l marito, albi casa, alla lami-
glia. E troppo spesso le condi
zioni nelle (piali esplica il suo 
lavoro in casa, sono sullo stes
so piano ili soggezione del <un 
lavoro fuori di casa. 

Purtroppo, infatti, nella at
tuale società del nostro Paese, 
la donna è soggetta all'uomo 
in casa e fuori. 

In '-asa, dove sovente deve 
fare lineilo che vuole l'uomo. 
non solo conio sposa »» come 
madre (chi • comanda » in tut
ti* le case italiane e — ahi
mè' — anche in quelle dei 
compagni, è sempre e solo il 
mai ito) ina nuche come don
na. come essere umano. Fuo
ri di casa, dove deve continui ' 
re a tenere soprattutto conio 
di quello che vuole l'uomo: de
ve sentire come vuole lui, de
ve pensare come Densa lui. 

Cosi anche la donna '•!;(• 
lavora e che. attraverso il la
voro. impara a lottare e:l a 
rendersi indipendente. non 
sempre riesce, in casa e nei 
suoi rapporti personali eoi ma
rito. a far sentire il soffio di 
questo spirito di indipendenza 

Kcco perché noi diciamo che 
remati;-ipa.*ione della donivi 
— come lavorati Ve. come ma
dre. come cittadina, come don
na — comincia «Inll'imparare 
a dire di no: a dire di no al 
marito quando v;m la si pensa 

come lui, coinè <•[ é imparato 
a (lire di no al padioue. 

E imparare a dire di no a' 
compagno di lavoro, al uieni-

j hro della Commissione inter
na, al dil igente sindacale qiian-

jdo questi vuole disinteressarsi 
'dei problemi delle donne che 
lavorano, quando si rifiuta in 
porre, sullo stesso piano, h* 
11\ eudii azioni dei lavoratori 
e quelle delle lavio/iitrici. 

Imparare a dire di no anche 
al compugno dj Partito, impa
rare a discuteic anche « ol 
compagno dirigente. Combat
tere quel complesso di infci lo
lita che secoli e secoli di oli-
pressione e di pregiudizi II.in-
IK) i.idicato nell'animo della 

jdonna e che trattiene troppo 
•oventc. anche la donna comu
nista, dall'opporre ì suoi all'o
menti agli argomenti ili un 
compagno, perfino quando s:*n-
te, quando sa di avere ragione. 

Nel Partito Comunista non 
.si deve solo parlare di cinan-
eipa/;ione: bisogna cominciale 
ad emanciparsi. 

Torosu Noce 

rAri: 
Luì aveva comincialo col dite: « ...di questo 

ne parleremo all'ora di pranzo ». 

OH Milg>0C@ BW (gASA 

I malati della parola 
l.a vsitii crii stufa (/'lesta 

volta di tipo speciale, fi me
dico liceva fatto ripetere al ra
gazzo molte parole, alcune di 
/arile pronuncili altre di diffi
cile pronuncia. Poi aveva inda
galo sui sui» .sivfriuil nervoso. 

-. Il SUD ragazzo non e bal
buziente. ma è soltanto ble\o. 
léit ditteremo consiste nel fat
ti! che mentre il ble.?o ."costi''li
sce limi consonante all'altra. 
mi esempio la s alla z o »'i-
ceversn. oppure deforma una 
consonante soffiando sulla s o 
sibilando recessivamente, op
pure ancora saltando o ingras
sando la r, la balbuzie consi

ste invece in una modijicu'.lnnc 
del ritmo del parlare .•. 

. Indubbiamente la blesità è 
più leggera della hn^uzic. Que
sto perche il disturbo è provo
calo da una d./eftosa porzio
ne o da un difettoso /niiziiiiiu-
iiienlo «Irgli organi «Iella paro
la, .sicché gli esercizi di corre

la parola) dove mentre si rie
duca il bambino lo si fa vi
vere in un mondo nel «piala 
timidezza e l'ergogna non /iali
no ragione di essere. La cura 
della balbuzie è molto com
plessa. uni il suo ragazzo è sol
tanto bleso e ; blesi possono d>-

Paura delle tenebre 
il mondo visto da l e i 

I . i psicosi delle Cruebrr gr:»-
\M ancora siiirin*jhlUerra. -in 
dal tempo ilrll'ultlmo conflit
to mondiate. Ma è venula 
t'ora di f?r l u c e di disperdere 
le ultime paure: «-orirjttultn 
per l'infamia, i cui occhi inno 

assetati di lurr. 

Da recenti s ta t i s t i che e r i su l tato a L o n 
dra un fatto s c o n c e r t a n t e : c h e una p e r 
sona .*>•.! tri* d o r m e con la luce accesa . L o n -
cira. d: notte , s e m b r a v i v e r e i m a s e c o n d a 
in tens i s s ima vi ta , p e r c h è non c'è casa, p a 
lazzo. torri», c h e noti abbia la sua p e r 
centuali* di l inestn* i l l u m i n a t e . Ma cosa 
accado d ie t ro la facciata? Nienti*: nienti-
feste. ii malat i veg l ia t i nel s o n n o , o g e n t e 
c h e studia. S o l t a n t o d o r m i e n t i . 

.Menni m e d i c i h a n n o cerca to li* ragioni 
«li q u e s t o f e n o m e n o pro-ducendo j*,iust!ii-
ca.doni più o m e n o accet tabi l i . Ma la r e a l 
tà i* ques ta : la m a g g i n r parte «Ielle ni i l l" 
e milk* f inestre i l l u m i n a t e a p p a r t i e n e a 
••onte elvj ha pi:uni di d o r m i r e ni buio.' 

N e r v i tesi da l la v i ta in tensa de l la m e 
tropol i . spot tacnl i t e l e v i s i v i o c i n e m a t o 
grafìe - . l ' iu i e r iv is te , g iorna l i «• fumett i 
infarcit i <!•; * .giano • e, n o n u l t i m a certo . 
l'ec-i an . - i ra v i v a de i terribi l i b o m b a r d a 
ment i subi t i da Londra d u r a n t e la guerra . 
h a n n o por ta to la « nsicosi de l buio ». 

A confi m i a di c iò . c e c o u n al tro d a t o 
>tntistico: ogn i a n n o in Ingh i l t erra si v e n 
tilino la b e i l c z / a di 750 m i l i o n i d i p i l l o l e 
n pas t ig l i e e cc i tan t i o c a l m a n t i per e l i m i 
nare o per p r o c u r a r e u n s o n n o artif iciale. 

11 lat to è c h e in quest i dieci anni la 
cor:.:i al « gial lo», al d r a m m a , al l 'orrido, 
la ps icos i be l l i ca e i suo i d e r i v a t i p r o p a 
gandis t i c i si s o n o accentuat i anz iché d i 
minuire . E l'eco de l la jpierra no è s tato 
ing igant i to fino ad assordare gl i orecchi . 

A b b i a m o d e t t o di L o n d r a . M a qual è 
lo s ta to d 'animo di a l i t i mi l ioni di p e r 
s o n e sparse in tutto il m o n d o ? A V i c e n 
za ( a n c h e «jui l 'eco di u n terr ib i le b o m -
b a r d a m e n t o è ancora ne l l 'ar ia ) ò a n n u n 
c iato l 'arrivo di lanciarazzi e cannoni 
atomici amer ican i . Si s p e n g o n o le luci in 
a lcun; paesi austr iaci fino ad oggi in a l 
iarti -.» per la presenza «li q u e s t e armi «li 
sternv.nin. e si a c c e n d o n o , ne l la not te , l e 
l a m p a d i n e ne l lo case di V icenza . E a N u o 
va S'ork. a Ber l ino , a Parig i , a B u e n o s 
Aires? 

Si acquie t i la psicosi be l l i ca , si dia agli 
uomin i e a l l e d o n n e certezza , fìilucia n e l 
l 'avvenire . N o n si t u r b i n o i loro sonni 
con spet taco l i di m o r t e o di terrore . 11 
s o n n o è v i ta da r icuperare . La bat tag l ia 
d e l l a d i s t ens ione sarà v i n t a a n c h e q u a n d o 
n e l l e nott i di Londra f i l treranno m e n o 
luci da l lo finestre. 

Mara Valdi 

.-ione possono portare u risi''- ! venire perfino grandi oratori. 
tali off imi. Occorre che ino D o t t . A l i t e r ò 
.specialista sfudi bene il rfi(iaz-j 
.-» onde individuare fa sede e • Ì H * . V . * " • » • • • • * • » * • * • * * 

la qualità del disturbo. Segui
ranno poi gli eserciti corret
tivi ... 

fi medico proseguì mentre 
invitava .1 ragazzo ad uscire: 
- Ma la blesità e meno gra
ve anche per un'altra ragione. 
Di solito i ragazzi blesi non 
vengono derisi cosi brutalmen
te dui compagni di scuola e di 
gioco come invece avvieni* per 
i balbuzienti. La balbuzie. s:u 
quel/a che noi rbianiuniin fo
nica cioè quando il malato si 
arresta sopra una parola e non 
va più annuii, sia quella che 
noi eli in in inni» clinica, cioè 
quel/a che comporta la ripe
tizione delle sillabe, è ogge'fo 
«ft scherno da parte dei com
pagni. 

.C'è po.'.sibilifn di guarigio
ne con la cura correttiva',' ... 

•• Indubbiamente la cura co i -
reffivn ha un effetto sicuro nei 
casi di blesità, ad una condi
zione perà: che la cura ven
ga fatta precocemente. Se i' 
bambino .sui «/ualtro » cinque 
anni viene portato da uno spe
cialista, la sua blesità scom
pare. Per il balbuziente invece 
le cose vanno diversamente. Il 
molo che jjiuocano i /attori af
fettivi in questa malattia è \ 
molto importante, le sue cause 
sono complesse e pertanto 'il 
inafafo deve essere esaminato I 
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PER V O I 
D O N N E 

ricordate che il 

ni.iiitcìieoili) regolato l ' inte^ 
i 

stini» e l imina i ve len i the. 
i n l o s - i c . i i i o l ' o r g a n i s m o e 
contribuisce «|iiiniH effica
cemente a c o n s e r v a r e l a 
l i n e a "•nella, la pel le fre-

a fondo sia dal punto di vistaj s c a ,. l ' a s p e t t o g i o v a n i l e . 
neurologico, sia dal punto di \ 
vista del suo sviluppo psichi-; 
co. Convieni: oliasi sempre «•••-( 
compaginare la cura ài riedu-' 
cazinne con sedutivi e ii'Ciìi-, 
cine che favoriscono fa / ini- : 
zio>ie della celiala cerebrale 
fnrido plufnniiniro;. ftisoije.n i-
noffrr sottrarre il baJbuzicnfe. 
al complesso di inferiorità cìict 

gli deriva dalla sua in/erinifij 
r dallo scherno de; compagni. '• 
Per questo in JtaVn aTibiarno! 
«felle scuole, c^iniuate appim-! 
fo per looopafici. fmalnfi del-

PER I VOSTRI 
BIMBI 

IL LIBRO PEI PERCHÈ 
ricordate che il 

L'unvo e la cnllina 
« E' noto prima l'uovo o 

la gallina? ». - (Oroste Bcr-
tcro. Cadibona, Savona). 

Prima l'uovo, prima l'uo
vo! La prima di tutte le gal
line venne fuori dall'uovo 
di un uccello che non era 
del tutto una gallina; e il 
primo di questi «ccrn«-qj'n-
.s-i-p(zin*;«j venne fuori dal
l'uovo di un rettile e cosi si 
va sempre indietro, fin che 
si arriva ai primi esseri vi
venti. che erano qualcosa 
come uova piccolissime ed 
invisibili, galleggianti sulle 
acque. Ma a proposito di uo
va. 

• Io dall'uovo 
ì.or. mi muovo 
se r.on so che casi fror.i 
' . o r dell'uscio 
del mio guscio... ». 
Un pulci a cosi j:cn*ò. 
r r,c'. guido si tappò 
f i":o ben.- c'ie soffocò. 

Dialnon Hi nnrìni 
i 

I « Perche il f inmmifero .•>: 
accende? ». - f E i m l m Co-

i laianni, corso Umberto 143,1 

Calianìssctta). 
N e l l a capocch ia tici f;ar.i-

nnfcr i ci s o n o s o s t a n z e — 
fosforo , r o l l o e a l tro ancora 
— c h e a p p e n a s e n t o n o c a l 
d o si i n f i a m m a n o . Il ca lore 
vier .e d a l l o s f r e g a m e n t o . 
U n a v o l t a , ch ius i n e l l a s c a 
tola su Ito sca f fa le d e l t a b a c 
ca io . i cer in i f a c e v a n o p r o -
ge: t ; per il loro a v v e n i r e . 

— Io a c c e n d e r ò u n a pipa 
o: j-chiunza — d i s s e il p r i m o . 

— I . \ p r r m o , v o g l i o u n a 
s igaret ta inf i lata in u n b o c 
c h i n o d'oro — d i s s e il s e 
c o n d o . Il t e r z o v o l e v a a c c e n 
d e r e l e c a n d e l e d i u n a festa i 
d a ba l lo , il v a n i t o s o . 

— Io, i n v e c e — d i s s e l 'u l 
t i m o — vorre i a c c e n d e r e u n 
f u o c o t a n t o g r a n d e da s c a l 
d a r e tut t i q u e l l i c h e h a n n o 
f reddo . 

E i suo i c o m p a g n i -<i v e r 
g o g n a r o n o di non averc i 
p e n s a t o loro. 

! Il Pionioro n i uamlinri 
• Perchè il fl;'or?-,;Ir ile'., 

ruii.izzi si eh<a'iia " P . o n . e - i 

re (Vanna e Diana Pi-\ 

notti. Lenirronc di Correg
gio. Reggio Emilia). 

Pioniere — dice il voca
bolario — è colui che apre 
nuovo vie alla civiltà, alla 
scienza, al progresso. Un 
pioniere fu Cristoforo Co
lombo. che per primo attra
versò l'Oceano Atlantico. 
Pionieri sono i contadini 
che conquistano al lavoro le 
torre incolte. 11 contrario 
del pioniere, che va sempre 
avanti, è il gambero, che va 
sempre all'indictro. Perciò 
ai gamberi il * Pioniere » 
non piace, e non Io leggono 
mai. 

I mari dnlla luna 
• Perchè la Ur.m ha ìc nino, 

chic? ». - (Katia Bensì, via] 
Firctze n. 125, Le Querce. 
Pralo). i 

La superficie della luna 
non è liscia come quella di 
uno specchio. Ci sono mon
tagne e vallate, pianure e 
mari. Strani mari: enormi 
buche senza un filo d'acqua. 
Lo nì.icchio che noi vedia
mo sono le parti più basse 

della superficie lunare e le 
ombre delle montagne. 

.Vei Tnar: della luna 
luifi r.on se ne fanno: 
non c'è una goccia d'aeipm. 
i pesci non ci stanno. 
Che magnifico mare... 
per chi non sa nuotare' 

Il i:olnrn dell 'acqua 
« Perchè l'acqua ti incolo

re? ». - (Francesca Pizzigo-
ni. via Don Fava 7. Znccoro 
Copgiolo. Vercelli). 

L'acqua lascia passare tut
ti i raggi della luce senza 
assorbirli: perciò non ha un 
colore suo. 

— Io sono apolitica — di
ce l'acqua — non sono né 
rossa né nera. 

Poi si scopre che basta un 
cartoccio di polverina per 
farla diventare- gialla, verde, 
marrone, del colore che vuoi 
tu. E' un personaggio senza 
carattere: adoperala per la
varti, ma toglilo il saluto. 

Il qrnqario 
€ Perchè quando possa min 

automobile le foglie che 
sfanno per terra le corrono 

dietro? » - (Massimo Chiesa, 
via Fogngnolo 45. Sesto San 
G'orauni. -Milano). 

La automobile, correndo. 
taglia l'aria, come una nave! 
taglia l'acqua: dietro di lei) 
resta, per un solo attimo, il; 
vuoto, e l'aria si precipita a! 
riempirlo, trascinandosi die- J 
tro polvere e foglie. Furbe t 
le foglie! Fanno come i cam
pioni che • succhiano » la 
ruota dei loro gregari. Per 
consolare i gregari, ho fatto 
questa canzonetta: | 
Filastrocca del gregario, j 
corridore proletario. j 
che ai campioni di mes'iere \ 
dcre far da cameriere, » 
e sul piatto, senza gloria. ! 
serre loro la vittoria. | 
Al traguardo, quando arrira. j 
non f:a applausi, non ha ervira.j 

Prr partecipare al concor
so settimanale a premi, in 
viate le vostre domande *u 
cartolina postale prima di 
domenica al seguente Indi-
t i n o : 
IL LIBRO DEI PERCHE' 

. U N ' I T A' -
Via 4 Novembre II», ROMA 

Col salario che si pipita 
fa campare la famiglia 
e da i-eccìiio poi si ccqiic.n 
un negozio da ciclista 
o i n caffè, che fa Io stesso. 
con la macchina per l'espresso 

Un proverbio nuovo 
« Perchè la gculc non va 

d'accordo? ». - (Roberto 
.Maugini. ria Corbiano, Pe-
scioli. Pisa). 

L'ho chiesto ad un cono
scente che la sa lunga. Mi ha 
risposto: — Eh, tante teste. 
tanti cervelli. — Cielo! era 
un « vecchio proverbio » an
che lui e non me n'ero mai 
accorto prima. — Invece che 
delle teste — ho detto io — 
non sarà colpa delle borse? 
Ricchi e poveri non possono 
pensare le stesse cose. 

Lui ci ha pensato un mo
mento. ed ha provato a dire: 
— Tante borse, tanti cervel
li!... Ma questo e un prover
bio nuovo! ! 

Il € vecchio proverbio » 
inorridì di tanta audacia, e 
per l'orrore gli vennero gli 
orecchioni. 

Gianni Rodari 

r il p u r g a n t e p i ù ìnd i» 
r a t o JMT i bambini perchft 
non irrita l ' intentino «"d r. 
p r e p a r a t o i n b o m b o n i 
«li m a r m e l l a t a d i f r u t t a , 
»qu i« i t i r o m e u n d o l c e . 

PER I VOSTRI 
MARITI 

ricordate che il 

cura la stitichcxza senza 
debilitare l'organismo e 
senza prodarre disturbi ' 
n o i o s i per ch i l a v o r a 
t u t t o i l s t o r n o . 
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